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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una eopta L. 40 • Arretrata I doppio 


Alle 18,30 parlano 
Amendola e Perno 


DOMENICA 1 OTTOBRE 1961 


Benessere 
e sfruttamento 


La prima immagine 
della rivolta siriana 


GRANDE RADUNO UNITARIO PER “ITALIA ’61 „ 


Ci dicono: € Vedete? La 
espansione economica conti¬ 
nua, i consumi crescono, il 
benessere si estende. Que¬ 
st’anno più gente è andata in 
villeggiatura », e cosi via. 
Dovrebbe derivarne da parte 
nostra chissà quale « ricono¬ 
scimento *. E al convegno 
ideologico democristiano di 
S. Pellegrino, poco curando¬ 
si dell’ideologia e molto di 
una sorta di attivismo empi¬ 
ristico, Fontani si è fatto hel¬ 
lo proprio di considerazioni 
di questo genere. Dalla co- 
statnzione di un prolunga¬ 
mento dell’espansione econo¬ 
mica dovrebbe derivare so¬ 
prattutto, da parte del mo¬ 
vimento operaio, l’accetta¬ 
zione di una posizione su¬ 
balterna: e ciò sia in campo 
sindacale sia, più in genera¬ 
le, in campo politico. Tesi 
subalterne sono ad esempio 
quelle sostenute dalla CISL, 
dalla socialdemocrazia, da 
una parte delle terze forze, 
secondo cui occorrerebbe 
« approfittare » dell’alta con¬ 
giuntura per partecipare in 
maggior misura alla torta, 
per ottenere qualche fetta un 
po’ più grossa, per garantir¬ 
si migliori posizioni in vista 
del periodo delle vacche 
magre. 

Tutto questo 6 compieta- 
mente estraneo al nostro mo¬ 
vimento, alla sua ideologia, 
alla sua logica, alla sua azio¬ 
ne pratica. ! lavoratori non 
vogliono affatto sedersi al 
tavolino di servizio, in un 
angoletto, a rispettosa distan. 
za dal desco dei padroni, e 
accettare di buon grado qual¬ 
che avanzo, magari appetito¬ 
so, come Furio Cicogna li ha 
benevolmente invitati a fare 
dallo schermo televisivo. E 
non si tratta di un’astratta 
impennata d’orgoglio: que¬ 
sta posizione nasce dalla 
costntazionc oggettiva della 
realtà, e cioè dal fatto che 
le tesi confindustriali, cisli- 
ne, socialdemocratiche sono 
(ciascuna a suo modo) dop¬ 
piamente ingannevoli: pri¬ 
mo, perchè mascherano la 
vera situazione; secondo, 
perchè tendono ad illudere 
sugli effettivi vantaggi che 
potrebbero derivarne alle 
masse lavoratrici. Per parte 
nostra, ci sforziamo instan¬ 
cabilmente di porre l’accen¬ 
to sugli aspetti che, invece, 
la propaganda ufficiale cer¬ 
ca di far dimenticare; c cioè, 
innanzitutto sugli autori ma¬ 
teriali dell’espansione eco- 
mica, su chi ne paga il 
prezzo. 

Diamo qualche cifra es¬ 
senziale. Il prodotto netto 
dell’industria italiana tra il 
1950 e il T*0 è passato dal¬ 
l’indice 100 all’indice ‘200. 
cioè è cresciuto di oltre due 
volte e mezzo. Nello stesso 
decennio i guadagni lordi 
medi orari nominali dei la¬ 
voratori sono passati dall’in¬ 
dice 100 all’indice 102, con 
un aumento quindi soltanto 
del 02 per cento. Il rendi¬ 
mento del lavoro è passato, 
tra il ’50 e il ’00. da 100 a 
233. Il rapporto tra i salari 
e il rendimento è andato 
perciò progressivamente ca¬ 
lando, scendendo nel decen¬ 
nio da 1 a 0,09. Nello stesso 
periodo, a causa dell’anda¬ 
mento crescente dei prezzi, 
i salari reali hanno subito un 
incremento assai inferiore a 
quello dei salari nominali, 
passando dall’indice 100 al¬ 
l’indice 115, e segnando nel- 
l’ultimo anno un aumento 
che non va oltre il 2,5 per 
cento. A conferma dì tale di¬ 
namica, l’incidenza dei red¬ 
diti di lavoro sul reddito na¬ 
zionale globale si è mante¬ 
nuta nel decennio sostanzial¬ 
mente costante, registrando 
anzi negli ultimi anni una 
sensibile contrazione (si è 
scesi dal 45,4 per cento del 
1954 al 43,5 per cento del 
1960). 

Si potrà chiedere, a questo 
punto, come tale andamento 
si concili con la innegabile e 
vasta ripresa del movimento 
di lotte sindacali e coi con¬ 
sistenti successi che il mo¬ 
vimento stesso ha registrato 
negli ultimi anni. I,a risposta 
è complessa, in quanto deve 
tenere conto delle diverse 
componenti del mercato del 
lavoro. Si può dire, schema¬ 
tizzando, che l’operaio delle 
fabbriche guadagna in gene¬ 
re di più. ma lavora, produ¬ 
ce, e rende molto ili più: che 
le donne c i giovani sono 
entrati in grandi masse nella 
produzione, ma in condizio¬ 
ni di basta qualifica e di 
salario minimo; che un fe¬ 
nomeno analogo si è verifi¬ 
cato per le centinaia di mi¬ 
gliaia di meridionali immi¬ 
grati nel noni 

E’ evidente che, guardan¬ 
do alle cifre assoline, in buo¬ 
na parte delle famiglie « si 
sta meglio*: la disoccupalo» 
ne e la sottoccupazione si 
sono ridotte, il lavoro i in 
genere più stahile, nei nuclei 
familiari entrano a volte più 
redditi, esistono salari mcn-' 


sili laddove vi erano solo 
occupazioni occasionali e 
[saltuarie, le rimesse de¬ 
gli emigranti rappresentano 
sjiesso per molti centri me¬ 
ridionali — nei quali il da¬ 
naro era quasi sconosciuto 
— una fonte di entrata e 
una possibilità di consumi. 

Ma il punto su cui ponia¬ 
mo l’accento è fa condizione 
di sfruttamento in cui tali 
redditi vengono conseguiti, 
e che è testimoniata dalle ci¬ 
fre date più sopra: e cioè 
dallo squilibrio fortissimo 
tra rendimento del lavoro e 
salari, dalla limitata dinami- 
ca della capacità d’acquisto 
reale dei lavoratori, in defi¬ 
nitiva dalla quota sempre 
più alta di profitto di cui i 
grandi capitalisti si appro¬ 
priano quando il tino di 
espansione economica e quel¬ 
lo che abbiamo sotto gli 
occhi. 

Il punto essenziale è il 
grado crescente di sfrutta¬ 
mento cui, nello sviluppo 
monopolistico sono assog¬ 
gettati l’operaio, la donna, 
il giovane, l'emigrato; è il 
dramma della loro esistenza, 
il ritmo infernale delle loro 
giornate, la lunghezza degli 
orari di lavoro, l’ansia con¬ 
tinua dei cottimi, la dequali¬ 
ficazione professionale, la 
lontananza da casa; il punto 
essenziale è il plusvalore di 
cui, in mille forme, il capi¬ 
talista si impossessa. 

E’ per questo che, nono¬ 
stante le illusioni democri¬ 
stiane e padronali e nono¬ 
stante le diversioni riformi¬ 
stiche. la tensione sociale 
s’accentua ed è destinata ad 
accentuarsi ancora nel paese 
del * miracolo *. Da ciò deri¬ 
va il rifiuto dell’impostazio¬ 
ne subalterna, paternalistica 
che la CISL e, su un altro 
terreno, la socialdemocrazia, 
offrono, venendo a coinci¬ 
dere, al limite, con le posi¬ 
zioni del padronato « dina¬ 
mico ». Da ciò deriva l’orien- 
tamento di fondo di piena 
autonomia negli obicttivi ri¬ 
vendicativi immediati e ,di 
prospettiva, clic è l’orienta- 
mento del movimento di 
classe. 

E’ un orientamento che 
lega strettamente la conqui¬ 
sta di stabili ed effettivi mi¬ 
glioramenti delle retribuzio¬ 
ni c di tutti gli aspetti delle 
condizioni di lavoro alla so¬ 
luzione dei grandi problemi 
strutturali della società ita¬ 
liana. E’ un orientamento 
che mira al cuore del plu¬ 
svalore monopolistico e che 
respinge i tentativi dell’av¬ 
versario di assorbire e para¬ 
lizzare. sul terreno sindacale 
e sul terreno politico, la 
spinta delle masse. E’ dun¬ 
que un orientamento unita¬ 
rio nella sua essenza stessa, 
attorno al quale, se sarà fat¬ 
ta la necessaria chiarezza, 
potranno mobilitarsi tutte le 
forze realmente democrati¬ 
che del paese. 

LUCA PAVOLINI 

NEL 12° ANNIVERSARIO 

DELLA 

REPUBBLICA POPOLARE 


Telegramma 
di Togliatti 
al C.C. 
del P. C. 
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Oggi a Torino 

partigiani 




Corteo nella città - Parleranno Farri, Mattei e Bollirmi - Dele¬ 
gazioni da tutta Italia - Primo e secondo Risorgimento 




DAMASCO — La prima loto diffusa dalla Stria dopo la rivolta militare. Un «\irro armato 
ed una jeep presidiano un edificio della città mentre lo forzo armato prendono II controllo 
della città (Tolofoto) 


La Resistenza 
continua 


Il fatto che nel quadro 
delle manifestazioni di 
« Italia '(il » abbia tanno a 
Torino il iiuif/qior radano 
(li tulle le forze della lie¬ 
ti sten za italiana e di quan¬ 
ti combatterono contro lo 
occupante tedesco e per la 
libertà e l'indipendenza na¬ 
zionale, lia itti suo preciso 
nullificato, Esso costitui¬ 
sce un solenne riconosci- 
mento dello stretto legante 
storico, politico, morale 
che unisce il primo e .il se¬ 
condo Risorgimento e del- 
Timporlanzii decisiva che i 
due momenti hanno avuto 
nella determinazione del¬ 
ta nostra vita nazionale. 

Il’ chiaro però che rin¬ 
contro di Torino non esau¬ 
risce la sua importanza 
nella solennità del ricordo 
e drilli celebrazione del 
passato, l.n sua qrnndiosn 


riuscita, superiore ad oqnl 
attesa, la presenza di co¬ 
si numerose ed autorevoli 
rappresentanze di resisten¬ 
ti e di combattenti di ogni 
/iurte d'Italia, l'unità che, 
al disopra di oqnl diffe¬ 
renziazione passata e pre¬ 
sente, presiede ulta mani¬ 
festazione e la simpatia 
impalare che l'accompn- 
qnii, dimostrano non solo 
che gli ideali detta Resi- 
stenzn sono ancora vivi in 
i/uanti /ter essi combatte¬ 
rono e soffrirono, ma clic 
essi hanno conquistato le 
nuove qenerazioni e per¬ 
meano tutt'orn te aspira¬ 
zioni c tc speranze del pò- 
polo. 

Ma questo fatto prova 
anche che è diffusa la co¬ 
scienza che qli ideali di 
libertà, di proqresso e di 
pace che animarono la Ite- 
sistema e che furono san¬ 
citi sulla nostra Costituzio¬ 
ne repubblicana hanno an¬ 
cora bisogno di essere di¬ 
fesi da oqnl minaccia e 
da oqnl insidia — come 


hanno dimostrato non di¬ 
menticati avvenimenti de¬ 
gli ultimi tempi — e che 
ancora non sono siate reci¬ 
se in Europa tulle le railicl 
della violenza e della bar¬ 
barie nazisle — come di¬ 
mostrano recenti manife¬ 
stazioni ni nostri stessi 
confini e nelle nostre ninq- 
qiori città. 

Ilisnlla chiaro perciò che 
per la difesa deqli ideali 
della desistenza e per re- 
spingere indietro ogni mi¬ 
naccia di rinascila fasci¬ 
sta e nazista è più che mal 
necessaria — come fu ne¬ 
cessaria al tempo detta lot¬ 
ta armata — l'unità di tut¬ 
ti i democratici, e di tutti 
gli amanti della pace. 

Per questo noi salutiamo 
con viva soddisfazione la 
riuscita e l'unità della ma¬ 
nifestazione di Torino, co¬ 
me segno della vitalità del¬ 
la vecchia e nuova Resi¬ 
stenza, come promessa per 
il presente e t'avvenire. 

LUIGI I.ONGO 


Sanzionando la secessione dalla RAU 


La Siria espelle tutti gli egiziani 
e chiede l'ammissione airO.N. U. 

Il governo separatista conferma di avere un programma di liberalizzazione della vita politica - Le prime colonne di profughi 
alla frontiera siro-libanese - L’ex presidente della RAU, Serraj, arrestato a Damasco - Il Cairo attacca la Giordania e l’Iran 


cinese 


| Il compagno Togliatti ha I 
inviato al Comitato Centra¬ 
te del Partito comunista 
cinese il seguente tele¬ 
gramma: 

Cari compagni, 
vi giunga, in occasione 
del XII anniversario della 
Repubblica popolare cine¬ 
se. il saluto augurale e fra- 
. terno dei comunisti e dei 
sinceri democratici italiani 
che seguono con simpatia 
l’opera titanica da voi In¬ 
trapresa per la costruzione 
del socialismo nel vostro 
grande paese, dopo la lun- 
| ga e vittoriosa guerra di 
J liberazione dallo schiavi. 

{ imo feudale e dall’astervi- 
mento ai colonialisti stra¬ 
nieri. 

Nel momento in cui si 
aggravano pericolosamente 
le minacce dell’Imperiali¬ 
smo alla pace e alla esi¬ 
stenza stessa dell’umanità, 
ci sentiamo particolarmente 
solidali con voi nella co¬ 
mune lotta per la pace e 
ancora una volta condan¬ 
niamo con sdegno la fol¬ 
le e assurda politica di 
chi vorrebbe ulteriormente 
sbarrare le porte dell’ONU 
al vostro grande Stato. 

Vi porgiamo i più sinceri 
auguri di sempre nuovi 
successi nella vostra opera 
di edificazione socialista, 
nell’interesse di tutti | po¬ 
poli e nell'Interesse della 
grande causa della pace 
mondiale. 

Il C.C. del PCI 
PALMIRO TOGLIATTI 


IL CAIRO, 29. — Il go¬ 
verno separatista siriano ha 
tenuto oggi la sua prima riu¬ 
nione adottando due prov¬ 
vedimenti definiti urgenti 
da radio Damasco: la richie¬ 
sta di riammissione della 
Siria all’ONU ed alla Lega 
araba e repulsione di tuffi 
i funzionari militari c civili 
egiziani dalla Siria. 

Il nuovo Gabinetto si è 
riunito nella residenza del 
premier Kuzbari il quale ha 
aperto la riunione confer¬ 
mando i cinque punti del 
programma di azione del 
governo: 1) ripristino delle 
libertà fondamentali e im¬ 
mediata abrogazione delle 
leggi speciali; 2) rafforza¬ 
mento dell'esercito; 3) li¬ 
bertà sindacali e comparte¬ 
cipazione degli operai ai pro¬ 
fitti delle aziende; 4) stabi¬ 
lizzazione della moneta e dei 
prezzi per il conseguimento 
di un miglior tenore di vi¬ 
ta e dell’aumento della pro¬ 
duzione; S) riorganizzazione 
dei servizi statali. 

La seduta è stata brevis¬ 
sima. Al discorso di Kuzba¬ 
ri è seguita la rapida appro¬ 
vazione dei due provvedi¬ 
menti. 1 ministri si sono poi 
recati per la prima volta 
nelle rispettive amministra¬ 
zioni ove hanno convocato i 
funzionari per dare loro le 
prime istruzioni. 

tl presidente del governo 
ha poi telegrafato alla Se¬ 
greteria delle Nazioni Unite, 
dando notizia della forma¬ 
zione della Repubblica Ara¬ 
ba Siriana e chiedendo di 
essere ammesso a far parte 
delTorganizznzione di cui il 
nuovo governo si impegna 
ad osservare la Carta. 

Un telegramma più o me¬ 
no eguale è sfato inviato ni 
Cairo al Segretario genera¬ 
le della Lega araba ed a tut¬ 
ti i governi dei paesi arabi 

Il provvedimento di esp”’- 
*iane degli egiziani dovreb¬ 
be riguardare per ora sol¬ 
tanto i funzionari civili e 
militari del governo del Cai¬ 
ro. tl comando militare ha 
fatto affiggere manifesti in 
tutte le città ordinando ai 
funzionari egiziani di pre¬ 
sentarsi domattina alle ore 
otto ai centri di raccolta. 
Tutti saranno accompagnati 
con speciali trasporti alla 
frontiera siro-libanese. Ra 
dio Damasco ha detto in una 
trasmissione speciale che il 
governo siriano si attende 
da quello del Coìto analogo 
provvedimento per i siriani 
residenti in Egitto. 

Gli egiziani ai quali può 
attribuirsi la qualifica di 
« funzionari del governo » 
sono parecchie migliaia. A 
Damasco soltanto ve ne so- 

(Contfnaa la 11. puf. 3. eoi.) 
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Messaggio di Tito a Nasser 


CAIRO - 
contro la 


— Manifestazione popolare sulla piazza di Al Ghoumaria In appoggio a Nasser e 


IL CAIRO, 30. — L’annun¬ 
cio che anche il governo ira¬ 
niano aveva riconosciuto il 
nuovo governo siriano è sta¬ 
to smentito a Teheran. Co¬ 
munque ci si aspetta che il 
riconoscimento avvenga da 
un momento all’altro. Infat¬ 
ti gli ambienti ufficiali ira¬ 
niani non nascondono la loro 
soddisfazione a proposito de¬ 
gli avvenimenti di Damasco 
nei quali vedono un indebo¬ 
limento della posizione di 
Nasser nel Medio Oriente. 
Nessuna presa di posizione 
ufficiale è ancora venuta da 
parte dell’Irak dopo le di¬ 
chiarazioni di Knssem. Sta¬ 
mane una folla valutata n 
parecchie migliaia di perso¬ 
ne, tra cui numerosi studen¬ 
ti, 1 anno sfilato per le vie 
della capitale dando vita ad 
una dimostrazione « per la 
RAU e l’unità ». 

A sua volta la «Tanjug» 


rivolta siriana. In primo piano: un grande cartellone con la figura di Nasser fTelcf.) linfo-ma che il maresciallo 1 


Tito ha inviato al presidente 
Nasser un telegramma in cui 
definisce la rivolta in Siria 
* un colpo controrivoluziona¬ 
rio della borghesia » che ha 
suscitato in lui « profonda 
amarezza e preoccupazione » 
e che attacca l’unità araba e 
la lotta della popolazione ilei 
Medio Oriente contro il colo¬ 
nialismo e l'imperialismo. 

A Washington si afferma 
che la questione di un rico¬ 
noscimento del nuovo gover¬ 
no siriano è già allo studio 
ma prima di giungere ad una 
decisione il governo statuni¬ 
tense vuole essere certo che 
la compagine insediatasi a 
Damasco esercita pieno c in¬ 
disturbato controllo su tutto 
il territorio. Circa l'orienta¬ 
mento dei nuovi dirigenti si¬ 
riani, si fa rilevare che alcu¬ 
ni di essi hanno nvuto con¬ 
tatti negli anni scorsi con il 
governo di Washington e ven¬ 
gono definiti «conservatori». 


Migliaia di cittadini ieri sera alla « Fiera di Roma » 


Con «tribuna politica» si è aperio 
il festival provinciale dell'Unità 

Un vivace e appassionato dibattito sull’attuale situazione internazionale e sulle prospettive della lotta socialista 
negli anni ’60 - L’introduzione di Reichlin - Successo di pubblico alle prime manifestazioni culturali e sportive 


Aperti i cancelli della Fie¬ 
ra di Roma, in mezzo alle lu¬ 
ci delle prime lampade, ai 
colori degli stands e delie 
bandiere, all'andirivieni fe¬ 
stoso della folla, due imma¬ 
gini-del Festival dell'Unita 
si fanno incontro al visitato¬ 
re La massiccia figura di un 
soldato naz.sta giganteggia, 
sulla destra, in fondo al via¬ 
le; di fronte. aU'ingres.so del¬ 
la mostra del lavoro, si in¬ 


contra un montacarichi di un 
cantiere edile, ricostruito co n 
scrupolo minuzioso con i po¬ 
li di abete collegati tra loro, 
la carrucola. ;| grande sec¬ 
chio della calce. Due imma¬ 
gini tra le molte che ieri se¬ 
ra offriva già il Festival. Due 
temi che si ritrovano ancora 
in molti stands. sugli striscio¬ 
ni. >ii; pannelli: da una par¬ 
te le rinnovate minacce alla 
pace, dall'altra In ricca pro- 


blematica delle lotte del la¬ 
voro. dalla battaglia contro 
gli omicidi bianchi — sul 
montai aricìu. riprodotta m 
grandi dimensioni, fa spicco 
una foto della manifestazio¬ 
ne degl, edili dopo il tragico 
crollo del cavalcavia di Mal- 
;».iss«» —. alle loti»- degli elet¬ 
tromeccanici. dei lavoratori 
,:»•! ^erviz. pubblici, degli sta¬ 
tali 

* I pericoli della attuale si. 


La campagna per il miliardo 

908 milioni 


A chiusura del mese di settembre 
Ir cifre dicono che la campagna per il 
miliardo si avvia ormai verso una bril¬ 
lante e politicamente assai significativa 
conclusione. 

Mancano ormai poco più di 90 mi¬ 
lioni per raggiungere l’ambizioso ob¬ 
biettivo della sottoscrizione 1961 e la 
grande maggioranza delle Federazioni è 
ben oltre l’80% degli obbiettivi provin¬ 


ciali mentre sono passate a 27 le orga¬ 
nizzazioni che hanno superato il 100%. 
Le lusinghiere previsioni formulate a 
fine agosto trovano nei fatti, o per es¬ 
sere più precisi nella cifre, una con¬ 
ferma non discutibile. Intorno al PCI 
e alla stampa comunista il consenso è 
ampio e solido. (In II pagina la gradua¬ 
toria delle Federazioni e I premi della 
3. tappa). 


illazione internazionale, la 
crisi di Berlino, gli atti del¬ 
la politica estera dell'URSS 
e degli Stati Uniti hanno do¬ 
minato, poi. * Tribuna poll¬ 
inica », il dibattito con cui 
il programma del Festival ha 
'preso l'avvio. Dalle 18,30. per 
oltre due ore. domande e ri- 
! spiate, repliche e controre- 
pi .che si sono intrecciate a 
ritmo serrato, senza un se¬ 
gno di stanchezza o ih noia 
da parte del migliaio di per¬ 
sone che gremivano il teatro 
della Fiera insieme al di¬ 
rettore dell’Unita, Alfredo 
Reichlin. si alternavano ai 
microfoni il vicedirettore 
Luigi Pintor e i compagni 
Giuseppe BofTa. Alessandro 
Curzi e Luca Tavolini. Molte 
•Ielle domande erano giunte 
per posta, attraverso moduli 
di finsi dalla Federazione del 
PCI o pubblicati dal nostro 
giornale, altre erano state 
fatte pervenire alla presiden¬ 
za nei corso del dibattito; ma 
il colloquio tra la presidenza 
e il pubblico è stato in gran 
parte improvvisato: due gio¬ 
vani con un microfono In 


mano si aggiravano tra j pre¬ 
senti. e chiunque poteva 
porre la domanda che più gli 
premeva. Non e'er.uu» argo¬ 
menti proibiti: la via era a- 
perta anche alle r.chieste piu 
« cattive »; tuttavia il collo¬ 
quio si e mantenuto sempre, 
pur nella sua vivacità, m li¬ 
miti di estrema correttezza. 

Allo spirito <1: numerose 
domande giunte per lettera 
ha potuto dare già una rispo¬ 
sta il compagno Reichlin, nel 
corso della sua breve intro¬ 
duzione. Il pericolo di guerra 
è reale — ha detto tra l’al¬ 
tro il direttore dell’Unifd — 
ma la prospettiva di una 
svolta nel senso della disten¬ 
sione e di una avanzata del¬ 
le forze del progresso e della 
pace non si è allontanata, 
non è scomparsa. Questa 
prospettiva nasce non tanto 
dalla buona volontà di qual¬ 
cuno, quanto dal fatto che è 
mutato l'equilibrio del mon¬ 
do, innanzitutto per l’accre¬ 
sciuta forza del campo del 
socialismo e in secondo luogo 

(Continua In 5. pag. I. col.) 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 37T— Alla Sta¬ 
zione Centrale, si sono sus¬ 
seguiti per tutto il giorno, 
sotto un cielo piovoso, gli 
arrivi delle delegazioni par- 
tigiane da ogni zona della 
penisola, per il grande ra¬ 
duno della Resistenza orga¬ 
nizzato nella nostra città in 
occasione del centenario. N'u_ 
morosi gonfaloni delle città 
decorate al valor militare 
per il loro contributo alla 
Liberazione sono giunti scor¬ 
tati da messi comunali e da 
personalità del mondo par¬ 
tigiano. 

In complesso, saranno 25 
le città decorate presenti, 
fra le quali Ravenna, Udine, 
Trieste, Modena, Cuneo, Bo- 
ves, Alba, Trento. Vittorio 
Veneto, Reggio Emilia, La 
Spezia. Ferrara, oltre natu¬ 
ralmente a Torino, medaglia 
d’oro della Resistenza, lina 
parte delle delegazioni han¬ 
no dovuto pernottare in cit¬ 
tà piemontesi vicine a Tori¬ 
no (conio Novara. Alessan¬ 
dria. Asti, Vercelli) poiché 
i posti-letto disponibili negli 
alberghi erano tutti esauri¬ 
ti, sia per « Italia '61 * che 
per la manifestazione del 
Salone Internazionale della 
tecnica. 

U programma della mani¬ 
festazione di domani è di¬ 
stinto fra mattinata e pome¬ 
rìggio. Tutti i partigiani, per 
decisione unitaria, porteran¬ 
no il fazzoletto tricolore, e 
nessuna parte di divisa o 
berretto verrà usato, onde 
rimarcare in questo modo 
che potrebbe apparire ano¬ 
dino l’unitarietà della gran¬ 
diosa manifestazione. Alle 9. 
si aprirà da piazza Vittorio 
la stilata del resistenti di 
tutte le formazioni; In testa 
saranno le bandiere e rap¬ 
presentanze militari delle 
forze armate clic combatte¬ 
rono dopo l’B settembre cen¬ 
tro fascisti e nazisti. Sesui- 
ranno i componenti del CVL, 
Cadorna, Farri. Ixmgo. Ar- 
genton. Mattei, Stucchi, Lam¬ 
pi odi, ed 1 componenti del 
CVL Alta Italia: Fortini. 
Marazza, Brnsasca. Ribet, 
Sereni, Dozza. lombardi. 
Vnlinnl ed Arpesani. 

Il corteo, che si snoderà 
per via Fo, piazza Castello, 
via Roma — le arterie più 
centrali — seguirà con i 
gonfaloni decorati delle cit¬ 
tà, le personalità del Comi¬ 
tato di liberazione naziona¬ 
le. i partigiani combattenti 
all’estero, 1 deportati politici 
nei « lnger » nazisti. 

Verso le 10.30. nella Im¬ 
mensa piazza Sari Cario, par¬ 
leranno gli onorevoli Boldri. 
ni, Mattei cd il senatore Far¬ 
ri. e successivamente verrà 
letta la motivazione della 
medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare concessa al 67» reggi¬ 
mento fanteria, al CVL r.1 
alla città di Marz.abotto. Nel 
pomeriggio alle 16. nell’aula 
del Senato subalpino a Pa¬ 
lazzo Madama saranno pro¬ 
nunciati discorsi rievocativi 
di Franco Antorvcelb su! tc* 
ma « Resistenza e Risorgi¬ 
mento ». del sen. Umberti 
Terracini sul tema « Attua¬ 
zione della XII norma tran¬ 
sitoria della Costituzione * e 
dell’on. Tristano Codignola 
sul tema « Scuola e Resi¬ 
stenza ». 

PROPOSTA ALLA RIUNIONE 
DI MILANO 

Una tavola 
rotonda 
della classe 


operaia 
d*Europa 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 30. — «...Noi 
operai prendiamo nelle no¬ 
stre mani la bandiera della 
lotta contro la guerra e ci 
poniamo aH’avanguardia di 
tutto tl popolo per salvare 
la pace d’Italia, la pace del 
mondo ». Cosi si chiude la 
mozione approvata stasera, 
dopo una vivave discussione, 
a conclusione dell’assise del¬ 
le fabbriche milanesi per la 
pace, organizzata dal comi¬ 
tato sorto attorno alla nota 
iniziativa della « Geloso ». In 
queste parole è racchiuso il 
significato della manifesta- 







l'Unità 


zione, la dimostrazione del¬ 
la chiara coscienza che la 
classe operaia ha dei propri 
compiti nell’attuale dram¬ 
matico momento che il mon. 
do sta attraversando. 

Al convegno, che ha avu¬ 
to svolgimento nei locali del 
circolo « La nuova Italia > 
erano presenti j rappresen¬ 
tanti (membri di C.I., delle 
sezioni sindacali, dej partiti 
politici e delle varie orga¬ 
nizzazioni) della Geloso. Falk 
Romana, Galileo. Aem, Piar, 
Siemens. Cge, Editrice Uni¬ 
verso, Editrice Palazzi, Sti- 
gler Otis, Mellin, Biomedica. 
Boldrini, Distillerie Branca, 
Alfa Romeo, Cinemeccanica, 


Nonostante le manovre della destra 


Domenica 1 ottobre 1961 - r.f 2 

11 saccheggio della chiesa dei Gerolomini a Napoli 


La maggioranza disgregata 
dal dibattito sugli Esteri 


Come due frati trafugarono 
opere d'arte per un miliardo 

Rinviati a giudizio insieme a diciotto antiquari — Non si salvarono nemmeno i mar- 
metti alle pareti — Oggetti sacri messi in vendita — Notte e giorno durava il traffico 


Siemens’, cge. Editrice Uni- Il ministro Gonella minaccia le dimissioni dal governo — Ammis- metti alle pareti — Oggetti sacri messi in vendita — Notte e giorno durava il traffico 
gfe^òtis? Mefun! Biomedica] sioni della « Voce Repubblicana » — Un editoriale deir« Avanti ! » , n „ , ~ i , K ~ ~ ~ ~ " ~ ' 

Boldrini, Distillerie Branca -—- - --——----—- (Dall* noatra redazione) lebrato in dicembre, com- fare la stona del convento proprietà dello Stato, anche 

Alfa Romeo, Cinemeccanica, La settimana politica si é constatazione, peraltro non menti», di certi «riesami»: positive e concrete». E quc. NAPOLI, 30 — La sent-a- rh^dMnUn'^nntirnu!^ chi cu f^nnd^Alunt’in^olìur 1 V e . nn , c j n f°dsegna f 1 

Telemeccanica. Innocenti. A- chiusa con 1 partiti impegnati nuova, della disgregazione del- con il rischio di far apparire sto discorso De Martini) ri- za di rinvio a giudizio dei acquistarono la preziosa c eh f finn ad allon^aveim raàir 

Bustoni, Magneti Marcili, TL a tirare un bilancio dei uro la maggioranza che liberali e ugualmente strumentali prese volge non solo ai partiti di pudri Guido Martinelli ed li roani! . Lawf ^ nLilnM rapione ptr hi quale t due 

pografla TEMI, Mambretti. fìtti e delle perdite del dibat- destre d.c., proprio impostando di posizione che altrimenti a- centrosinistra ma soprattutto Alessandro Pesco, deposita- ,n I tl.7» U *'° s . 1 


Rosa. 


panni di puari L/uiao mariineiii ea meTCe da i rettore e dall'eco- ricoperto la carica di priore, religiosi sono imputati anche 
soprattutto Alessandro l esco, deposita- „ omo de j convento. La spo- fu sostituito dal padre Cui- di peculato: i consegnatari 
: chiede di ta tn auesti niornt dal oiu- - a _ .1 _ .1 ■ V ■ ... u 


sono tn- 
blici uf- 


lanesi. ja maggioranza «converge» merse senza possininta in e- iMeireuitonaie (li stamane Le conclusioni del dibattito n oli ha rioortato alla ribai- reda „n aa ,, a i se,ceGte ^. a chiesa. Il padre i n seguito la cosa fu por- 

Da Torino era giunta una te » è uscita frantumata dal quivoco è riconosciuto del re- aullVlvatiti/, a firma di De Mar- alla Camera nel momento m della cronaca nrrirrhen. vraintend f nza alle gallerie, Martinelli, che tn quegli tata a conoscenza degli or- 
delegazione di rnppresentan- dibattito alla Camera, mentre sto anche dalla stampa di tino, si osserva che mentre la stesso in cui’hanno dato am- dola di nuovi è niù oravi m” ff*V c / pa ( p T | e stessi anm re *e P er poni competenti da parte 

ti della Atm. della Micheli», all’interno della DC si sono destra: 11 Corriere della Sera lotta dei socialisti con le cor- pia misera della dlseregazSS- iliJi.i ?” . P ? dattiloscr \ tte del fascicolo {e sue mamf esazioni di fa- dell’ex priore della chiesa, 

della Lancia Ferriere, del- nuovamente acuiti 1 profondi scriveva ad esempio: « Se e fln renti oltranziste è senza quar- ne della maggioranza sono la «traordbmrhj processuale. ziosita e di autentico sanie- padre Antonio Bellucci, al 

l’Emanuel, della Riv, delln contrasti che la comoda for- dove 1 discorsi di Fanfanl e tiero, diverso è invece « il di- state sufficientemente ambigue j an ll C n c}llesn . de \ , per ren dersl ancora dismo, in qualità di profes- quale si era rivolto il c usto- 

Ceat e della Fiat Mlrnflorl. mula «convergente» aveva di Segni siano complementari, scorso del socialisti con le al- per consentire ai liberali di Gerolomini, d , allG tlUG } e . maggiormente conto dello sore dt religione nelle scuole de Francesco Prudente, scan- 

Erano pure presenti nume- permesso di sopire, se non oppuro celino linee diverse, tre correnti le quali, pur riaf- sfuggire a aualsiasi assunzio- / UB * n * ra P rende ‘‘R preti tra- scempio che per anni si e statali, comincio a mettere tn dalizzato per ciò che avve- 

rose personalità della poli- di annullare. oggi non si può dire: certo fermando la loro fedeltà al ne di responsabilità ner l’aper- ^9 arono ° 00 ett l sacri, pre- compiuto nella chiesa dei atto, insieme con l economo m „ n d j gi orno e di notte nel 

tira e della cultura. Scrive ad esempio la Voce quello di Segni è parso più sist ema atlantico, cominciano tura dellaeS quadrl un valore Gerolomini, senza che per padre Vesco, un piano orga- convento. Ma n 80V rainten- 

L’assemblea ha affrontato Repubblicana, in un editoriale esplicitamente antl-PSI, me»- a considerare la politica oc- è detto soddisfatto delle riaf- ^t/Zlc ilmente calcolabile, ma molto tempo intervenissero ni co di vendita dt tutto ciò dente alle gallerie, prof. Mo- 

immodiitimonin n nmt.iomo liililnlnto « Um niHL<piornn/n tre nuelln di Fnnfani è stalo . consiutrarc ia politica oc e uuiu sociaisiauo uuie ri ni cbe raggiunge certamente il le autorità preposte alla sai- che era custodito nella elite- n ,.1 

«il? S duo pòlIUchi™ K, (“toproTr'S 'S”'''," 'ITI "lS, d “ «cTm Sceni dl llrc ', , “» ) “<> r ‘ ,ia ?*' f ,rimo ” io T s “ « V "- >" vU SSM” 

operaia italiana con In rela- battito «la maggioranza di dagli esponenti del centro - J f “ n^M^' senza troppo sottilizzare sulla M V roccsso ’ che sarà ce ' tlstico nazionale, occorre ri- lore di « pezzo > raro. Il con- con la necessana energia. Si 

zionp di imo dei componenti convergenza, come lo stesso sinistra, da Donai Cattin a La f 1 *'* scn y. e P 1U ollrc Do Mar ' diversa accentuazione dei due * — vent0 dci Gerolomini diven- tpninnri , nnìA f „ rn „„ \,„g ta 

il comitato di iniziativa del- governo, hanno mostrato u- Malfa, ad Ariosto, fino a qual- Uno, «di fronte agli ango- discorsi c quando il 5 ottobre 

la « Geloso ». I rischi della guai! «e non maggiori divi- euno degli stessi socialisti ». sciosi interrogativi dell’ora si r j un { rà Ja direzione libe- 

situn/.ionc politica interna- sioni di quelle che esistono D’altra parte, se la destra non bastano espedienti, rinvìi raIc jj i ea( j er p L j polr ^ 
zionnle: l’urgenza di un ini- per qualsiasi altro problema ». estrema e quella democristia- ? ,a stessa P r, _ , de , j'za. troppo a |tranquillamente riconfermarei 


e costringere le grandi po- loro profonde divisioni e 1 loro cromstiche sola perche strut- se politica coraggiosa e ione . . , 

tenze ad assumere, quale me. diversissimi interessi ideali, tate strumentalmente come pe- la quale assuma 1 aperta re- * t . ^ ett jó| e dal Me¬ 

todo per la soluzione delle cosl r 00 ^ è avvenuto finora dina nella lotta interna, le sponsabihta delle sue decislo- ln £ 0 dj alla Camera ner lan- 
controversie, la trattativa; In per qualsiasi altro problema ». posizioni formulate nel settore ni, non solo enunci una ten- . . . 1 . 

necessità, per i lavoratori, di N <>» seguiremo la Voce Re- di centro sinistra, nello stesso (lenza a nego?, alo ma precisi 'oMaboraSono col PSI- è a 
agire uniti e subito ner la pubblicano sulla strada delle momento in cui rivelano la una politica atta a realizzarlo . „ r „ nm „ ntn ' An 
fine degli armamenti - questi elucubrazioni circa 1 due volti crisi di uno schieramento, con- e su Berlino, sul disarmo, sul- ... , ar *f m . c e . ' 
i temi che** Idrato re hn^-i- dell’atlantismo che sarebbero fermano anche la debolezza ed l’ONU, sull’ammissione (Iella «»rcottl dedica un ar molo nel- 
luppato nel quadro della tra- c mors ^ dal dibattito. Resta la Incertezza di corti «ripensa- Cina si pronunci con proposte 1 ultimo numero del suo pe- 


dizionale lotta della classe 
operaia e, particolarmente, 
della classe operaia milane¬ 
se contro la guerra. 

Tra gli applausi ilell'ns- 
semblen, il rnppresentante 
della « Geloso * propone che 
per prima cosa sia stilnto 
un appello rivolto agli ita¬ 
liani, ni dirigenti del nostro 
governo ed ai capi delle 
grandi potenze. Anche la 
proposta di un incontro fra 
lavoratori del triangolo indu¬ 
striale, seguito da un nitro 
incontro fra i rappresentan¬ 
ti delle grandi fabbriche di 


In ribasso gli oltranzisti altoatesini ? 

Costituita nella SVP 
una corrente di «moder ati» 

L’annuncio ufficiale è stato dato, con grande rilievo, dal gior¬ 
nale « Dolomiten » - Una sparatoria lungo la linea del Brennero 


riodico. Concila esprime la 
stessa posizione in una inter¬ 
vista al suo settimanale giun¬ 
gendo ad affermare che se la 
sua lotta contro « l’apertura » 
ai socialisti dovesse divenire 
incompatibile con la perma-i 
nenza nel governo non tarde¬ 
rebbe un minuto * a trarne le 
logiche conseguenze », e cioè a 
dimettersi da ministro. « Ri¬ 
tengo — aggiunge — che al¬ 
tri siano dello stesso parere ». 

Ancora una volta, dunque, 
la parola sulla crisi passa ora 
ai repubblicani, sulle cui ef¬ 
fettive intenzioni sarebbe in- 


U » »l I l HU UIIU tue VI U V,WJIUWUV IIVHU VIUV- Idioti g ClUCllO (tt UI OflU TU CTI- 

illardo di lire. papnardia del patrimonio ar- sa e che poteoa avere un un- ti prof Pacini non agirono 

Al processo, che sarà ce-ltisfico nazionale, occorre ri- i ore di « pezzo * raro. Il con- c ' Qn [(] Necessario energia Si 

Gerolom ini diven- temporeggieu furono svolte 

merosi antiquari, i quali non .. p ’ F nc,e r . c 

si lasciarono sfuggire Vacca- 957 , il Priulente fu Ucenzia- 
sione di combinare degli af- ^ da padre Martine li. il 
faroni ' quale non desiderava che vc- 

’ . . . . chi indiscreti osservassero i 

Da allora, ogni giorno, dai tr(tfftcL 

saloni del convento presero _ ,, . 

il volo centinaia di vasi, con- ( dl° ra che all autorità 

delubri d’argento, sedie, poi- giudiziaria giunse la denun- 
trone, statuette, crocefissi, eia, che dette inizio alla 
sparirono persino i corifes- istruttoria. E questa, come 
sionali di legno intarsiato e si è detto, dopo accurate e 
le acquasantiere, oltre, natu- minuziose indagini, si è con¬ 
tinente, a tutti i dipinti del c[ CQn iudizio 

seicento che costituivano la , . . A . , . ” . . 

famosa quadreria dei Gero- dei due preti e rie 1 diciotto 
lamini. Ala il saccheggio non antiquari. Nel processo si è 
colpì soltanto il prezioso ar- costituito parte civile il prn- 
redamento dell’oratorio ; an- fessor Alolajoli. 
che una grande quantità di FILIPPO MAONE 

oggetti sacri, come calici 
d’oro, ostensori, pianete cd 
indumenti rarissimi , scom¬ 
parve dalla chiesa. Insamma, 
per dare un’idea più chiara 
di quel che fecero i due re¬ 
ligiosi, basti pensare che dal¬ 
la furia del saccheggio non 
si salvarono neanche t mar- 




Le ex otto suore 
lasceranno Verona 


VERONA. 30. — Le otto suo. 
re. ridotte allo stato laicale, già 
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U K.U..U 1 iauoricne ai roLZANO 30 - Una tedesca e di molte figure di forma organizzata e che non "«unzioni sareooe m- 

Europa — una «tavola ro- dul.z/unu, ou V . . . ,, b ,.r„ 1 /ii,rì«, i-, 1 ; tcressante qualche ulteriore 

tonda » est-ovest della classe corrente «moderata* si e primo[piano'.qualiilex prt- ;* ‘‘ 1 “’>,! ,i n7 h Precisazione, e alle correnti 

operaia — suscita gli entu- costituita in seno alla SVI’ salente della SVP Li di csaipeiatadi sinistra della DC, che non 

Riastici consensi dej delegati. e * la P reso posiziono espo- Amann, I ex se a rt - " t j ’• * !' . ’ , ^ sembrano però disposte nep- 

Ùnn marcia della pace at- nendo il proprio progrfimmn tenberg e diversi tra g . . , ‘ . ' ‘ ‘ pure esse ad assumere respon- 

traverso le strade di Milano; e avanzando richiesta di una Inali consiglieri regionali del testa del paitito. sabilità di sorta, 

la consegna, in tutte le scuo- adeguato rappresentanza « in partito sudtirolese. Il giudizio della corrente 

le della città e della prò- tutti i competenti organi di Dai nomi dei maggior; « Progresso * sulla situazio- 
vincia dell’appello lanciato partito *. esponenti si può constatare ne altoatesina è largamente 

dalla * Geloso » e la costitu- La corrente che si denomi- immediatnmente che ci si riassunto nel « programma > 

zione, in ogni fabbrica, di « Progresso » è capeggiata trova in presenza della più apparso stamani sul « Dolo- 

comitati d’iniziativa pei- la deputato della SVP av- autentica « destra economi- mite» », in questi termini: 
pace: queste le altre propo- vacato Holnndo Riz e conta ea » che è sempre esistita al- « La concessione di nutono- 

ste con le quali si conclude sulla adesione della maggio- l’interno della SVP anche se m j a ne j senso di uttribuzio- 

la relazione. ranza del sindnei di lingua‘non si era finora espressa in ne (li poter j amministrativi 

e legislativi o è stata con¬ 
tinuamente differita o non ha 
avuto luogo. Le concessioni 
saltuarie spesso non medita¬ 
te o tardive da parte dello 
Stnto non hanno certo mi¬ 
gliorato la situazione politi¬ 
ca, per cui è fuori di dub- (Q a | nostro Inviato «pedale) 


Ol ÙUIVUI UIIU IILUUVML' l ~ , . , . * . 

**,**.,.*; ne l monastero del Cuore Im¬ 
metti incastrati nelle pareti « , . . 1 x 

E tutto ciò accadde alVin- gelato di Maria di S. Donà 
saputa della Sovraintenden- dl Sl _ tr0 . va " 0 tl ' tora nel ' 

nnllnrìn .. riolln Cn. Istituto - Seghetti-. i\ penSlO- 


za alle gallerie e della So- 
vraintcndenza ai monumen- 


nato femminile nel (piale sono 


essi gli organi responsabili 
della tutela del patrimonio 

pure esse ad assumere rcspoìi-j napoli — Uno del pochissimi nuadrl rimasti nella chiesa artistico dello Stato. Ln chic- 


l// UnULIllICIU-U Ul IHUHUf/lLM . . 1, , • 

ti, come se non fossero stati s * te .% c ° l e ne i r f-a II 
’s —i: _: _dl imi. Sebbene per la delicata 


materia l’autorità ecclesiastica 
non fornisca alcuna informa¬ 
zione. risulta che le ex mona- 


-■ - --- » . /i T - | <4Ullv, LMV IV VA im/on- 

del Oeralomini; evldenlemente i due religiosi hanno ritenuto sa det Cicrnlomtnt, per la c j )e t j ovranno lasciare a brevis. 


clic non valesse la pena venderlo 


legge del 1866. è appunto di 


la relazione. 


La graduatoria della sottoscrizione 


Ecco la graduatoria dei- 


miliardo: 

Cosenza 

Modena 

Bergamo 

Ravenna 

Gorizia 

Sondrio 

Imola 

Imperia 

Avellino 

Reggio E. 

Cremona 

Sclacca 

Parma 

Foggia 

Crema 

Verbania 

Cuneo 

Milano - 

Bologna 

8iena 

Pesaro 

Rietj 

Teramo 

Campobas 

Melfi 

Potenza 

Catanzaro 

Firenze 

Ferrara 

Lecco 

Udine 

Crotone 

Aosta 

Treviso 

Piacenza 

Terni 

Forlì 

Rimini 

Brescia 

Perugia 

Reggio C. 

Agrigento 

Varese 

Vicenza 

Lecce 

Catania 

Massa Cai 

Aquila 

Termini Ir 

Prato 

Isernia 

Trieste 

Biella 


Caltaniss. 

B. Agata l 

Mantova 

Brindisi 

Torino 

Livorno 

Viterbo 

Verona 

Rovigo 

Caserta 

Como 

Oristano 

Pordenone 

Ancona 

Pavia 

Viareggio 

Grosseto 

Taranto 

Cassino 


9.696.400 

202 

61.845.800 

144 

6.003.000 

125 

29.498.700 

118 

4.037.000 

115,3 

1.100.000 

110 

5.402.400 

108 

3.815.500 

105,9 

3.166.000 

105,5 

34.500.000 

104,5 

8.150.000 

104,4 

1.350.000 

103,8 

10.605.000 

101 

10.605.000 

101 

2.609.800 

100,3 

3.507.000 

100,2 

3.200.000 

100 

66.000.000 

100 

65.000.000 

100 

22.000.800 

100 

10.000.000 

100 

2.000.000 

100 

4.000.000 

100 

o 1.500.000 

100 

2.000.000 

100 

2.200.000 

100 

4.000.000 

100 

40.200.700 

95.7 

19.000.000 

95 

3.800.000 

95 

3.740.300 

93,5 

3.320.000 

92,2 

2.295.600 

91,8 

4.100.000 

91.1 

5.250.000 

90,5 

6.410.500 

90,1 

11.258.200 

90 

5.400.000 

90 

11.475.000 

88,2 

9.632.000 

87,5 

3.500.000 

87,5 

2.420.000 

86,4 

8.610.000 

86,1 

4.300.OCO 

86 

2.562.900 

85,4 

5.525.000 

85 

■ 2.868.900 

84,3 

' 1.000.000 

83.3 

. 1.000.000 

83,3 

9.130.000 

83 

829.000 

82,9 

5.800.000 

82.8 

5.750.000 

82.1 

i 12.300.000 

82 

8.610.000 

82 

2.624.000 

82 

. 1.640.000 

82 

13.104.200 

81,9 

2.701.000 

81,8 

24.500.000 

81,6 

17.100.000 

81,4 

2.850.000 

81.4 

4.472.000 

81,3 

6.500.000 

81,2 

3.250.000 

81,2 

3.650.000 

81,1 

730.000 

81,1 

1.823.700 

81 

8.100.000 

81 

12.946.000 

80.9 

2.752.000 

80,9 

9.689.200 

80.7 

3.631.000 

80,6 

885.300 

80,4 


Bari 

8.450.000 

80,4 

Sulmona 

560.000 

70 

Arezzo 

10.442.800 

80,3 

Fermo 

2.040.000 

68,4 

Latina 

2.571.900 

80,3 

Roma 

31.841.200 

66,3 

Atti 

1.604.000 

80,2 

Benevento 

1.650.000 

66 

Monza 

4.808.300 

80,1 

Trento 

1.698.000 

63,9 

Genov a 

30.400.000 

80 

Sassari 

1.250.000 

62,5 

Savona 

8.000.000 

80 

Lucca 

1.100.000 

61,1 

Belluno 

1.600.000 

80 

Tempio 

425.700 

60,8 

Venezia 

9.610.000 

80 

Cagliari 

3.000.000 

60 

Piatola 

9.600.000 

80 

Vercelli 

3.358.600 

55,9 

Pescara 

3.522.000 

80 

Avezzano 

650.000 

54,1 

Ascoli P. 

2.400.000 

80 

Trapani 

1.769.500 

50,5 

Napoli 

20.000.000 

80 

Salerno 

3.000.000 

60 

Chletl 

1.670.000 

78,5 

Enna 

1.680.000 

50 

Palermo 

6.088.700 

76,1 

Ragusa 

1.750.000 

60 

Matera 

1.875.000 

76 

Siracusa 

1.500.000 

50 

Nuoro 

1.350.000 

75 

Messina 

1.166.700 

38,8 

Pisa 

13.140.000 

73 

Emig. Svlz. 1.230.200 


prosinone 

2.153.000 

71.7 

Emlg. Belgio 550.000 


Novara 

6.382.000 

70,9 

Emig. Luss. 350.000 


Macerata 

3.532.800 

70,6 

Varie 

218.000 


Padova 

7.000.000 

70 




Bolzano 

1.120.000 

70 

TOTALE 

907.737-300 



Risulta ti del 3° so rteggio 

Si è riunita ieri la Commissione per il sorteggio dei 
premi della gara di emulazione tra le Federazioni per 
la sottoscrizione del Miliardo per la stnmpa e per il 
rafforzamento del Partito. 

La Commissione, presieduta dal compagno Barortini 
e composta dai compagni Ronazzi. Natta, Cacciapuoti. 
Ghini. constatato per ognuno dei 5 gruppi, in cui le fe¬ 
derazioni erano state suddivise in rapporto agli obiet¬ 
tivi, quali federazioni alle ore 12 del 30 Settembre ave¬ 
vano raggiunto c superato il traguardo dell'80 per cento, 
ha proceduto per ognuno dei gruppi al sorteggio dei 
premi, che risultano assegnati alle seguenti Federazioni: 

t. GRUPPO: Federazioni con obiettivo superiore 
ai 15 milioni 

alla Federazione di NAPOLI AUTO FIAT 1100 

alla Federazione di FIRENZE AUTO FIAT 500 

alla Federazione di MANTOVA MOTO G1LERA 

alla Federazione di PAVIA TV 


2. GRUPPO: Federazioni con obiettivo da 10 

a 15 milioni 

aRa Federazione di BARI AUTO FIAT 600 

alla Federazione di PESARO MOTO GILERA 

aRa Federazione di GROSSETO TV 


3. GRUPPO: Federazioni con obiettivo da 

a 10 milioni 


alla Federazione di ROVIGO 
alla Federazione di TERNI 
alla Federazionedi MONZA 


AUTO FIAT 500 
MOTO GILERA 
Amplificatore 


4. GRUPPO: Federazioni con obiettivo da 

a 6 milioni 


alla Federazione di REGGIO C. 
alla Federazione di AVELLINO 
alla Federazione di CUNEO 
alla Federazione dì PESCARA 
alia Federazione di UDINE 


MOTO GILERA 
TV 

Amplificatore 
Amplif. transistor 
Amplif. transistor 


5. GRUPPO : Federazioni con obiettivo fino 

ai 3 milioni 


alla Federazione di POTENZA 
alla Federazione di AQUILA 
alla Federazione di CASSINO 


MOTO GILERA 
Amplificatore 
Amplif. transistor 


Per la p oesia e la narrativa 

Pasolini e Natalia Ginxburg 
vincono il Premio Chianciano 


La giuria sottolinea gli autentici valori del poeta friulano e della scrittrice piemontese 


sima scadenza l'attuale rifugio, 
anche perchè lunedì prossimo 
incominciano le lezioni e nello 
stabile non c’è posto che per 
Le alunne. Nulla trapela sulle 
loro intenzioni, se cioè voglio¬ 
no continuare la vita in comu¬ 
ne o se invece si propongano 
di trovare una sistemazione 
singola, con l'aiuto di persone 
buone. Circola voce, secondo la 
quale andrebbero ad abitare, 
bitte insieme, in una villa sul 
lago Maggiore, messa a loro 
disposizione da un benefattore. 
Intanto, nell’istituto - Seghet¬ 
ti ». si stanno confezionando 
abiti che le donne, prive di 


Inviato «pedale) e p iù autentica della poesia gione del mio tempo ha il musica che scorre sul foglio. ,D1M , cne , , , p ,. r „ ntin 

INO _ r , italiana € del nostro tempo ». merito di riproporre il di- Eppure, usando di questo ^H-ir^eTia 'wò nuova vita 

nolano sì è rad 1 poesia — ha detto Fran- scorso nei termini più veri strumento Natalia Ginzburg Z { i h v annde magazzi- 
nciano Si e rad- Fìnrn „ p ,.„ HUol .. Mn’rsneri™™ umunn a -- ,ì: laiche, in granae magazzr 


bio che lo Stato e la Regio¬ 
ne hanno la loro responso- CHIANCIANO ou. - «. Una pocs ja - ha detto Fran- scorso nei termini più veri strumento Natalia Ginzburg ^‘laiche'un 

bilita per il continuo peg- do JL iafo C auesPZnno* ver ct ’ sc ° Flora T che v “°} e ?~ di V n ’ cs P er | cr,2fl umana e ci ha dato un’immagine di no di vendita ha consegnato 

giramento della situazione pa £ fenogeneli. Non essendo ^'condizioni 1 d"?- ra flssol,1 * amenfe since ' Quel Piemonte e di quella sta mane alla portineria dell’ist:. 

sudtirolese. D altro canto e sfato (isscgnato nel 1960, i , r .„ rnnzoniprt, civile w »• n- i Ivrea, che essa non nomina tuto delle valigie di serte, che 

doveroso ammettere che per milioni in palio sono diven- - ; Urico nrofon - ^ ata J ta Ginzburg *i muove mfl j nel ub ro d j quella reai- fi ritiene destinate appunto alle 

la crescente influenza di al- fati due, uno per la poesia 2 Per il romanzo d; NataUa 1^1 "IfflT tà locale, estremamente viva, ex suore sul punto di partire, 

cuni irragionevoli elementi cd uno per la narrativa 11 gnfblrp.T P«d X eh? Tve'satTo ZntraHo d^llà « fonica, a unite ad- 

estrenusti w e tentato neg l prcmto per in‘ P ®** 1 * 1 . non ci siano state valide al- violenza pasoliniana. Il suo dirittura feroce, ma nella 

ultimi anni di deviare gli otnto Pier Paol° Pasolini con (ernatjye La gìurìa ha dato mfìndn socia j e dW la provin- quale il lettore riesce ad en- 

obiettivi originari della SVP. ^ r ^coita ^a religione uei CQSÌ raoione a quanti pia so- cin piemontese. « di gente trare con facilità, comvren- 

Tali elementi, inoltre, non [; ! mentre ocr ln narrativa stcncvan ° al Premio Strega p!i li ta , magra, seria, sempre derido e parteggiando. 

erano disposti a svolgere una jV „ f aIi a GiAzburp con il ro- Z'unoVeTminUori romanzi [ e ™ er ™ ente noios . a ’ ^.? u f ìa - Certo, nel premio dato a 
politica costruttiva e per manzo Le voci della sera d dp , iQfiJ che^m a !” ,n ./ a . ,70rI no . n “ Natalia Ginzburg. c’è anche 

giunta spesse volte informa- (Einaudi). E questa notte $è pcr Vorìgirìali ’ tà de { Io sti . [JJ ‘ caMno " presentandola un’indicazione polemica fer¬ 
vano la popolazione in ma- una delle prime fresche nof- g j Q f orza d 'accento inte- qualche mese fa al Premio so Ditta quella letteratura 

mera unilaterale e tende»- UdJnuYviSel' r \ ore; f? rSc *« P* ù \\ bro Strega — prende corpo e for- « fonografica », falsamente 

znvjn con il risultato che * colline circostanti i vinci che abbla scrttto la Ginzburg 2 „ p v octìca rfa{ pfnce / p dj „ ar . realistica, che oggi par e ten- , - 

molli sudtirolesi sono sor- , .. certo quello suo piu tipico. rarp storie familiari, priva- tare tutti i giovani narratori. 1 parlare con naturalezza adoperato 

presi e delusi per t recenti festeggiati nel corso di una jj glud i z i 0 formulato a te, ed il loro snodarsi altra- Xcìln crrnta accanto noli ^ fiiomalmente Orasiv. La super- 

sviluppi,. serata di gala attorniai, dai Chlan * iano contiene una ,eVso gV anni c genera- ani ,11 ; /, ? < polvere che agevola l’uso deli’ap- 

Da sottolineare anche !a pudici delle du e commisto- dp sercnjfa critica ed in _ f J : n vita™ vili* le ’ t , - ,*■ /- P ‘ parecchio • protegge le vostro 

aperta condanna degli atti m: da fr«nccsco Flora. Va- ^ cn . Ì0ni culturali rigorose, cose pubbl che gr?nd sen- q -? U . q ', mtt Z° OwnalisU, vin- ! gengive. Le lattine Orasiv sono In 

terroristici e la dichiarazio- \ co di cui i giudici mostrano di tim e e ^i. entrano solo di scor- c ' tnri dct P J CT ?. 1 m ? t SSì xn p °'! ,afmaC ^ 

ne che «con la richiesta del- denti dal sindaco Evan o a avu t 0 piena coscienza. r ,n nttmncrtn *orchc-?n 1,0 P cr articoli sulla zona di. Rifiutate le imitazo . 




f 


N apoleoni ci si sento 
nati... quando si 


mica ver- ■■ natì - -- Quando si 

.. li ha una dentiera cho 

•tteratura j funziona bene! Per 

lisamente migliorare il vostro 

pare ten- aspetto, masticare bene, ridere • 


sviluppi *. 


serata di gala. 


*-*'"*• verso gii anni e generazioni. 

Da sottolineare anche !a q Francescl F^7a grande serenità critica ed in. La politica, la vita civile, le . ff 

aperta condanna degli atti T ”’ p rat ^ ^ i due presi- d,caz, . 0n ‘ culturali rigorose. cose pubbliche, i grandi sen- gjjj*. 
terroristici e la dichiarazio- Identf- dni'sindàcoEnJJdroH 1 W<i 1 pudici mostrano di | timenfi. entrano solo di scor -1 


ne che «con la richiesta del- A 1 ‘“rof Cuce- aver avuto piena cOSC ' enza- ciò attraverso una secchezza uoperariicoiismazona m 

l’adempimento degli accordi , vSiarneì vnlnrLi anima- Pcr PasoUm • es f.» mettono a df stile, fatta tutta di cose. Chianciano e stabiliti da una 
di Parigi non è conciliabile , . , p ,7 fuoco il valore dt una poesia attraverso monotoni dialoghi 9 'una presieduta dal Sinda- 

alctin irredentismo sia apcr- , r} „ W aa n , C * ch e si esprime in una ten- de $ protagonisti, attraverso co ■ 1 premiati sono Pietro 

to che occulto >. Uo y iac omo ueuc- sione drammatica, capace di una precisione di particolari Castro. Ugo Reale, Marco 

Il «Dolomite»* pubblica ""Z G.au'lconCdn Wcimri nrro ^! >rr . r rendere le hpi- concreti, ch e riescono a ren- Marchini, Guido Far agi. 
accanto al programma anche n F V‘ 7; MNl azioni piu vane: I elemento dere tl senso di una COTìtinun PAOLO STRIANO 


orasiv 

FA l’ABIfUDINE ALIA •ENTIENA 


un commento del proprio d: 
rettore l’on. Tony Ebner »•» 
quale si esprime un sostai: 
zialc aperto appoggio all; 


rappresentati i 


U quarto cd ultimo sorteggio dei premi avrà luogo 
sabato 28 ottobre, tra le Federazioni che avranno rag¬ 
giunto il lOO'i dell’obicttivo. 


zH c Vautnrità dei critiri-ptali- „„ scc da , c„„,i mw r„„flil ■ * 

?òrrcn o P . Prosro^f, d ,a ^ (™ '^'Onc e fra ' ■ M 

corr me i r* gn o» ciano uno dei ptu importanti storia ed istinto: l’ansia ri- \ ■ IM 

Questa corrente, in sosta»- della stagione letteraria, cd voìuzionaria che pare csaii- ' 

za, rappresenta forze socia- jj comitato promotore si ri- rirsi in un’amara solitudine: fe 

li. nettamente conservatrici, propone di continuare per il t continui richiami ad un di- s 

ma tende a ripristinare la futuro questa raddoppiata Ixiffifo ideale, ad una pns- I 

piena collaborazione con la edizione per i poeti c per i siane politica risolta in chia- \ 

DC (scopo al quale sono voi. romanzieri, forte del succes- re morale ; la presenza de- | 

tc oggi tutte le iniziative: so d j questa. Non c’è da oli avvenimenti, della nttà. y PPlNTiP ACQA 

dalla instaurazione della obiettare infatti alla sccìtn della gente, in mezzo alla | AtfOU 

« commissione > di Sceiba al- drj t Chianciano 1961 »: essa natura ed al paesaggio. | TìFT T F MTOT Tf 

le esortazioni episcopali) su cade s „ dw artìsU rirrlatisi 0rmai tulto una leo - j 1JLLLt 

un piano che e\iti le non- quest’anno nel pieno della penda da rotocalco intorno J rON V F NIKWTl 

dute nelle pericolose avven- , oro mafIir : fd espressiva, su al giovane scrittore, nata in J LUttVLWlLmi 

ture cui erano approdato le dlI opere che qin si sono se- marnine al suo successo: una J ... CIT . Trr , T , , . 

speculazioni nazionalistiche puniate alia critica ed aìl'opi- leggenda fatta di scandalo. ì VISITATECI!!! C 

alimentate da una parte e n j onC pubblica come portico- di moda salottiera. cV una I I ——— a* M 

dall altra del confine. lamicate impegnative e riu- polemica astiosa che egli J ttCQ uCl TCftQtfl 

Complessivamente tran- scile. Pier Paolo Pasolini — stesso pare continuamente 1 I 

quìlla la situazione dell’or- ci informa Fa relazione della alimentare con un’attività ' DISTRIBUZIORC 1 

dine pubblico Una mina an- giurìa — l e. avuto come con- febbrile, sia letteraria, che | 

ti-uomo è stata scoperta dal- correnti temibili la Marnile- cinematografica, che pubbli- > fe FlQ 

la Guardia di finanza a rita Guidarci di Paglia e poi- cistica. F nel canzoniere at- | 

Riva Turos. L’ordigno era vere ed i? Corrado Pasolini tualr — eh<* ra dal ’55 al ’60 > ^ 

oeeiiltato in un muro di una di Diario d- un anno (di cir —si ritrorano anche ali echi | El— 

rasa colonica della Malga dei hanno detto un gran bene più clamorosi, gli ep'aram- \ £gPf^Pi|fg |0 

Dossi. Il proprietario dello vari giudici, da Flora a De- mi più feroci anticnttnlic ; ed | 

stabile. Angelo Eppacher. di benedetti). Pasolini ha finto antiradicali, la rabbia fatta s _ _ __ _ _ 

18 anni, è stato arrestato e — è questo, in sostanza, il dì sarcasmo e di scoramento | VIA oAUI i ARI, 3-1 

tradotto nelle carceri di Brìi- succo della relazione — per- nati da un impenno così csa- ^ 

nìeo che è oggi la voce più forte sperato. Scnonchc, la Rcli-' » *~*~*~*^ 
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LANA-LANA-LA 

MAGUERIST 


A 


lì 


GRANDE ASSORTIMENTO DI FILATI DI LANA 
DELLE MIGLIORI MARCHE AI PREZZI PIU' 
CONVENIENTI NEI TITOLI 2/24 - 2/32 - 2/40 

VISITATECI!!! e vi daremo la dimostrazione pra¬ 
tica del rendimento della nostra lana 

DISTRIBUZIONE 6RATUITA Dl CARTELLINE COLORI 
E FIGURINI AGGIORNATISSIMI 

Soc. Elia e Dario Dl CORI 
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o ì VIA BAULLARI. 3-13-14-15 — Telefoni 656-209 - 564-646 5 

’ . . .1 


INGLESE-FRANCESE 


LAVORATORI Di TUTTE LE CATEGORÌE 

fi, NOTO CENTRO LINGUISTICO E STEXOI.INGUISTICO INTERNAZIONALE 
«pre. dsl correlile urne scolastico, anche due speciali Corsi per voi combinati In modo 
da consentircene la freqnenaa tolte le sere dalle ore 10 alle ZZ dorante le qnall «indierete 
qna itnfoa a «celta. 

Tre prafesaeri di nazionalità Inflese e tre dl nazionalità Francese vi porteranno In 
brave tempo all* eonoseenza perfetta dell* lingua prescelta. 

Seda Castrala Via B. Nicola ie’ Cesari ni a. 3 Tel. IM.SW (I-argo Arrcntlna) ROMA 































l'Unità 


Domenica 1 ottobre 1961 - Pag. 3 


Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 


Fermento nei quindicimila conventi d’Italia 


Favolosi istituti privati Hanno dato il segnale 
e cadenti scuole statali le monache di S. Dona? 


Le elegantissime ragazze di via della Scultura , a Roma , arrivano con la Jaguar nel col¬ 
legio dove Claretto Petacci fece la prima comunione - L’odore del sigaro del vescovo del 
Libano - Il « Massimo » e gli « eventi del ’70 » - Necessaria e urgente una riforma democratica 


L'IstitllUi purificato delle 
suore ili Ncvcrs (scuola ilia¬ 


che quella clic lei ha aperto 
per errore è la camera del 
vescovo del l.ihouo. ospite 
loro in (pici giorni. Mi in¬ 


terna, elementare, media, torma con sollecitudine che 
ginnasio, liceo) sorge in via le ragazze sono tulle estre- 


estre- 


della Scultura, nel più eie- inamente perbene. c’è la ti¬ 
fante quartiere residenziale J-tl*•* 'le! principe Sacchetti, 
di lloma, 1’! IH. In edificio ad esempio, e molte li glie di 


favoloso, il 
lo di oltre 


cui costo è sta- ministri democristiani, l.a 
un miliardo di distinzione e la selezione di 


con gruppi di pala/zi.classe, come avvìi* 


moderni, che si concentrano 
attorno ad una sorta di im¬ 
mensa torre rotonda, sor- 


cavalli di razza, è alla base 
dvWallctniinenlo rrisliono, e 
la suora aggiunge con un so- 




montata da un lucido cono spiro, proprio come imi allo¬ 


di alluminio, l'or visitare '.dorè preoccupalo di inoro, 
fistituto ho messo il mio ci spuri: 

aiuto migliore, le perle di — ('.he vuole, di questi 
mia madre, e il braccialetto tempi, anche la classe colli¬ 
di pietre verdi che la mia tncrcianlc cerca di mandare 


amica limita mi porlo dalla (pii le tiglio, e non le possia- 
C.iua. I tuo sempre escludere. Ma pri- 

l,n sala d’ingresso, che ha Ima di accoglierle, facciamo 
i fasti in cemento e vetro di [indagini sulla morale delle 
un salone del lill(M), è, per)famiglie. 

eleganza e per selezione di! || t) l'impressione che ven¬ 
elasse, come quel « parlato-! g ;l mi soprattutto fatte Milia¬ 
rio delle monache » del fn-Ui„i patrimoniali. 

i. ■ i )“*iw. .1 .. I* * 


r 

icn 


muso quadro del ’Tllll, dove 
si vedono dame e gentiluomi¬ 
ni abbigliati in sfarzosi co¬ 
stumi, che conversano fri- 


— Noi abbiamo educato, 
comprende. (‘.Incetta * Setac¬ 
ei. l.a povera figliola fece 


\ obliente tra loro, l.a ditte-! ,n ‘ SM \» ,m > 1: ‘ » M ,,lla 1 °' 

l enza sla nel fatto che, al-' 

l’ingresso, li attendono po- Oltre che a Bernadette, 
lenti Jauinir. l'iiuliclte-snriiih ! come è scritto sul program- 

• ' .... * ... t*i. . t... i . .. 1 


o solenni automobili con aii-ima. 1 Istituti* è dedicato al 
listi al volante. Sui tavoli vile»//" Claretti! retarci. 
sono ceneriere in cristalloi 1-a linestra che. coll (pie- 
pesante. nelle quali le sto-!''le righe, abbiamo aperto sul 
dentesse gettano la cenereI mollilo della scuola conres- 
delle loro sigarette. Non è j sion.ulc. un mondo opulento, 
iiisouima comi* nelle scindi*I chiuso in una feroce (lille- 
di Stato, dove anche i ra- ren/iazione di classe, e av- 
ga/./.i. a memoria iioslra. per volto nella tenebra ideolo- 
funiare andavano nei gabi- «i‘"- Imi.arci non sol¬ 
netti. I discorsi delle liglic lauto perche gli istituti re- 

delia grande borghesia ro- hgiosi possiedono gli unici 
malia seguono pigre volute; grandi edilici scolastici nio- 
neUVstale. hanno vi-lo chi derni (altrettanto avviene 
la Spagna, chi la Francia.| nel Veneto, in lagni ia. in 
chi ha fatto una crociera lì-1 l.ombardiai in uno Stato do¬ 
lio in (irecia. chi ha coni- ve la scuola viene fatta un- 

pralo il motoscafo. Ma dico- dare scalza e nuda, ma ali- 




lì*#?- 


feti 

'■'***K' 


no sempre: bello, rari no. che 
barba, come se oltre queste 

frontiere dell’indagine intei- . . , , .. 

leltuale noli si potesse mi- lo Stalo. lori ile prema fortemente nuovo Istituto Massimo, Ira- Non poteva essere eostrui- 

, 1 . 11 . ( .* Si esige un finanziamento per finsei'iiiiento immediato sferitosi dalla vecchia scile ta in queirare.i tuia grande 

massiccio e palese della nella discussione dell’enn n- di via delle 'ferine. (.Minuta scinda del ('.omiine di Moina, 
Un « » scuola confessionale, come è (lamento Franrrsrhini. 'l'ut- strada da quel lontano almo, e le palestre, i campi da gio- 

stalo chiesto apertamente Invia si sarebbe giunti ni scrivono i padri gesuiti nei co per gli scolari poveri di 

Intravedo nel sottile intei- nella pastorale drll’episropa- questi giorni ad un accordo loro ileplinnls di propagati- questa città, invece che per 

ligniti* sorriso della preside lo lombardo del 1t> settein- interno nel partilo di in.ig- da, da quando l'ordine « fu i tigli di quelli che possono 

un morbido mondo di con-!lire, perchè, con i soldi dello gioranza per il quale si tr.it- privato del Collegio romano pagare per una retta di pri- 


rlu fc pi*rrhr i* tisi qui rlu» pur* 

le oggi l'assalto sfacciato |.a scuola 

per farsi sovvenzionare dal- -- 

lo Stalo. tori ile 






confcssioiuiU* |irie.|ii*ra: nini parie dei ninni editici dell'istituto «.Mossimi»-, o Itoma 


massiccio e palese urini 
scuola confessionale, come è 
stalo chiesto apertamente 


cessioni. 


garanzie, fatto Stalo, le scuole dell: 


intanto di 


pus -1 in 


solide contropartite eco-1 debellino la scinda statale, sari* il piano l-'anfnni per la 1«S7(I 


mimiche. e si pongano di fronte ad 

— Ma dove reclutano ijessa non solo in ronrorren- 
professori? — chiedo. j/a. ma come alternativa. 

--- Sono gente, alleili* loro. Onesto è il senso del fami- 
dì solida educazione cristia-■ genito emendamento Fran- 
lia — mi si risponde. Veli- ceschilli al l'inno tirila seno- 
gono presentati e raccoman-j tu. Si chiede che «agli allin¬ 
dati dai vescovi. dall'Azione ! ni che frequentano rcgolar- 
cattolica. dai circoli (cleri-! mente scuole paritarie di 
cali i della l)id.ittica, i* dalla istruzione delt’nbtdiiio e di 
Santa Sede. (Capisco che lo formazione professionali* >> 
studio, il duro impegno sili j vengano «assegnati i contri- 
libri. il tormento deIfintel-! liuti animali prò-rapite di 
ligenza qui non sono di casa.leiililà pari all’XI) per centi* 
l.’lstiluto è come un grande del costo di esercizio per 
albergo ili lusso, lina sorta {ciascun alunno delle corei- 
di cottene aH'american.i. Nei 1 spomicilii scuole statali ». 
sotterranei, vi è un'immensa ! Onesto contributo, con sin- 
piseina riscaldata: la sala j golarc sfacciataggine, viene 
degli attrezzi ginnici, e quel-[ definito dai clericali « a 
la della pallacanestro, .sonni sgravio dello Stalo», perchè 
stunende. modernissime, conile scuoti* confessionali sncii. 


pùto agli eventi del|ma elementare centomila li- 
, e costruirono prima|re? Chi taglierà mai tutto 


genito emendamento Frali- golamento giuridico della 
ceschilli al l'inno tirila seno- scuola privala, che non esi¬ 
bì. Si chiede che « agli almi- ste ancora, perchè in questi 


si pongano (li ironie au scuola, senza creare didimi- iielt’iillimo temilo della Villa questo groviglio di sovven- 

sa non solo in concorrcn- là al governo. Nel frdtem- di Sisto V una .scuola, poi zumarne ut i clic i dcmocri- 

ma come alternativa. p<> è stala presentata una fabbricarono il palazzo del- sliaiii al potere olirono, sol- 

Qncsli* è il senso del fami- lentie l'ranccs, Inni per il re- le Terme e adesso, miine, lo varie forme, alla espan- 


gulamcuto giuridico dellajdicono uiodestani(‘iite. bali-1 sione della scuola conlcssio- 


aimi essa 
sulla base 
gisla/it*ne 


è andata 
della vece 
fascista. 


avanti 


Ilo « trasferito la loro .sede 
allT'l'lt ». 

la* rette del Massimo sono! 


le- più elevale 


quell» 


Il Piano d.c. 


La legge Casati 


>tuporuh\ inorlcrnisNimr. rollili* sriiolr confpssinniili sprii 


no Xrl IN.VI, Alfonso l«,mi:ir- sr,! 
>er mora, nitido a (ialino Casali '"he 
ri- j| dicastero detta Pubblica ?l m 
i ». Istruzione del pruno govcr- M,SI 
in- ih* Subalpino, con il compi-j*!’ 1 
•ile lo di togliere all'egemonia I"' 1 
« a clericale l'cducu/inne scola- s '° 
■hè stira. Nel 1N7<*. vennero 
i*n. espropriali i conventi per |'ia 





suore di Ncvcrs. le (|uali per 1 , || l'alido al governo sfida 
ogni ragazza di scuola me- oggi il paese, sotto il puu- 
dia che taccia I internato, goto delle gerarchie eecle- 
esigono Km mila lire l'anno. s juslichc. ad una battaglia di 
. senza »*»*ntari* i contributi, j fondo clic noli può non prò-1 
i ''he riguardano le attivila j \ocare una larga lacci azione 
i sportive e artistiche e lo-nello stesso tessuto uaziona- 
insegnaineilio delle lingue.j|c. die non può iumi divcii- 
' (Presa a base ipiesla cifra 1 lai»* uiotiv»» ili esaspera/ione 
i per ogni allieva si fa pie- ,|, tolti i contrasti ittiologi 
sto il conto: le biave suore,,.; politici. In questa altei-| 
, ili Ncvcrs. ammesso che ab-1 „,a/ione che interessa tulli., 

• Inailo .tal) scolare interne.jcompresi «pici cattolici mlr- 
incassauo per la loro educa-Pressali ad uno sviluppo »|»*- 
zione 1 Kl milioni in nove | ali»-»* tifila società ila- 

mesi). Al Massimi», dove utili | liana, è eoiileiiula la coiielu- 
esisle internato, si pagano f sitine stessa della nostra in- 
lIM) mila lire fallilo (novcj,.|,,,. N | - , ; 

Illesi i per un lino scolaro dii n Piano •leceim.de per lai 
prima elementare, con noi - j sllll |,. idealo siill'ond.i del: 
jmalc orario ili lezioni come j r if,„ nnsmo faufaiiiaiio. è 
lucila scuola pubblica! In ;rnni - i*pilo nella prospelliv a | 
quanto al contenuto dell’in- 1 ,f, | ritinto deliberato di una 
segnarnentn nella scinda d»*i |riforma democratica della! 
gesuiti, è scritto a chiare lei-1 scinda ; rappresenta il coni-, 
ti*re nel programma clic laIpromesso tia egemoni.t ideo-, 

| scuola ha «per fine sfeci- logica fattolo a e gl, mici cs-i 
fot) non soltanto ipicllo diisi dei gr noli gruppi mono! 


uomini colti. 


I polisti 


abbisognano 


l scuola og- j 
una pi una< 


jpratlutto cristiani di valo-:iu, certo .iniuioderii.iuiciiti» ‘ 
jic ». l.a solita storia. ‘ un <|u olii «hi* la scuola (*g-j 

[ l'i olite; ipic una pimi.*' 

Il « Massimo » K" >• b^..i,/,az.oncj 

! del tlllall/iauiellt*» alla s*u»>- 

i Ma d Massimo ci interessai la professo,li.ile; è madcgiia-l 
; soprattutto per un aspelti>>1o a fronteggiare le stesse piu j 
Istraordinario. cccc/ionalc. cl.onoiose esigenze organi/-, 
idi cui siamo venuti ili pos-./.itivi- attuili della scuola I 
i sesso nel corso di questa in- : esistente. I 


chiesta, (àmie sullo riusciti I il Piano d, < cimale l appi c- 
i reverendi padri a diventa si nta il nodo di tutte le fon¬ 
ie proprietari dell'alca di Iraddi/ioiu. di lutti gli eqm- 
in.fi I» metri quadrati sii cui voci, di lutti gli attentati al- 
sorge l’edilicio? ‘la scuola pubblica. I parliti' 


insofferenza 


Cavalieri miglie clic hanno vissuto in 


»•> un puzzo di sigaro die per tardare i * convergen- l’oro lontano dall’Istituto oggi 500? Perrhè tanta ge- nel disagio di milioni di fa- 
loglie il respiro. (ti ». non sarà ripresenlato in delle suore di Nevers, sorge nerosità nei due Cavalieri miglie clic hanno vissuto in 

~7 ^!*' come! l'umano si-iaiila allatto della discussio- una specie di nuovissimo <)ì Malia? Quel terreno non questi giorni e vivono in pri- 

gari? — domando. ne sul Viano tirila scuola, paese, che da idea, a prima poteva appartenere alia col- ma persona la grande lein- 

La piccola suora clic mi j l’aggressione clericale conti- vista, di un moderno coiti- leltività? Non mancano for- pesta, la granile crisi die 


La piccola suora clic mi j l’aggressione clericale conti- vista, di un moderno entri- leltività? Non mancano for- pesta, la granile crisi di 
areomp.igna due di no. e un liniera. Sembra die il à» per plesso industriale, un.» città se a Poma .'bàlio aule scola- squassa la scinda italiana, 
po* Imbarazzata e mi spiega* cento dei deputati e sena- della tecnica. Si tratta ddlstidie? MARIA A. MACCIOCCiil 


Le suore sì vanno accorgendo che la loro condizione nel mondo moderno è un anacro¬ 
nismo e perciò molto spesso « saltano il muro » — Come sono costrette a vivere 


del J.MCI-Conv CI gelili, die II,illllo ; 
prò- già m meliti* solo un com- 


F’ino att’l 1 giugno di i l.m i-eonvci gelili, die h.nino, 
MI Ili l'arca figura di pi o- già ni mente solo un com- 
pridà dd donnine di Itoma; promesso, die rinvìi al <b>-| 
ma con un istrnmenlo regi- 1 in.un il problema della ri-* 
strato presso gli atti pubbli-. forma c delta regolaincnia-j 

I-» acnota media «latale -Trllnss#» di Albano daziale. Piano delle Orarie .1. «eenndo por- ‘ ' '! giniini*. e r!»e por-'/ioiie dei i.ippoili '"H I* | 
Ione a destra nella foto. Prima della enerra. in qnesto vecchio edifìcio c’erm l'«avviamenio«: ■*• *' numero di matricida ! scuola privata, s ingannano 

ara vi si trova nna sezione distaccata della scuoia «media-, l.a differenza con i nuovi pa- jIi>ir?M,fi. esso veniva ccdu- di gesso, se credono di fer-j 
lezzoni del «Alassimo» di Roma, istituto privato, c'e e si vede ,lo gr.illllt aulente a due da-'mare ili tal modo l'.tggies-j 

. ” --.---—-jv.ilicri del Sovrano ordine• sioin- colili.» la scuola sla-, 

i pavimenti in linoleum ros- dcrebbcro il IMI per centoM ostruirv i scuole e caserme: j,Ji Malfa, Alberto e I r.un .-Itale. Arcdtaiido il Miaiu,. ( s i 
so-uiallone. I campi da leu- in meno di quello clic b* Ma-|ma m i MI?!), all'atto deljs.o Corsetti, per un valore si sottoscriverebbero . oli-j 
nis. quattro, sono nel giar- t<« impiega per l'istruzione Concordato, il Valicano fuIdichiarato di l?U mila lire. tcm|»<»raiicamciit«* l'.dnln a-! 
duio. idi um» scolaro, f. astuzia gc- risarcito dalla borghesia eonlMa i due gentiluoiiiuu con- /ione al primato dello Stato! 

Ogni anno, poiché te ra-j snitir.i della formulazione ? miliardi, don questa som-j servarono il possesso dcljnel campo dell’istruzione, la | 
gazze studiano anefie danza.»* a sgravi»» dello Stalo » do- ni.» gigantesca, soni» sfati «’o-1terreno solo per l’.'f giorni, rinuncia a»l una riforma «le¬ 
si tiene una grande festa ! \ rebbi* consentire di salta- slmili anche molli moderni iperrhè il l.’t luglio Miài», da-, inocr.itic.i »t»!la scuola che' 
mondana, alla quale c prc-jrc a piè pan il licitato c»*- edilici per le scuole confos-Jfa di registrazione dell’alto abbia il suo asse nella Co- 
sente. come nei tempi ehi*; stitiizioiiale. il (piale se ri- sionali. poi soni* arrivati di compravendila, esso pas-isiiluzioiie. 1 

precedettero la Biv«duzioneieonosee a «eliti e privati questi straordinari quindici sava in proprietà della Com-I Questi sono i termini ilcl- 
francrsc. qn.delie grande» il diritto di istituire scuole anni di egemonia clericale, pagina di (iesù. per un ! Li scelta attorno ai (piali oc-, 


sente, come nei tempi ehi*; stifiizionalc. il (piale se ri- stonali. p»u soni* arrivati di compravendila, esso pas-isiiluzioiie. 1 

precedettero la itividuzioneieonosee a «eliti e privati questi straordinari quindici sava in proprietà della Owi-I Questi s.uio i termini ilcl- 
francrsc. qn.delie grandej il (liritto di istituire scuole anni di egemonia clericale, pagina di (iesù. per un la scelta attorno ai (piali oc-, 
prelato. Le ragazze « intcr-jc istituti di ediiraziom* » ini- e oggi, a conclusione di n*n- « prezzo » che non si cono- corre la massima chiarezza, 
ne* abitano in camere sin- pone però rhe ciò venga fai- lo anni di storia, mentre lo sce. Chi non sente in questa ed è per tale realtà del prò- 1 
gole, con scrivania, poltro-! lo « senza oneri per lo Stato possiede ancora come vicenda odore di scandalo? hlcmn clic la battaglia peri 
na. leggere fende di mussola ! Stalo ». scuole i vecchi conventi, la Morelle il Comune si è di- la scuola non ha il sin» cani-! 

.dia finestra, e bagno perso-! Anche se t emendameli- Chiesa ha invece gli istituti sfatto, praticamente per nut- po di scontro solo nel Mar¬ 
nale. Mi fanno visitare una] lo t raneesctiini, a jpi.into più moderni e più razionati ta. di un terreno elio valeva lamento, ma affonda te sue 
di queste ramerò. Dentro, avrebbe promesso ranfani d’Italia. allora .lòfi milioni c nc vale radici nella insofferenza c 


Perche l'episodio clamo¬ 
roso del con reato ih San 
Donò di Piare ha destati» 
tanta curiosità nel pubbli - 
co? Forse perchè tu storia 
delle monache che si ug- 
saffano, si dividono in due 
ladani, una delle quali è 
ridotta allo stato laicale, e 
la storia dei monaci che in- 
tervengono. bastonano i* so¬ 
no scomunicati, ha solle¬ 
vata uno dei tanti veli die¬ 
tro i quali si cclu un mondo 
popolato da esseri che si 
sforzano sempre di tenere 
molto segreta la loro rifu 
comunitaria. 

K anche perché, in con¬ 
trasto con (jiicsta loro cita 
riservata, le religiose og¬ 
gi. sono presenti in nume¬ 
rose atticità mondane, tan¬ 
to che l'editore Vallecchi 
non ha esitalo a inserire, 
nella sua collezione II Bei- 
s.iglto. dedicato a suijin »• 
inchieste sulle professioni . 
il colmile di Cìtorgio Pe¬ 
corini clic, con ricchezza di 
informazione e di conside¬ 
razioni al t uni issi me. tratta 
tlclFargotncnto 

In Italia, oggi, si conta¬ 
no 15 mila concenti o 
monasteri (emniimlt. 1TS 
mila sono le suore che scoi- - 
gono cita attica c circa 15 
mila le monache di clausu¬ 
ra. Iti tutto il mondo le suo¬ 
re attive sono un milione 
circa, mentre le monache 
di clausura, rinchiuse in 
3200 monasteri, sono 7»V nu¬ 
la. In Italia le monache di 
clausura appartengono a 35 
ordini, le suore attive a 
■521) congregazioni . Le mo¬ 
nache sono religiose che ol¬ 
ire a prendere i tre coti di 
castità, povertà c obbedien¬ 
za. rispomlciulo alla loro 
menzione contemplati cu. o 
per panni di al I rontare In 
cita, si sottomettono ai r/-l 
non della clausura, .ti toro) 
monasteri e concessa anco¬ 
ra oiiut mia torniate auto¬ 
nomia / episodio di San | 
Dona di Piace par»* trap-i 
ga appunto origine da! hit- | 
to che si è folata violare I 
qiiell iih tonomia c le minili- 
che sona state ridotte allo | 
stato laicale perciò* esse, le | 
i elicli a Ila eeeeliui superiora |{ 
A/nriii Miisclier, si sono ri- ’ 
beliate a ima desposizione 
generale della Santa Sede 
che. per inoltri economici 
e ntaeemlosi alla costitu¬ 
zione Sponsn <'busti ema¬ 
nata ila l'io XII. traile a 
confederare, seguendo cri¬ 
teri regionali. concenti e 
monasteri. l.a riorganizza¬ 
zione cent ratizzala promos¬ 
sa da pupa Pacelli, e ac¬ 
cantonata in una cauta mi¬ 
sura dall'attuale ponici ice, 
urrcbhc dorato pero rea¬ 
lizzare una vera e propria 
riforma, ni forza della qua¬ 
le. recehic, anacronistiche 
icgole il crebbero domito 
essere, allo stesso tempo, 
richiamine m rigore e mo¬ 
dernizzate. Pio XII ordino 
a monache e suore non solo 
di organizzarsi ni maniera j 
nuora, ma anche di pre- j 
pararsi culturalmente e 
profcssimmlmente per in¬ 
serirsi nella rifu et vile. In¬ 
corare ed essere economi- • 
ramenfe autosuffinenti. I 
tatti di San Domi del Pin¬ 
ce lianno permesso a gior¬ 
nalisti c fotografi ili entra¬ 
re nel monastero »• di sco¬ 
prire in quale situazione di 
profonda miseria ri errano 
lincile monache, ('atcohnuln 
che a ognuna delle 13 nu¬ 
la monadi»* ili clausura li¬ 
ceali ni Italia sono nei e.-- 
siirie p> r meere 4fl0 lire al 
litorali, per il loro sosten¬ 
tamento annuo ri vogliono > 
'a totale dm- miliardi . 7, 

trillimi’ e 5t)li nula lire. I.td 
alte gerarchie cattoliche ! 
dcnunz’uun ripetutamente 
la crisi delle i ocuzinni ma 
la Santa Sede, ricchissima i 
come è. si rifiata ih rersa-J 
re una sola lira p»*r sfamarci 
I,- monache F.’ intcrrcnulul 
ottanta di rerrate per lar 1 
• asfaltare, a sue snese. ut 
luti’ i Tiiomutin. i sereni 
Kl'l Itici 

Come lavorano ! 

I e suore, che hanno fio 
litì'ia. nel nostro Paese, i 
sono 138 nula circa. I)i esse 
5G mila sono addette ai scr- 
’ izi della scuola ,* ilelFm- 
frrinfiriirntn l.e scuole. » 

< olleir. (il' ist’tat' dorè es-c I 
tnxfOriftrio. sono 19 638 Sui 
29 21 7 tra direttrici e tnse- 
oaanti ih asili e scuole nia- 
terue. Ir <anrr sono lira 

2h 330 

A* I settori’ drll'isl ruZ'onr . 
smontarla 199 cimgregaz’o- 1 
ni ih suore gestiscono 1290 
scuole 

Sii 91.668 studentesse ma¬ 
gistrali. bea 25 5 89 studia¬ 
no in istituti gestiti da suo¬ 
se In tal mo<lo la Chiesa, 
attraverso le suore, forma 
un quarto circa del corpo 
delle insegnanti elemen¬ 
tari. 

Xumerose sono poi le 
suore . circa 40.000, che si 
dedicano all'assistenza so¬ 
ciale. Questa attività c fa¬ 
vorita in ogni modo dalla 
Nanfa Sede che, tra l’altro. 
ha promosso a Roma, fin 
dal 1951, l’apertura di una 
scuola di servizio sociale 
per suore dorè, per fre¬ 
quentare i corsi, è richie¬ 


sta la licenza media supe¬ 
riore. Cosa pienamente giu¬ 
sti ficata se si pensa che que¬ 
ste suore debbono svolgere 
nei rioni delle citili, nelle 
industrie, nelle campagne, 
un’azione spiccatamente po¬ 
litica. 

Ma l'attività delle suore 
più conosciuta dal pubbli¬ 
co è quella che esse svol¬ 
gono negli ospedali, nelle 
cliniche, eoe. In totale le 
ospitaliere sono 34.1*97 ed 
operano in 3087 istituti dì 
cura. 

I contrasti 

h" questa una loro atti¬ 
vità tradizionale. Ci sono 
ospedali dove da secoli ope¬ 
rano suore appartenenti al 
medesimo ordine. l.a loro 
opera è stata sempre, ora 
criticata ora esaltata. 

Oggi. pero, essa Ita su¬ 
bito ii n }irofondo cambia¬ 
mento (ih ospedali por i 
poveri raiino scomparendo 
mentre di ventano sempre 
più numerose le case ih 
curii »* le cliniche ih lusso 
gestite ila suore. 

Quelli' che operano negli 
ospedali si canno sempre 


meno differenziando dalle 
infermiere laiche. Xeì 1959. 
le suore dell'ordnie delle 
l'rgltc ih S Anna, che ope¬ 
ravano nell'ospedale della 
S. Croi.v a Xizza. realizza¬ 
rono addirittura na lungo »• 
compatto sciopero in dife¬ 
sa ili certe loro rivendica¬ 
zioni. 

Sulla nuora figura che sfa 
assumendo la suora negli 
ospedali. Pecorini rifioriti 
a n't ut eressi! afe dichiarazio¬ 
ne dclt'u r roento Tom muso 
Mari licei dell'Associ azione 
nazionale istituti ili cura: 
■t II giorno "t cui Ut suora 
mi si presenta »»d libretto 
ih lavoro anziché eoi ero- 
et fisso, non redi) perche do¬ 
rrei continuare a conside¬ 
rarli! diversa dii qualsiasi 
altro lavoratore .. Arrivati 
a questo pillilo, e chiaro, 
non ii sono poi motivi ne 
morali in* pruina p»'r pre- 
li'nre una suora. .1 eguale 
cnpueitu, anzi, è senz'ai(m 
meqli <* nna laica * si sa pri¬ 
ma quello che lieve avere 
e (pielh * che dere dare, in 
oaar quest ione si discute 
alla pari, non vieni’ ma' il 
dubbio ili confondere i' 
sacro eoi pndnin* ». 


Una nuova Milady 





Si pira in »|in*sli KÌ»»rni Iti Trancia una ennesima versione j 
ilei - Tre Moschettieri ». Oul Mylene Denionc»*»*! che 
rivestirà i panni di Mihiily. si è falla fotografare e»*n il 
• astume del nini ma virino a una modernissima - Jaguar- j 


.Voi monasteri, come a 
San Dona, rcilmmn mona¬ 
che che s> r<hellti nn a 
disposizioni ccntraf’zzatriei 
emanate dalla Santa Sede 
Selle suore che svolgono 
vita utt’ra vediamo clic s’ 
va sempre più affermando 
h i loro tiiiicnme di htrorn- 
rru't su lineila di rehgtnie 
lauta e rem che erse han¬ 
no attualmente una vera e 
propria onian'zziiz’one sin¬ 
dacale 

Dei 35 ordini momts' i i 
icmmii'i!' m!: mi Itti- 

lui. 13 ì unno dato mte. il 
federazioni relne o.,* ih 

via atti i a sono. po’, co* ■ 
organizzate- a e l I ' I S M l 
(t 'ii’one ih Ile Miper'or»* 
magg'or' d'Italia/. velia 
Flit AD 11 ‘ederazinne itaha- 

i ta delle religiose ilei! ’npo- 
s toltilo il ’ r »• t t »* ) . nella 
l'IliAS I Fcdcruz’niie itahu- 
rnt delle religiosi’ delTup o- 
sfolafo socutle); nella FI Itti 
( Federazioni’ titillanti delle 
religiose edueiitrie’). nella 

FIDO < Federazione italiana 
delle rclto’os,’ ospitaliere ). 

Ver fìoters’ sentire inse¬ 
riti nella vita civile alen¬ 
ai ordini ih suore svolgono 
unicità che non solo nulla 
hanno a che vedere con la 
religione. ma sovente sono 
mi contrasto eoa essa, l.e Fi¬ 
ghe di San Paolo pubbli¬ 
cano. ad esempio, la mi¬ 
sta * Co sì ' che ha una lar¬ 
ga diffusimi,*. .Velia rivista 
vengono pubblicaii consigli 
per cor,’ estetiche e sulla 
maniera come sedurre un 
uomo; tao mia basta, la ri¬ 
vista pubblica nddir’t tura 
un bollettino n<t rologteo 
dove la rintuzza unta sotto 
il segno del Toro o sotto il 
scpno d»’l Cancro rione a 
sapere ciò che le sfa per 
succedere nella svftimanu. 
F iloee va a Unire >I libero 
arbitrio ? F. come si può con¬ 
ciliar»* l’esistenza ih una vo¬ 
lontà divina con quella di 
un segno zodiacale'’ 

Xeì mondo delle monache 
<* delle suore ì enarrasti, le 
contraddizioni, gli anacro¬ 
nismi alimentano inorilo 
per giorno e sono destinati 
ad (lamentare sempre più. 
he suore e le monache più 
rive, intelligenti e sensibi¬ 
li. indotte sovente a pren¬ 
dere ti velo, per debolezza. 
' per suggestione, a volte 
contro la loro stessa robin¬ 
ia (piando erano filoni a issi- 
me. eoi fuissare degli anni, 
maturandosi, sentono come 
sia si'injirr /irà assurda nel 
monili > moderno la loro 
posizione. F.. continuando 
naturalmente ad essere cre¬ 
denti, abbandonano il mo¬ 
nastero o il convento Si 
/ninno allora esperienze eo- 
• me quella descritta dalla 
montica malese nipote ih 
Hahhrui in < Ilo saltato d 
maro >. »> come quella della 
monaca olandese descr’fta 
nel film - Storia di una mo¬ 
naca ■. Libro film che 
neanche la C/o»*mi ha scar¬ 
to ih poter condannare 
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i* Editori Riuniti 
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Gianni Toti 


Il tempo libero 


La complessi prob«*:-m.iti?.i .titanio dd boero.. vi»n» 

utfrontata por la prima volta in Italia cor» un svggio ori 
gmalo e spregiudicato, rii»* no abbraccia tutti gli aspetti 
s'òrico filosofici ».* sonali, m aperta poU mica cji* Io m.po 
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Volume rilegato di 310 pagine, 2.00C lire 
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La battaglia di Stalingrado 

Lo svolgimento di una rifilo battnehf* decisive dell ultimo 
conflitto mondiale, narrato giorno per giorno, azione per 
■i/ioiie. dal generalo sovietico eh»’ sconti-se Tarmata di 
von Paulus 

Voi. rilegato di 380 pagg., con 13 tavole f.t., 2.SOO lire 
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Con questa seconda edizione dell'opera di Paolo Al.it n da 
tempo esaurita, si ripropone al pubblico una dello ricerche 
più originali compiute dalla nostra storiogralia sul fasci¬ 
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Pt|. 4 


Domani si riaprono le scuole : 
quando inizieranno le lezioni? 

Gli studenti sono aumentati del 20% - Le nuove sedi annunciate dal Provveditorato sono sempre 
in costruzione • I casi di Primavalle , della Balduina, di Colle di Mezzo e del Villaggio Olimpico 


Si è lasciata asfissiare dal gas nel suo appartamento 

Milionaria francese si uccide 
non riuscendo a fare l'attrice 

Aveva 32 anni — Era figlia di un grande industriale parigino — Un matrimonio 
infelice — Rinvenuta già morta dal suo press-agent — Una sposina tenta il suicidio 


Domani, data ufficiale di 
inizio (ic'll'anno scolastico, si 
apriranno tlavveio le .scuole? 
Questo l'intenojtativo che 
angoscia ancora un po' tutti: 
genitori, studenti, insegnan¬ 
ti e presuli. 

E’ ardito lispondeie. e con 
tutta la Intona volontà non 

• possibile affermare co¬ 
munque che (lontani le scuo¬ 
le si apriranno per tutti gli 
alunni che hanno chiesto di 
frequentarle e che, e Itene 

icordailo. sono aumentati di 
circa il 20 por cento lispetto 
ilio scoino anno. Molti stu- 
lenti ttoveranno il portone 
(barrato. moltissimi finiran- 
ìo in aule provvistine, pa- 
i ecciti torneranno di pome¬ 
riggio. mi/iando quell'a.ssur- 

10 sistema del * doppio tur¬ 
no » ì cui lisultati didattici 
e psicologici sono ot mai tn- 

• tementc noti, lai maggio- 
lanza, inoltre, cominceia a 
lioquentare le lezioni senza 
sapere gli («rari, senza cono¬ 
scere gli insegnanti che svol¬ 
teranno i piogrammi dinan¬ 
te rinteio anno, senza aver 
•omprato i libri di testo. 

Ecco il caotico risultato dì 
tante disposizioni, di tante 
circolari, di tante comuniea- 
'zioni che hanno invaso negli 
ultimi tempi il ministero, il 
ptovveditorato, • le direzioni 
delle scuole. 

Intanto per lunediare a 
tanto caos compaiono alti e 
•omunica/ioni. alti e disposi¬ 
zioni che timidamente prima, 
sfacciatamente poi ammetto¬ 
no i doppi turni, pioeiasti¬ 
nano I’apertma di alcune 
scuole, con tessano l'inesi- 
tenza di altre. 

Facciamo un esempio. (.Mi¬ 
ca un mese fa il Provvedito- 
iato aglj studi auniuteìo la 
apertura di dodici sedi sco¬ 
lastiche che avrebbero accol¬ 
ito le nuove leve di studenti 
della media jnfetiore. Dimo¬ 
strammo etili documentazio¬ 
ni Inoppugnabili che le mio- 
’e sedi, lungi dall’essere 
pronte per n 1. ottobre era¬ 
no praticamente inesistenti. 

Proprio ieri, secondo la eu¬ 
femistica espressione di un 
comunicato colmo di ottimi¬ 
smo, il Provveditorato < ha 
‘ritenuto opportuno integiarc 
^le informazioni già note con 
(ulteriori indicazioni ». Per la 
scuola media di PrmtavaUo. 
elle dovrebbe avere sede 
(ancora non l’Iia) in via Si¬ 
sto IV saranno pionte per 

11 30 novembre, cioè fra due 
mesi, cine)ne aule prefabbri¬ 
cate nel cortile della scuola 
elementare dello stesso quar¬ 
tiere. Per la scuola media di 
Colle dì Mezzo non esiste 
ancora una pieeisa denomi¬ 
nazione stradale. C’c da do¬ 
mandarsi se almeno esista la 
strada per arrivarci, o se i 
ragazzi dovranno affondare 
nel fango fino ai ginocchi. 
Comunque in quella zona do- 
jVrebbcro essere pronti verso 
i primi di dicembre nove lo¬ 
cali prefabbricati elle, in pie¬ 
no inverno e aneoia umidi di 
calce e di vernice, dovrebbe¬ 
ro accogliere la scolaresca. 
In via Pompeo Troco. alla 
Balduina le fondamenta del¬ 
la scuola, incorporata in un 
edificio per meta adibito ad 
abitazioni privale e a negozi 

Mi vaiio geneie. sono state 
gettate appena trenta giorni 
fa e non si capisce davvero 
come potranno a\eie inizio 
le regolari lezioni pinna del¬ 
la fine di novembre 
i Potremmo continuai e a 
lungo <• citale la situazione 
delle altre sedi tutte ancora 
di la da veniie. K' da notare 
inoltre elle questj edifici do¬ 
vrebbero essine tutti adibiti 
alla scuola elementare e ma¬ 
terna e non alla media. In¬ 
tanto gli alunni elle dovi eb¬ 
bero frequentai le saranno 
stipati nelle aule già esi¬ 
stenti dove fui d.iU'anm» 
scorso \ coiva pi.dicalo am¬ 
piamente jl secondo turno. 

Altrove la situazione e ca¬ 
povolta e -olio le sedi dei 
giniias. e de; 1 (in die pie- 
stano : locai; agli alunni lid¬ 
ie dementai i I'.’ quello die 
accade al * Iaicie/n» Caio», 
il licco g'.niiasio statale ili via 
Venezuela, ne' pu-sM del vil¬ 
laggio Oì.mp.co Semine ad¬ 
do stiv,-.,* .A.luto, per fase 
fronte alle maggio: ì esigen¬ 
ze. e stata istituita una nuo¬ 
va sezione, da aggiungere 
alle tre già es.stenti. Orbene 
per essa non sono sta*, an¬ 
cora nominati i professori di 
ruolo, ni* som» stati indicati 
de : supplcnt. per cui le fa¬ 
miglie Itami • dovuto ben 
guardai ', dal i empiate ì 1 - 
bri di testo p> r ; tìgli 

Fino alla fine ti. novellili:e 
‘le smeli romane subiranno 
questi ter:emot. ti. <i-ìenia- 
7 Ìo:io. i) • veri amiti lo vacan¬ 
ze di Natale 

Sarebbe (plinti pai giusto 
afferma*o che :m:i domani, 
ma piutto'to verve meta di 


gennaio la scuola statale, st: 
pala e pencolante, cominceia 
a spezzare per i giovani il 
pane della scienza 

I! CIP conferma 
la riduzione 
del 10% per i libri 
dello elementari 

S; e r.unita l'altra sera al 
muntitelo della Industria e 
Commercio la giunta del co¬ 
mitato .nterm.nistei .ale de. 
prez/a per dee.de i e. in v.a 
(l’urgenza, sul pre/./o (lei 1 - 
tiri (1 testo per le senni,. c,e 
meritar. 

La g.un'.t, dopa aver esami-j 
Hat,» la ptnposta (Iella eom- 
mj.'Sione centrale pie/.zi ]);, <|e- 
lihcrattj d. apportare Un riha ;- 
'ii ilei 10 per cento su. prczz.. 
attuai;, llssandn comi* apjirec- 
su i miiiv, pie//.:, enn decor- 
ien/a jmine(i;a!,v 

L.lir di Intimi.: 1 r!a.vr>i*. 
pag 123, hre *»Tó; 2 ela.-se. pag 
14-1, lue tot), li. classe, pag. ItiO. 
lue ti20: •!. classe, pag. Hit), lue 
(gii), a cl.is.,e pag. 11*2. lue t»7.>. 

L.liri siis.-aliar.: 3 elii'-e pag. 
224, i re !M)t). 4 clas'C, pag. 233. 
lire 1035. 5 classe. [i;,g 320. 
lire fimi) 



' ilelene Falco/, la licehi."l- ha ma 11 alllu >■ UW . 
ma figlia di Itemig.o Falco/, d r.gi con i nomi, ed un 
pnlelile industriale pallglliu M*lli.*"<> che •• mollo 
nolo nel suo paese c all ,-siero Illesi la, all d , anni 'su¬ 

onine il -le del fm maggio ■•. i.ostan’e , ti k 1 ■. d Min maUi-l 
si •• 1 1 agieamen'e uccisa, al- moni*» non eia -tato febee Se- 
l'alha (ii ieri, nel suo apparta- parata.-, dal tiiar.’o. .iva-vde-, 
mentili" di Via Clmoiie 111 a ei.-n di in’ i (.prendere b. cai-, 


■ a Fa-1 ( 1 ini g n /..iiiiIkui Ed 
un ma- ipioprin qur-;'ult uno 


Monte Sano, lasciandosi asfls- rici.i eineiiiaUtgrafii-a un pu 
siare dal g.is Aveva .'12 anni p* r ie-.gii,- alla delusione 'U-,,-r., confidata 'i era detti de-i vena in iugulato domani 

ed era molto bella ha lasciato tuia, ma -opt attii't" per potei (li,-a e ormai ialina anche nel 1 __ 

una lunga lettera-testamento, fai (piali'o-., pei poter -ent n «i v nenia • Sono stata slortufia-i > , 

indirizzai» ai suoi gemini i. nel- utile l'.ssuia india vita — aveva de!- 1 UUITÌ 

la quale spiega i motivi del licitile Falco/ aveva pattatomi al suo .nterlocutore - itili tu I ~~ 

MIO gesto • N'oli valevo nulla del suo piogeno al palli*- (pie- ini e untato tiene pinna il m..-i *- nn.iln i> u tl,'t>e lunga 

~ VI tia scritto, in fiancese. -"ti ("'fi Faveva .rifa’!" osta- trimon.o. oia il cinema K b. I ''‘'"'."Vù**' m.Ptm'n 

Coll calligrafia incerta -- ero culata, m eia anzi oflei'o di morte del mio bambino e s'a'a cU -l llt ,, ,,,Hv'int-i.,!, ,,-pe- 

roinplelamente fallita Perdo- alitarli con 'll*t> - le ' Ile pii un'autentica llia/Z.at.i' Vini ho dalli MI ,■ -, aiclaii,, della (.'am¬ 


mollo pochi I. ubi. gii* C.idav t*l e. , 11 , !,.«;• 

d 7 anni No- tuia 

il Min ili a M 1 - I I.'UOIIin aVeVa Uri.riti aCCOIll- 
tato febee Se- ptigli. 1*0 a Casa. Filila sera. 
-Po. aVi*\ ,, (le-, Hclfll, J-.tlc"/. I illlt* 'i (Tallo 
ndere cai-, tcrm.i'i lungi.men'c ,, pallai' - 
l'afica UH po I m ‘In il pala//" I.a gloV all' 'I 


'*.*o p'gUaltara . i’tellfs'Ilio - Cen- 
I.’IV - - ‘"felle K il ca-o (Il dir** ttlf* 

I I, a", ■ gli' * al (1 mie 1 11 .. I 

j Scemili,. un commi,ta’.o del 
leeoni-! Miiii'teio ili ri palazzi postali 
sera. ! S il armo ape! 1 1 nel piii'sintu fil¬ 
erai!" ' uno Fjieiu.mo che non ci sia 
jaihucjda aspettale decine di anni co. 
all' 'I ine c accaduto pel quello eh* 


lina lunga lettera-tesi amento, lai t) 
indirizzala ai suoi gemini i. nel- utile 
la quale spiega i motivi del He, 
mio gesto • N'on valevo nulla del s 

Coll calligrafia incerta -- eio colata, m eia anzi "flei'o di | morte del mio hnuthuiu e s'a'a ! ' p»'!'»'mciau' "e'p," 

compiei irniente fallita Perdo- alitarli con *u*t<- le 'ile po I un'.iUlentica mazzata 1 N’on lu» J i -, giciain, <i,n., I'.mh- 

iiateuii |ier questo ennesimo tenti amicizie Ma la giovane, pud nulla in cui eiedere in cui niiuiinii intcìn.i del S.m Ki- 

dolore che VI do. ina saia Fui- aveva nlllltat" "gm a|)|>"ggl" -pelale' • lei, mattina. Ve|Ml|hpp" Alla moglie ,■ al figlie le 

lima volta che piangerete pei volev . me ., re da /eie, nr. |h* •> co»! (piando (imi g o ' ‘ "ndogli tu/. dilla -‘‘/ioni Men¬ 
ine Pei donatemi ancora per ta ehi- I, sua helh-zz.i. la sua j Z.iinhon ha leleloiiato all, sua ! J,,,*,/” ( p! ( 'sput a-.u'-" a-, .Vìi ..tu* ri 

tutti I guai che ho combinato cla.se |.| Mia pledispus./iollc leono-eeli’f e Poli ila I .CI'V II'O, ,. l'un', 

Anche il cinema non ini ha - pinna d, spi,-.usi aveva pai. '"P"'’". Ila 'libi*" peii'.i*" de j 

voluto - era. come vi dis-i. Fui- tecip Po al alcuni -p-*r ,n'<<li |d..\ e--.■ ''"''n siiceesxn ou.,1- ^ m,,n., ,,n ■ t., ,n -, ill)m p 

luna mia ehanche. l’ultima mia d. pio.a - a»i.*bb.*i<> liti ’<. ' mi iena d: grav -, e piecipu.it, • cmiip ,gm, t mi». ,p, p.,pini. «. . 

possibilità Addio, abbia'** cui a 1 api,ili ogm s'r.ida Ma ben un via (.mone, ha hus'a'o 11 -1 giit.um dilla iiliui, siali,, Ku.,,i 

(Iella ima bambina • pi»-'’it ,V e*, a AU*o le pi noe Itietulamell’e ,,lla poi’a dell ,,p- 1 di Osili 1.itln I filili lati „v ialini. 

Tutto .1 dramma della vi*., - naai.* h 1 u - .mi Nono -..II*., p u b.in. M* um ed ha qui.Hhj ;;«gn ■>' ;u. D -J" P**;" ""•* 

dclla giovane (raiue.se • un- . 1 gm ,|. li., deli., K.-dcia- 

chiuso in queste poche paio!.* i n i V . /ione .* diU l'iui «t SI «th^lU'l.lfX* 

Vuit. * » r u-.hi-.mi-, .1 17 Miiuh. » ^ I r.tlfd/. vi.i ma jr, n.,,,.. „ fcll «t 




is-c. pag. f'cntlnuin di ilii 1 \ crsllnri Ininno assediato Ieri niutllim la hcgrclcria della facoll.i di l.cl- 
pag. 2311. le re e lllnsofla per ritirare gli statini iirt/wnri alla prova scritta di latino, lo scemi 
iag. 320. si ripete puiitnulmentc ad ogni sessione (l'esame. Anche intesto è mia prova detlTncre- 
I (libile caos In cui vive lo scuola: dagli asili agli atenei 


Tutto il dramma della vi'a 
della giovane francese •* nn- 
chitiso in questi* poche paiole 
Nata a Casablanca il 17 agosto 
del 1020. aveva trascorso una 
infanzia e un'.ido’.cscen/a .g a- 
te i* tranquille, a Metz pinna 
e a Parigi poi. Si era sposata 
giovanissima, ad appena venti 
anni, od aveva avuto due figli, 
una femminuccia. Cristiana, che 




... , , /ioni- i- diirt'nila si .ts-miaei. 

Melone r.ileoz. eia già Calia-1 ,,ll’innm.,, vll ,|,,l,,|, dai famili.ui 
vere aveva aperto tinti i ru-l • . . 

hllie*!l del g ,.s. aveva pol’ato! o. ,, , , . ., 

. 1 M .'"ilo 'volli | funerali della 

un materas'iiio in cucina o vt j compagna Annuncila Tempio il¬ 


ei a distesi sopì a in attesa 


moglie del compagno Filile 


della morte A pochi metri da Al caro compagno, al familiari 
lei eia la lunga let'eya-lesta- Ul '*' giungano le condogtian/e 
mento Poco dopo 'imo mter- ‘‘ ri ' oiminisii dt Ila sezione ili 
. .. ...I .i.. 1 rastei ere e dell bnitil 


La donna deve scontare una pena di oltre due mesi 

Bambina di un anno in 
da trenta giorni con la 


dm 


carcere 

madre 




Una serie di piccole condanne per accattonaggio — Triestina Lunardon era costretta a chiedere 
l'elemosina per sostenere cinque figli e il marito invalido — Abitava in un tugurio di Prima Porta 


t'na dolimi s: trova in carcere l'attesa dell'ufficiale giudizi.i- g t nt,i 
da trenta giorni in.-ieme alla no chi* porrà sotto M-questio i Alag: 
figlioletta di tnshci mesi. K' pochi mobili per pagare al na- pi.gm 
stata condannata per accatto- drone di casa la pigione In p,, d- 
naggio: chiedeva nelle strade fatti fino a qualche tempo la venie; 
l'elemosina jicr dare da man- riuscivano a consegnare rogo- ppt 
giare ai suoi cimine figli «*il al Inoliente le 11*000 hre melisi!: j.,to 
marito disoccupati (* grave- ma poi, da (piando la Luna:- !{., 


albi d-M ut.» d Amila a \ .veri' a Palermo Restò pcr.sionc 
Dui ulti* i due aiint di (lue aulii disoccupato c soltan-1poco. 


.Ibis mi dur.irono 
incs. soltanto' nel 


per pagare al na- pi,gioii.trascots. - *i un cani- to nel 1HÓ2 per la personale maggio d,*llo stesso ,turni, .il¬ 
io la pigione In p<» dell'India m nmmitlo già- raceoniandaziom* d. un cardi- fatti. Triestina Lunardon striti- 

qualehe t**mpo ta veniente tanto da non iiii.m'iic naie, riuscì a trovate lavoro genrlost al seno i figli aflamat:. 

consegnare rego- ppt «guaine. Nel 1!*43. blu*- come manovale alle dipenden- annunciò al marito che avreb- 

12(100 hre melisi!; i.,to dopo l'aiiiii'Mzao. sliaico zi* delta impresa d Artcro he coni.nc.alo i ch t-deie !.i 

quando la Luna:- H,,n dove ceieo un lavoro Cass.na Con le c.mpiaii’amda elemosina Tu't giorni la 
linciato ad cssen* (Quando vomii* per tutti gl; *ta- lue che ogni mi*'** por’ava a donna - recava, puma con 



S 'mento Poco dopo sono mter- 
ivenuti sul post,», per i piehevi 
jdel e.t'O. gli agon’l (lei rolli- 

l’ii'altia giovano ha •i*n , .i*u) 
di uccidersi, 'empie ioti mat-| 
tuia. tcgllalldO'i lo volli- doli 
polsi o aprondn quindi i rtib -1 
fletti del gas nella cucina della I 
'iia abi'a/ione Si tr.e*a doli,il 
vcrititreciine Silvana Foli,nto 
abitante in via Valsiigana -t j 

! Z'mie al Potieiuuco Igtue.i i 

del .'la, gesto | 

La ragazza, elio e .'{io.'.ita da 
NjjjSSjjgf pochissimo tempo, o s'a'a nn- 
V“!Hlt;i l'iveisa sul pavimento 
// dal marito. Amedeo ('aregnato. 
/y** I ielle iuicasav.i (lall'tiffu-io Que- 
f jhyf J s 11 l'Ila presa in braccio. l'Ila 
jCyyd tiasporl.ita in s'iada <• Fila 
infine adagiata .sii im'aiitomo- 
bile di passaggio, che si •* di- 
rotta a tutta v - i*!iici‘a al no. 
,'oeoimo 


niente ammalato. Se un t(*m|)(*- dòn Ila cominciato ad cssen* (pi.,odo venne por tutti gl; - ta- lue che ogni me'»* por’ava 

stivo intei*vonto non abljrevie- perseguitata dalla polizia, non ]tutti 1 momento della scelta casa tento di rifarsi mia v:t. 

ra la pena, la povera madre hanno più potuto pagare. Foi- Salvatore (busto si arruolo La sua salute però non gii per- gradili della di esa all'angolo 

dovrà restare in prigione coll se saranno anche scacciati uni- ncH'ctuMcito lepuhbhchino di mise d: svolgere quell., dura tra p.„z/a S S.tvcstro e v a 

Iti sua bimba per un altro me- l’abitaz.ione. una baracca in Salo. Oggi egli tenta di giu- at'.vhà per molto 'empii: nel del Tritone La sera tornava 

se. La protagonista di questo muratura priva di aria e <1. stific.usi spiegando che nel l!»ai> venne heenz aio perchè nella lontana borga'a portali- 

drammatico (* doloroso episodio acqua, piena d'umidità c.um di quel peno'lu non sa- inalato Nel frattempo avev 

si chiama Triestina Lunardon. Salvatore (busto ci ha tae- peva come orientaisi. Sia eo- presentato domanda a! in.ni 


lldem» l'ale»; 
a»'idmta nei t 


(blda e po: con Kb.saliera, su. posa, nonostante tuti i provini.] 


a*',; di quel peno'lu non s.i-imalato Nel frattempo aveva do 7-ftOO lire e un po' d. pasta Heh-n - Falco/. 


peva come ui'ientatsi. Sia co-1presentato domanda 


ch.esa all'angolo ite.ssiu, produttore sembrava 
S.tvestro e va avvolgersi di lei 
l.a sera tornava Poi sette mesi la. la morte 
borga'a portali- del figliolo I)a quel tnomen’n. 
* un po' il. pasta Heh-ti" Falco/. che eia af- 
o d farina Ne- fez.ion dissona al bambino — 


presentato domanda a! ni ni- o d, zucchero o d. farina Ne- fezion dissona al bambino — 

stero della Difesa per ottenere gl; ultimi tempi la pol.z.a la i*<*n *; eia più risollevata da 

la pensione come invalidi* di fermo var.e volte, la d ff.dò. mia profonda crisi Si era tia- 

guerra po. cominciò ad arrestarla; so- ster.t.i , Ifoin.i. cercando lor- 
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Ufficio postale 
a Torpignattara , 

Domani a Torpignattara saraj 
aperto un nuovo iitlicm postale, 
in via Callosa di Puglia. K' aln. 
htntn a tutti i .servizi — ()Osta- 
lettere. bancoposta e telegrafi¬ 
co — ed <* destinato a servire 
gli utenti della zona di Tor- 


GLI ALUNNI 
NON PROMOSSI 

c\ ilei.mini la perdila delranne 
','iilasllrn fri*(|iieiil,iiido I mi¬ 
si ri («irsi rapidi di SCUOLA 
MUOIA. CO.MI‘1 TLSTKIUA. 
IIACIONUtl \ 

lumi aiilipoiiieridlitiii. pioue- 
rldlaiii ,- sortili - Partlcutarl 
•igev iila/imii per giovani la- 
v • ■ r.i lori 

('OHM M»K('b\U DI UMIDE 
ESTERE 

11 U'Mi-mglc'.c-lrancesv i 

CENTRO ROMANO STUDI 

Isiilul» disi rii/Inni' «VALLE* 
Via dei lt•**)ent>irivti. 6. irlr- 
fmui k.Vi.iri ( Xrgenliiia-Corso 
Vittori» l'm -Te.lire * Valle «I 


ZABOV 

—Moccia.- 

DEPOSITO DI ROMA : 

Tel 78D.25G 


guerra pi». 

Nel febbr.i.u dei lti.Ml s tra- in» 
sferi, insieme alla famiglia, a chi 
Roma. Sperava d, aver m.glio- un; 
n* fortuna, di trovale una oc- > 


po. cominciò ad arrestarla; so- ster.i.i i Roni.i. cercando ìor- 
tio rpiind: venute le condanne tini., a f'ineci*‘a Ma anche ipu 


il giudice ha cumulato :: 
pena di 75 g:orn 
è ■ pob/.iotf né .! g lld.ee 


cnpaztone come guard ano o pero, hanno saputo d-re n Tr e-|temp\ 
bidello, d- poter sollecitare lolstma Lunardon co* 
iter delle sue pratiche di peti- 1 crebbi- potuto faro 


la sorte non le era stata be- 
u-gna l.a giov me si era sem¬ 
pre pui ihha'iut,v negli ultimi 
temp 1 , usciva di rado, aveva 
ridotto *ut'e h - sue amicizie 
al '(ilo pre.'S-agent. un certo 


* X v 


K >r - 




Trenta milioni di danni provocati dai due incendi | 

i 

Mare di fiamme a Moate Mariej 

i « 

Bruciaao quattromila scarpe 

Distrutti dieci ettari di sterpaglie - Minacciate Villa Madama ed 
una pensione - In via Rosmini la calzoleria devastata dal fuoco 

(Ir.iV.ssim . danni piovvi,* iti le 14.2(1 eia pos.--.bilc vede:,* ’.e Nel negozio non \. ,-r.i nes.Mi- 
;,*n dagli incendi. Dicci ettari fiamme quasi da ogni quanere no e i vigili sono «tati clna- 
di bosco sono andati distrutti a di Roma Diati da alcuni passanti allar- 

Monte Mario, provocando danni L’opera dei v;gib e servi* i a ma*i per .1 fumo che usciva 
per una ventina di tnduini, m.- circoscr.v ere le t;.,mme e , <-\ .- , .sono .., » iraemese., 

gli.ua di paia di scaipc sono tal,* eli,* -, estende.'Seiv* a, pai- l'n'mtera stanza, nella (piale 
bruciate nel ioga provoeat,» ,!.i co di \ dia Madama «• all .,1- t . r .,m» custodite circa due flli- 
im corto circu *a in una calzo- borgo - Delle Roso •• H fuoco j, p ; ,, ; . .«carpe e andati di- 
leria ih via Covour Anche in ha provocato a.tissime i nguc - • n * t tu Anche le s,*, ,ff.,l, ture 
quesfultuiin nceiid.o. : d um. incandescenti eh» sa! vano ver- «, )n0 bruciate In tutto. . <h,nni 


IL SARTO di MODA 

VIA NO.MKNTAN.V. Cdt» metri ila l’urta Pia» 

E* al completo rusvortiinento .iiiliumule delle confezioni 
FAC’IS . MAK/.OTTO . ABITAI, eoe. per nonio donna 
e ragazzi in I7li misure 

l.MPERMEABILI - SOPRABITI - MISTI I I - (MACCHE 
SPORT e PANTALONI, reparto sartoria sii misura 
con ottime stoffe di fiducia 
CIACCHE T. PALTONCINI DI RENNA ORIGINALI 
I pre/ri del SARTO di MODA sono i piu convenienti 

PROVATE ANCHE VOI 


IIBRI SCORSIiCi D'OCCASIONE 

COMPRA VENDITA LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA. 29 * A (Piazza Lodi) 
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Triestina Lunardon. la doiinu arrestata. 


fianco le figli,Mette F.lisahrtta 


C.ilda 


In, 44 anni cd abita .n un tuga-,c«nt.ite 
i.,i a Prima l’iuta 

A pochi iii'*s' ,1. d.st iti/.a dal- 
l'incarciT i/ uiii 1 di Maddalem 
\ ngl.c.i. la •* con*r.ibb indù r.i *• 

,h ('cntocclle. e <i,Ua succe."ivn 
oii.b.t , d cornino/ oiic ne.Fop.- 
inoiic pubbbc.i per 1 t dure//.' 


;! su,» passetti l'n rii 
,1 (luti empi; u:. u, 
otto d gilè! : r 


,1. d.st iii/.a dal- ino travolto d gii 
d: Maddalena spinto <• m*' - ii *c.ato 
in* r.ibb indù r.i *• c età ngaiin.i o ,1 ,11., 
dilla sticce."ivn fase .st.. 
io/ olle neil'op.- N ivque 43 anni f , 
tier 1 t tliire//a >1 ■ genitori ita] .*:i . :: 


:: :'U'- me sia ! o-euro Passato del- I.,* tele!. ni.it,* sono 

ii. no- l'uomo non può mutare la coni- titillate poi ininterrotte 
r '*- moz.one ,• Tuidigu.i/iouc por t -i r ,*a mezz'or.. Cli abitanti 
i - so- li suiti* toc* ita ad una b.m- |.-» zona. :nf.,tt . impressionati j pianto 
''or.,*., li, di 13 un - ' v .'ila ni,idre jH'r le propor/.ani in breve a?-1 mo'-n 
Alia f ne deb, guerra -.1 sunte viali'.uccidivi, b nino •cm-jd-ve 
lana-' lbii'*o « p«)'«> Tr •■'•ma Limar- pwla'o ,1 ,-b .•in.,'' - :! e.*:i* i ■-1 d'” ' l 

i e cerco nv ano d: tvirnare inni dei vigni ì L * ;l 

Tnn « a Fu r.nrhiusn :n un l.':nce*td:o. eia* <• -v :..ip- 1 -*' 


citta don 


ir 1-,’iiia Limar- 
nvano d: tornare 


con la (piale 


li (lumia e. insù me. uni bimba facendo 
d: sei mesi, ut,'.altra madre •* *•' 

«tata trasc.nuta iti pr.gunie e !a - f 

t ,ni.g'..a ì i'C..,*a pr.v i d'ogui -''f r *' 1 * 
mv'7/o di sostent..mento La co!. ! 

pa e la s*,.«s.i l'aver cercato ,i. — . — 

: unsi, ire nc'.Fiu. co modo !•■: 
possili.le .1 min.ino mihspem.,- 
b'!f per non m»>r.re d. fame 
che colp 'Ce tu*’,’, t v - 
end., ,1 Trie-t na Lunardon. 
pili che 1 » t g.d.t.i vìvi pol z ot': , 

e dei g.lld c. e ! i niaTlcan7.l d * 

y>ro«iX‘tt.v e - Co ., js>*ra f.,re. 

— t* 111 de**o Stivatore lr.*.i-| , 

sto. 1 m ir to — i-.i'.i potremo; J 

!<re r**” v .vere. i,.i..n !•> '..ra 
se ircerat »" - L'uomo non e v 1 
labi a: !.,voro e non fru.sve' I.., c, 
malgrado abbia presenta*!» di de'. - K, 
aT.n: la domanda. .1 alenilaIr.s*.»: m' 


v'oip.ta atr Cali » b, vi"U*o t.iio a’. 11*401 : ri Tun « a Fu r.nchiuso 


barbere Scorpi.it.i campo profughi ( Terni n p.,to 
- ,ir:u,i|ii voi,in - irò Imerc',*. . ri prov.ni* .i ,1 Pa- compì 

u '|>. d.z un,* ; , r la lenii», per c.nqiio ami * po: fi» v.iM.i 

•i* ili* dove :.•! ’,:*4t buttarono fuor- m«.cme ..!ia e .me 

i pr.gior ero n se moglie e prm. f.g!. Andò riu-n*. 


Monte Mario, provocando danni L'opera dei v;gi. - e servi* i a ni.ri per .1 fumo che usciva 
per un.: ventina di tu.botti, m.- circviscr.vere le ttaiunu* e , **v .- , .«otto .., » ir.icitiesc.i 

gli.ua vii paia di scai tv sono tale clic -, cstonde.'Scio io n_.il- t'n*intv'ra stanza, nella (piale 

bruciate nei ioga prvivocato da co di \ ili.» Madama e .,11 .,1- ,. r ,,n„ custodite circa due mi¬ 
mi coito circo *a in una calzo- berg» -Delle Rose - Il fuoco j, p ; ,, ; . d ; .«carpe e andi.t , di- 
leria ih via Covour Anelli* in ha provocato a.fissimi* i nguc ,*j-»i!tn Anche !c s,'affai dure 
ipiest'ult.un» rivenda». : ,1 um. incandescenti eli’ - sa! vano ver- - on0 bruciate In tutto. . d.,nni 

sono superiori ti dieci milioni -*-° 1 ‘ * * ° atti.,verso una de*i-.-- -• mniontano ad un., dee.rii d. 

I vigili del Unico hanno ; .ce- urna coitili., di fumo L;iii*»i.i ml [ !0n , p rr fortini., -, c po- 
vufii. ieri all** 14. la prima ,-Ina- ha. fla l'altro, ostacolato lupe- evitare che fi* fi .mine 

mata per I ncendio a Monte ■-• oi spegnimento Le fiamme , <tl . n d rf « l>rn a ^; 

Mar.o Le tele!.«naie sono con- *=• ' >m> .mebe estc-e ne., i /.»:• , t n , u , 1?7;IIO . • ,,,.^,»/.o 

titillate poi ininterrotte per che \ t da v.i dell i ( mi ..ue-| ( . . . p 

circa nie/.z’or.i (Hi abitanti de!- eia ..Ilo 'tad:o Olimpico I. m-,_ 

la zona. :nf.,’T . impressionati piatito 'pvrtivo non •* '*•*•* 

|K*r le propor/.*im in breve as- me--n n pene,»!... ma c.o - I (jfQC SQnQUC 

«unte d.,ir.nce*uliv». h nino *c!ii- j** ' •* e».*fiis \ nnerte a.-opei.^ _ 

pestalo ,1 eli .*m.i*e ;ì i-i*:i*i ,-ide- \ ig:.: ; .. ,» . 

hiu» dei vigni ! lì Ino,-.» «• div.irnp. to per **.•■ L compagno Egeo /..iz7., de.- 

L';iice:d:ò.‘che s- .* 'vn.ip-jc. e e me//.. - , S, '*„**”*' "* JI 

«v.l.v .vr :,.e.,. a,oh:w* .me ha 311. ,*..*,* Ver-O -elS M e 1 r ‘ ” •“* Ospeda.e b SprnO 


Jt <t»*nilrt55t*ro h 4ì. .« 

■ . vi,hit: .* ni u»i77:no. 

U* rtilo mostre 




Urge sangue 


p.do J'er -.eifocoiiitnis* one haj2b3U. c.oe Ver-,» .«* IH .* t,- 
oompfiu.iiiienv distrun.» unijti.uti* p**r un ittuuo che av r.-li- 
V.i'T.i 7,»:ia il, bo.-CO. sottobosco *’e aVO’o : i mcgi.o v.g 1 

e .mebe in ui.velo. f,»rtiui ita- In: >f - noliosf.iii*,* .. gr ,n na 
iiien*,* di due soli anni Verso m< r«» ,h ,ii'<>p»:iij:e n ../ione 

| r- »n \ : era (|u.,-: p il ,cqu . 


Un anziano avventore in via delie Coppelle 

Mentre cena in trattoria 
precipita nella cantina 


pr:i ** .oh»' 

I : gl- 


j »i '*n:.o r’.i.ijiR'; l\«viOt*( 

15 ,'.nr, . s e :>or "<» ad 
-ciò.a M-r.i!.- c.l e :i c*-r. 
:.i: !.*.\ or,». Ut, b » 11 

M ,r..t tu. Cibi ! .» e i E .- 
* , : , p.coo. , che Sf.,l: 

e.,r. » r.t* • r,' *-:i.e .-■!! , m 

,* : .,*.« :r,u c :i.« «! fa D 
mese mangi ir,» .,*H*ora 
ch>* nel p.,«sa*,» e , a oro 


• non im.sve. ,1 name;,i-. ,-. 

presenta',» di dei - R,* ,ieg:- arme •. ■] •», 
la. d alcuna r.s*,»r i:i*e ,j v , ,1, l.e Copj •• 

e 'T ita n'.ov *n* n* ,*., .,-T. -era 
tor* .aala i*,»(v d, 11 :i "upreved.h.le ,| i nto 
Rodo!:». ,1. gr.,ve .tic den*.- in a*. \ < r.'ore 
or *‘o ad *l* a •* pa-.*,pi* Po nella s,. m; ■» ,:,1 

e n »**-re, ni -,»**,»-• ,n*e. n '< g.i *■> 
h» 11 rij.r.i ipiovv SO ce ì menta d. un , t 
a e i E .- ih. to'. , Ha r por* «*.» gr.n f»*r 

l,* ,* stola .T.. Er mo !,- 22 20 , ,,**.»rn.i 
e 11 i madre, t ,v o!. .1, .! , *r..**,»r a - ■ r*a 

a «. fa Ila l.n vano ino." rn. . 1 , N i 

,«*icora u.ei'O faceva pres.ig.r,' q lauto u 
e v.voro * el- p,*co Sarebbe acctdn*,» \ 


c. ont.jl.i trattori.» era anche ti s.gnorig',. >*>*-.-. c. en*. ,ìei..» 
! -ioti» Serafino Mercuri ,h *»S ann. .Ielle h .nn.» cere.,*.» ,i 


. •! -ioti» Serafino Mercuri d: *»S min., clic h .un.» cere.,*.» ,i p 
Copi •■Ut*, abitan'e m v ..i delle Coppelle «ollec.tam, n*c -occor'.* 
.,r. -era 21. e un frequenta*ore abituale *«' Lo hanno q ■ ;td. • ri* 
* «| i nf.» dolFelegaiite locale, /he d i|(- >la!'.o '.*.,::* :i r.» e. *r 

iwitcore p,»,-}». j,.,-- d» c.i'.i '.ia Ini ’ *• •’r.iee a u «*r..d ,. 

c iti: n ito , ,, , . no adag ato -ii >ri".>',rom,»i 

> ,.. ni- 1 , paS'.tcg o. - c d r,'** , 

un, ho- »"•> ',’h.anf,». Ut. omo graia , s r 

;\ fcr.te d: .«.Tito un, I».»*.»;., aveva ce- Q., Serbino Mere ir. c 
•*.»:;i,. a. dato '.»”.» . i ed de! Mcrcur.. v « • ,v> ,i , -,a *.»:., ci 

- T.iva- che era prec p.*.,to nel vuoto, hanno r '.*.»*rr ,*o fr.,**ur, 
g N ili i finendo r»v .n»'.imcn!e nel n.an- t pie n v.,r.. i.-r*: de! o, 
(ito 1. c *,» .iella Cali* .a., Sono a eoo r s. 1.» h inno r cov» r »*,» , n o - 

n*o Nel- min,*.!, it.inn nfe : c.iiin’r.t'r; ,* z.om* 


| Per 'or*.ini die g'-n*. v ',*he| 
:*.»-*«• sa. ‘anin*: d Mon'e* 
M..r •» solitametre ad.bit.» p,*r| 
F rr gaz.one lieb'.ilivet,» e d I 
; tr.- pi.mfe. h.,nn,> fornito .,!- 
*ro lupi..lo Q;i m i'» anche vpie- 
i - * « • >: -on.» es ,iir.*e. •* '* , t.. u*:- 
j! */. * i 1 equa confen.it- .n nr. 

! po//.» profondo c.rci .»•*,» n:**- 
**r F n.t'.ntent,*. cosi v-'rs,» le 
"_’l : •r*»n*:« i.om ni .n'ervenu- 1 

* » Monte M r.o al com.,n.ìe! 

’.ie !‘.ng !’.,-* ireii; sono r use.ti* 
don» ir,- coninletamen*** ,ncn» ! 
Jgl : l’.mi foco!., 1 

Cu :,'*r.» incendio i iii.n.ir ’ 


I! compagno Egeo Z.i/z., de!- 
! ( Sez one Aure! a. r c.»ve- 
r ,*,» all'Ospedafi* S Sy» r io 
• prm., chrurg.a. noni'i > do¬ 
vendo sub re un., d ff e.’.e 
op»Ta7.ono h.« urgente b so¬ 
gno di Sangue Coloro che de- 
- der^no r.sponder** , q,;c'"o 

appello possono r volger-- d - 
re**.,nu-nf,* a.l o-p. 


■ Il V '.*he|appetì,» possono r volger-- o- 
d Mon’.*' re'*..ni.-nfe a.l'oM * da'- j 

ad.bit.* per I•iiimpimimiiiiimiiiiiimiiimiiiiii : 
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Ampie piiv«ihllilà di pnsicggi» Itep.irl» libri nuovi 

/ libri so no venduti controllati e igienicamente riparati 


GRA TIS !!! GRA TIS !!! 

■ LN TULFAISOUI. \0.\SON lìmi da 23 profilo 
per il 2. canale 

■ LN RADIOFONOL.KAH» 

■ UN RFGISTRATORI- 

■ UNA FONOVALIGIA 

■ UNA RADIO PORTABILI: A TRANSISTORS 

Sono I CINCM I. RICCHI PREMI abbuili:., neil ordine. 
ai cinqin numeri del Lotto — per la ruola di Roma — 
che verranno ••-•r.i'ti Sabato 3» Ilicemhrr ID6I. 

A ques'o eccez.onale CONCORSO A PREMI parteci¬ 
pano tutti Coloro che. da opal al 30 Diremhre I9RI. 
icquisieranno presso la Sede Centrale del 

CENTRO ACUSTICO « MICR0T0NE » 

\ a, XX Se**en*.br»* . ROMA . T*u 474 b7,1-4'H 723 






<»pp..; e per i.v/7. 
g alti, imo d**i s.m 

\ i' r» nr 


rie: 'Un \g; 

prodigai?: app» 

RFtlMIVTI I 


u*. v..,g- 

reccli i»**: 


r i*a : i.>- nr,»:■»•-/..»n* 


. : • | r. >iai;.* -.*.,;:* :» e.» ,*. *r.,-)-.»r- ’» 'igiia.me:'*,* ,i nn 
li ’ •*>' .< brace ,» .*» s*r..d .. 1.» h.,:i_ g,-:.'i >- ',*,>pp..,*o 

. il.» adag af.» ,-u >ri'.,-.r,»m,»b .e ,1. I n-iicr.gg.» d: , r; * 
p:,S'..gg <». eh- - ,* ,1 r,'*’a , * r- i.» del!, c.d/o’eri 
••» V» .oc.'., ... Stufo >p r.to JC. is.der. 

* - (g.i Scr itina Mere ir. e ,*.» r* 1 - propri,» .,.1' 

r -- \ s • ,*,-» d, - ,n *ar.. che gl. via C .v.vir I! nego 
fi», hanno r ',*.»*rr.*o fr.,**ure ami- v ,s* a , d h, q-i. **ro 
fi- 1 P‘<* n »ar .• T.-r*: de! corpo e l» *•- *» mtC.,77ino 

rs. fi» t: inno r c,»\, r ,*«» ,n o - - e rv ■» - p. ;,v f e ver-,» le 14. !• 
e /.One 1-ii-r». »., ì - ri fur .»«. 


I o’iicr.gg.o 


'.»*/..»n* n*. • .-h, h, ,-i,i-..- 
ugii...me:'*e ,1 nn: tnopo n-> 

: 'C,,pp..,*o nel pr mo. 

iT.gg.ii d: . r; * ,-' m.,g.,7Z - 
de!!. c-.J/o'er: de. «ig’ior- 
seppe is.dor. v:. R.»-n.:- t 
1- proprio .,.r ,:ig.»l , cor I j 

C iv.vir I! nego/.» e n*o *<i P<»* rrrllo"' comr soflrr' vi 

o ed h, q-i. **r.i -* p.ze ai - ostina a non usare il famosa' 
*, mìC.i 77 ino In 'in,, i. Callifuc» Cieearelli rhr vii 

■ te ver-.» 14.30 '. e svi- Irova a sole I- 130 in nini' 
». »,, in furo*.» nc.'r.d.o farmarla I 


SORDITÀ 

OCCHIALI ACISTIII ORECCHIO 1.1.ET TRONIC O 
in xi.tri 30 ni o \issimi Monti l i Iti \PP\Rr.C- 

Clll \ TR INSI>TORs 


PROVE Crii ATI ITE TI TT! ! illuRM l-.il !.\ !.l 
.MAStsiME r At !I ITA/.IvtNi D! l’.M-AMENTO 

Oeraslnne unirà per riat qinsiare la gioia di 
udire e vincere um» dei predetti r.erhi premi 

, r inferri.../ or.. ..neh-' ) :> . n, ..r ..** c dell» 


queete v er-o 
1-ipp. i n 


i un., a. 
-. e svi- 
.n.-er.ri.o 


SCONTI 


32 


7 

lo 


TELEVISORI 


ADMIRAL . GRUNDIG . METZ . MA 
RELLI . PRONOLA - PHILCO - GELOSO 
C.G.E. - VOXSON - DUMONT - TELE 
FUNKEN - SIEMENS - BACCHINI . MA- 
GNA0YNE - PHILIPS . ATLANTIC, ecc. 

Ha I.. PP.lMio in pai, rata min. L. 3.000 nieiis. 


I 


4AIfc MIN'Mt ..re 1.500 MENMt: 


LUCIDATRICI 


iìAlA min,M i ZOOOMtNMU 


RA1& MINILA L,re 3-OOOMEN5IU 




Fr 

» 

(RI 

E 

N 

Al 

1 CORSO 0 ITALIE 86-87-83 ( SS.” ) te) 8471531 

IT 

ni 

HE 

0 

3 

[i 

1 


RAI A MINIMA Lira 1.500 MENSILI 


ANTICHI - MODERNI * BOEMI A - MURANO 

«VCOESI 


M CUCINE E GAS 


RATA MINIMA Lire 1.500 MENSiU 


REGISTRATORI 


RATA MINIMA Lire 2.500 MfNSlU 


SCALDABAGNI 


RATA MINIMA Lire 1.000 MENSILI 


RATA MINIMA Ur? 1.000 MENSIU 


FRIGORIFERI 


A0MIRAL . ZOPPAS PHILIPS FIAT 
SIBIR - REX . ATLANTIC • WESTINGHOU 
SE - IGNlS - INDES - SIEMENS • BOSCH 
KELVINATOR . C.G E. . PHILCO. ecc 
Ua L. JS.iW in poi, rata minima !.. g i<»i meli» 


SCOMTI 

PINO AL 

32 

























a* _ _ _ - _ __ Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a * Le voci della città • 

CRONACA DI ROMA- 

Migliaia di romani alle manifestazioni per la stampa comunista 

100 domande sulle prospettive degli anni '60 
alla tribuna politica del festival dell'Unità 

« Ma chi è questo on. Bettiol? » - I « rossi » e la distruzione atomica - La lotta contro i monopoli * Ad Aldo Turchiaro il 
premio di pittura « Rinascita » * Lo spettacolo teatrale e rincontro di pugilato - Questa sera il comizio di Amendola e Perna 


Domenica 1 ottobre 1961 - P.*. 5 


IL GIORNO 

- ilui|iriili<i I. ullobrr , 2 . I- 

91 > l>n,»ni.ixtir<» HrmiKio 11 ■*'*- 
lc 'oiki' .ili»' on- li ‘J'J e tiami'iit.i 
I .ili* *>ii l;l3 1 iiii.i tilt min ifit ii- 

: *>»;*:* 


Piccola 

cronaca 


m‘. \ i.i l'iii lui ii«t , 123 Pulì* 

Triunfalr: \ i.i Attilio Regolo, 83. 
* 1.1 Germinile». B'i. \ia Cantila 
n .10. *la Crescenzio. 57: \ia 


(toiiiinu.wiinu* culla t. p.i«lii.n giunta dopo uè anni ili sfor- spicimln la ntoltiplua/ionof 

per lo sviluppo vitton oa u del n ‘«fruttuosi per giungete dello im/iative *1, pare. 

moto di emancipazione dei j* J» , ll tlls , ann, . > u ‘ Mt.ah.as, lnn.u ' 

popoli coloniali, che mina e « l ; , ‘^ontio ll 1 compagni l’aiolm. v 

restringe sempre più la base liatS . t * 1 \ h . OLia .! ,s,Mo Kcichlm hanno usposto alla 

nolitici cil economici dello n ° lU0 tC apeite minacce «h (joniaml.i ili uno studente d: 
politica tu economica utuo guerra atomica. .. .. , . . ... . 

iinpcrmliMno. La crisi iute: - jj ( .i ,- ec ejite d incoimi ih i V ■ n , U ’ * ‘ 

in/imutlp i*oiitermi .niello 11 , , l t . 1 , V 1 , l,l iblimi della lotta antimono- 

s !;:. S n" ìx - ", -■•■i,,>•»■*■.»• 

-.•m — '*•>,,v, 

non e un tutto automato •* gen/u ilei di>aimo: gli e sta-1 , . 

i>ei cui basta ima tiiluc.os., til f,,tt a ossei vaie! d’alt io ^ l,m ‘ t . t ‘‘ mu,u >poli non c una 
attesa c una genetica mtpo- e.mto, la madcguaUv/a delle ' n tM • s, ‘ ti ‘‘ ca l>ùalisino 

stazione ilella questione del- mistiie eonetète pioposte. 1 '‘«th/ionalo ». ma ne e un 
la pace. \o. es-a e un pio- dagli I SA. A una lettera viluppo; o slum. d> 

cesso ili ammutirò, tempesto- elle piospetta\a la necessita 11,1 >UI azioni politila ioni . 
so, con 1 1 lista tu. conti addillo- «j ima marcia della pace ,i,puito dai lomtinisti e uppun- t 
: io, che pi o-nppoiie mille Roma come quella da lViti-| u * quello ili condurle la lot- 
delle pioi'ondi* ci s ■ orni* g..i oU . \ssisi. ha imposto il ,a s “ ima piattaforma tale, 
quella che ergi noi \ ivi.mio compagno ihifatmi — prc- r ^'‘ ,a ’ n P ossa esscn* » i ia>- 
I.'avanzata licita p:o.»pc"T\. a sente al dibattilo insiemi* ai MM hita ■» dal monopolio Ili 
della pace e allida'a alla ,-o- lompagni (ìiotgì,, Amendola, compagno l’iiiloi. 'litui**, hai 
lii/mno pos t:\ a <* • •• i - l'TlnoL* • . ' ’at ciapuot - au l'sposto a una domanda sul 

__ _ _ . - cenilo sinisU.r i eoinumstii 

— - ha detto — non hanno* 
una posizione di principio* 


t » f f 

T: 

:• !' 

i. t f 




TRIBUNA 

potine* 




m 

i i 

y 

■ 

w 




nojymi 

k 

» 


1 ..11. .'i. l;ì.i Imi., ultimi, .(il > i - I CrOnaCa 1 (.m.alluni* Belli. 10.'i. via della 

*n i*ccl 1 ■ Cullili ila. 21 I* rene* tino-Lab le J- 

... , , no. \ii 1/ Atiuil. i. ti 27 l»rlma- 

BOLLETTINl A'. V.V.V.'"°«V« '■‘»*-* "•* Federico Borromeo 12. 

— l)i*im*(jr.UU.» N oi in..-., hi .... , 0s ‘J A ** ll, 'V ,^ {,U ' U ';L i ’, SS ' Torre*ocelli.. 222u. Quailraro- 

feninum* 31 Muli m.i**eht 2<> " * >,! * '•'*,' ' :'*jc‘> Di* Oai”.i, M, tt*- cinecittà: **. cleU’Aeroporto 6. tle- 

feiiunme 1> il. . ea 1 imimu* di ' {‘J 1 '" '* * U,,> Abbreviazioni: eola-fampltelU-Colonna: c*. Vitto- 

! -itti* .min Mali in..ili 12 °i*?'ei c,i «‘ '"*' ‘.Vn'/'ViA ‘f U, r rlfl Emanuele. ITO; corso Vitto- 

j— AIrti*orulut;icu: I r trmi'or.itun ". *' Llettraino * 1 .K . f czzi di m, Kninnuoio, .'U3; largo Aromi- 
llll ieri. limitili.* li! inasinii., A! rì, ' ìml ’ 1 " • : C .irro//en.i I (.,. j () . boia Tilicrin.i. 40. Sala- 

rio - Nomrnlano: ville Regina 

| OFFICINE DI TURNO FARMACIE APERTE Margherita. Kl: corso Italia, lOn 

— S|.s 1 o IUIIM). orarlo 9-21: — ll lt/.O II IIM) - lloccea: piazza Lecce. 1.1; cor-o Trieste. H. 
Alluni Carlo, via s Gi.iei'im, 2.1. * i.i Calivi.» Il, il Borg» kiirelln: *'la C, Ponzi, lò: via ili Villa 

Ilei 1.77 lo«l ( CI li A - h - Piti. *l.i Ciegi.rio VII, .12 Celio: * la S Filippo, :I0: coro. Trieste, 78, 

) Pacioni Giuseppe. viale Alligo S C.nn.uuu in 1.atei..no, « 112. viale XXI Aprile. 72: piazza Cra- 

ninto 12. tei ,;i‘i 772 (ORA - Cenloeelle - Quart I ertolo : piazza U. -7; *i.l Ma|{llan<> Sabino. 2a. 
PII * Marcelliiu Ailele * (. Ma- il. i Mirti. I * i.t Tm ilei Stlna- * mie Libia, 111. via Lanciarti. *5 

meli :*>. t. I ..:i*7ll tlUettr.) Arri. * i. 2(1 p zza qu.utic, n>io. 11-12. S.illnstl.ino-ra*tr» prftorlo-I.uilo- 
ga Culo. * C.i-llma i:i.:| (Foli**- l.-.ii itili no * \i. Coll.. Alberto. : *2. '1*1*' via XX Settembre. via 

nova! t 210100 (.Moto) - 1)1 Tt- *i> Km .miei.* Filiberto. 12o. * I l Coito, 1.1 * la Sistina. *20. via Pir. 

*oh s.ntolo. *la Tallinn n .(». Piincipi* Kugeiuo. al *i, l'rin* molile. ‘*j; * la Marsala. 20-C 

*1,1 I ' >7 CVI i PI.*tti.ulto i l{ .poni < ip. Auiiilo*. Il** *ia .M.tiilmi S. Ita stilo: \. C S Basilio 20'* 
Cui... il, C..* 0,11 a >. t, I t.t 11(1 ri 21..! I.I lì- \ i, I .. il : t- 11 1, t !.. MI.: S. I.iistacclllo: *(., del Portogli. - 

(Oli \ I.i M ìii/o Cui,.. *i, I iiiinU'liio* * 1 ., T CI, m, ulula 122 si, o Testacelo - ostiense: via’u 

Ben, a, tto Molilo!'! li! (Miti no I- ri.iiniiiio* \ pi ,, .,-miii 2'> lìar* Aventillo. 73 v L Cìlliberti 31 
II) ni 2'Co o U! Il \ -!• H -I ). battila * \i M.„ su,,//, * T'.luirUiio: via ilei Sardi 29. Tor- 

Cai.l't^io. * ii.Moire., lui- C Chi.,Imi., lo .Magli,ina: *. del pignultara: eia Casiiina 313. *la 

vii» *' < N. 'mentano) tei. 4 2.» 723 Tullio 2 ni M.i//|ul: \,l.* Angeli- L, Mufalliu tl-l.l. Torre Spar¬ 
lili; \ -L.-P IL): Autofllema Poi- io . * Settembmu .CI Monte rata e Torre Cìala: * la dei Co 

tneiiM*. *. P.utueii*.,» 4()‘i-a (Oli Mario: * i.i C SI i/m. 2o Monte lombi 1 via Tor Vergata r.7 
liliu-luuM Trillano, via Colleglla- Sacro: , n|.„ Sem(Uene. 23, *ii|e Traslecere: inazza Santa Mari, 
no 1 >. te! 733 In? (O ILA -K -C ). AUtistn-o lo, pi, Jotuo. al. Al. |n Ti aste* ere 7. vii ili Traiti*, e- 
Car.ige ibi l'ongie-**i Ui leu» \. Xeictiio * la C Canni n 4t. re 1(»3 T re* l-Campo M'ATlln-l'o- 
Italo *i,|, .\- 1 .. 3 it.l Iti t, l, (o- M \’. Ninno: * i.i Cuculi**.ili.,- lonila: Ma d< 1 Corso uà; |u.,zz . 

no • » (.»(> (UH \ -I’ Il ) Mei- ziou»* C i.uncoleii**, . Pii, Molili. S Sii’, est ro 31 '. * i.i ilei Corso 2'* 1 
‘■In. (il , Pi//, ni Mali* Pinomi * la Ago-lllio 1). Preti-, 7(i. * t.l piazza di Spagna riI. TtlsCiilaiio- 

n 2. . HI lì A -C » Nazionale. IM) Ostia Lillo: pi ./za Vpplo Latino. \i. Or* loto ■ 1 

So,, orM» Sitati.ili * segietetia te- d, Ila llm ere. 2. * tale della Stella * ,., Appi., Ninna 213: piazza Lpi- 
lefimic., n Ilo* Cenili S,n*,*,il<n Polare. Polite Mll* io-Tortili limito: io 7. \la Lolla 37. via Cortlnlr 1. 

| \ C II • v l'i i-tofoio Colombo 2ol l*.»iso Pi.uuii. Co Pormeli- mazza C.mttl 2 


! \ C lì 


l*l i-tofot, 


Canili 2 



cipa/mtu* del I»S1 al govci-, Jf' .* • 

un. tuttavia si deve «»soiva-| àBlBLi» w *v * * .Mh. 9 

ie elle il eentro-snnstiu di h ,| aspetto ilei teatro della l'ina durante - li duina poiitleu 
cui parlami alcuni parimi stra, Pasolini. Reielilìn. Pini.ii. Ciir/i 

della < convergenza > ha un! 
earatteie nettamente liete- ' 

riore; anche da parte di mol-1 Undici Omicidi bianchi in 

ti socialisti della corrente de _ _ . - - — — 

maggioranza, ilei resto, m _ _ ■ ■ 

tende oggi a dare all’ineon-j - —B ^ -M ^ m 

muore cuuencio ni 

Le domande giunte pei po-! 

sta sono state h7; alti e. co- 9 II# 

UUU CUVU Sull Al 

gmtento di «Tribuna politi-i ---—————--- 

ne: in tutto, oltre un ceti- 

tinmo. lina lisposta. anche L operaio lavorava su un ponteggio senza 
d a t a tutte | tale le condizioni dei feriti nel tragico ci 

'lerinmato :1 dibattito, la, ~ _ ~ 

folla si <* iixeisata al bai.i t n .,l*i» lavoratore (** morto.-tato ttus|nn * c>, , S.iin'Kugc- i 
il ii.storante all ! bineria **i. tieiro-pcilale Sant*£ugonio|n «• Pre3etit..\u numero.-,* fe- 

ì’oi alle 21.30. sono entiati '‘‘.ve era »t.V« ricoveralo per r.te ,* l,*s.on .. petcm- 

. ,.. i . h* uiav.ssiine fonte riportate to i mede. !>> Ir.iiiin i ,*n*<- , 

il: scena il teatm e o N 1 J c.alenilo da un pomeggio nella tato .n u.-ser* ./ <>ne Nel ,*.,: ,, i 
da Ulta parti* lo spettacoli* ilei t . ^a d t tufo ,li Mano e Cele- della notte le eond./.on ,1* 1 
« Tea ti o ilei 10» di Tot ino. „• no netit* sulTzVrdeat ma S. ferito s. sono agera* ,te -i eli.* 


Alla |uesi.lfii/ti, dii slnl- 
Hoffu 


Undici omicidi bianchi in una settimana ! 

Muore cadendo da 8 metri 
in u na cava s uH 'Ardea tina 

L'operaio lavorava su un ponteggio senza spallette - Immu¬ 
tate le condizioni dei feriti nel tragico crollo di Settebagni 


1 n ..l*io I.,voratore f* morto.'tato ttaspoi* >'<> , Sant'Kuge- detta *>oi*.,:i*o dal ini 
i. neiro*,{)edale Sant'Kugonio|n «» Presentata nnmero.-e fé- gale eli,* e-.*gu i.. 1' 

dove era >t;,*o ricoverato perir.te e lesion n***in>* .* p»*tfau- I n i ."<> coiuiiinine. 
le gì,iv.scine ferite riportate to i mede. !>• hanno i ,*.>*,- eli aio m .loie o no. 

e.alenilo da un ponteggio nella iato .n o.*>*a*r* ,/ ..ne Nel eoi o non «aie|,|>e piecip'..* 

e.iva di tufo di Mario e Cele- della notte le eond./.on ,1.1 '«uno potivgg >> to 
-* no Dent* siiirArdeatma S. ferito s. sono aggra* de -i ,-lie '.* ,*,. *in **• .* -|,ilie*'. 

e.hd allunga* t la tragica ea nelle pr me ote d et. .* -(< - p;.*\ -*. ,i i 


Htecht. Lo ca eie e.hd allunga* , la tragu*., 


Nentda. daU'aUta il rm*.ci»ot*ena degli uni cui. b aneli.* 11 
,ili ontio pugilt.*»tico La nrator, sono r.masti ucc.s* 

la xcor.-a *i»tt inaila. Degli 11 
La mostra d: pittili.! » Ri- ntortnnt mortali. !» sono acc.»- 
na.-c.ta » m e apeita quando a u *: *.n eantier*. edili, 
già eia stato espiesso il giu-i l'inbeito Cini.ni di 48 anni. 


otti cui. h aneli.* tl rato 


sono r.masti urea 


Sul luogo deli 


ila seor.-a M'tt'mana. Degli 11 sono recati t funzioni: del im* 
niortum mortali. !» sono aro.,- ornimi.ssariato delle Capanno!- do* 


non saie 
*oi no ,.! 

'.* t*o *111 
/ Oli, 

| * i,, • :, ' 

| 1 *i i ■ 


lai med co - 
i i., r.iutop- 
iniquo, appai** 
> no. 1 C.m li 

Vip '.Co si* .,* - 
; o to -e! ,< *.' ,- 
|> ll io* '»* li pill¬ 
ili lego'..,. 


elio hanno 
,. un'altra 


f * ? 


Trinici» Molfese. mio «ledi intervemill n ■< Trillami pnlilii*.» -. 
IL* ricord.it.» i preparativi USA per Ih cosiru/.ioiu* dello 


|(h/io 

| prem 
- < ’.ift 
il eoe 


della gniiia* il p niiojah tante 


chilometro aperta 


'meato 1' noli e- lai g 
nehiesta •• -'.da iC.i ..ri' 
eli e d>'l eoi po ) 1. 


• on i a 
’* i *i lui 
dell» ** * ! 

( *o ,,, — ili’ 

e. . g nV 

. l > l’oi.el 


,*u , -* . gl a* e- 
•l»>.H> del * ,- 

,1 i ile! * o e. 

• ■ 1 * 0111 . uniti 

m., *,110,1! , i <• 

Il co ,* le lo! o 


,» *,i «in idrn della via Ardeatma. l’alt ro ieri delle miniere Secondo 1, l»>- »*.itul ’ *>i vomir» VtPainen*,* 

‘ . j, | ,‘|* ,i, ver-o le ore 12.30 era .ntento lumi, la caduta deH'opera <> -a- m **. "''..omo 

agna » ti, ah in ( • * • tl 1 tvorare su una -.tnpaleatura rebbi* stata provocata da mi , D, p i’<* mio : due ',*,*n ,* 

secondi' a ( allo Lfuatliuc- «.u* t -;, k metr. quando ,* improvviso m.doie Ma ,*< ■ i *., - j >i. mpi. - , H>*,*eli.. 1 ng B,'- 


’cizo a Pasquale 


Imm lui a 

le dei pioblemi reali che c: | 
stimilo di fronte: ecco il rap¬ 
porto profondo che esitile fin 
la nostra lotta e la situazm-, 
tic internazionale. Nel cuoi e ì 
dell’Europa siamo arrivati al 
una scelta: o si consente alle 
Idi ze len/ionario europee j 
< militaristi tedeschi. g;..nili* 
banca fi.incese, clericali it.i-l 
liani) di i accoglici si m un 
sol blocco e di far lev i .-ti [ 
Beri ino Ovest per cercale • » i 
aprire una breccia e per a:-) 

. '.vare a ima nuova edizione 
rii quella della guerra lutle- 
naua «pei un nuovo indine] 
cuiopeo . oppure si dovrà ai-i 
nvare a riconoscere la teal-' 
la Uscita dalla sconfitta del,, 
fascismo — ha afteimuto,, 


nciil rimi 


alt., circa K metr. quando c anprovviso tu.don* Ma »*.*T 
prcc.p .d Minio Soccorso nienti' tuia p...*ola defunti*., 1 

dagl: alti’ cavator.» presenti è questa :j», >*,'.-. potrà o>m* 


Al termine deirultimo spettacolo allo « Jovinelli » 

Ricco industriale venezuelano 
aggredito e rapinato al cinema 


E’ stato derubate) di 2000 lire — Il la¬ 
dro arrestato mentre tentava di fuggire 


Sono saliti a 25.000 i pacchi 
bloccati nelfiifficio Ostiense 


:••[.» > ,! g* *,».* 11 ,*' r., Di'il ,'r. 
lc-t.it. j,cidi,* i telili*. ICspini- 
!-.il) ! il• • ! ci,»!!,», tr.on.te 1 loto 

! ,i fcil'Ol. li ,.*11,11 di C-*.1 I., re- 

•*.»,*, ,i>'. tu.imi ,*,» d ,* ,’tnra •* 
• ir. -libili d i ir I.i ! )>.'!'., prov- 
i * -,.l .. 

1 !.. : , * 11 • ' . •• tu,.* \ .,? , 

-,*.*,indo .,'2.,! — ,! ,! f.it'o 

»*!).' tnm -,*li!» : >> ciiicr-, rs- 
-p,oi-..li I :., ,* .: co deli' lig,*- 

•:c i* I ,! I. a-.,!, -o-'ctigono 
ut," .*!,• *g’. -■ ,••.• 11111 *. iir!- 
i .*.>-*. >iz .•• i • •- n 

, .p • ■!• •! ,*■ •:>* i eie* ini 


Confermato 
lo sciopero 
dei cancellieri 


rivale 4i i lUMioM eie ìii y n i min -1 r... i * • \ *> 1 * i\.i:ihno?u 

la liscila dalla sconfitta del,,. -,;.,to rapai ito l'.iitr • notte! *-cippo •• d. corso \ for.o I 
fascismo — ha aftcìmato.ai un., to !,*:*«• del c.n»*ni, .io- j d rigcti*: della -quadra hanno 
Reichlin — ciot* la lenita il;!*m,*!l. *>! terni, n** d<*!lTi!*.m<i j aferr,, gatti mimi ro-. :<-• tuom 
un sistema di stati soci.dis*:. i -pcttacolo I/,,ggr.*-or.. eh.* .-.|d,*l f.,**o. ni., non -cn,t,r, ah- 

.,* .nip allunati -oh, d: 2 «)00 i.re.Ili .aio comp.uto ..lenti pa--o 
Uopo 1 Ulti odu/ionc. ogni t . <, ; ,to pero ,rrc-t:,to . ,ctin. | a* .,n* *er c o 1*.rieri* tì.*.,z:om* 


md.ig.u. - il c..,:iioiom> 

■ d. corso \ r'or.o I B* 11 - 1 """ I* .celi 

della -quadra hanno g..»•,*.,.no a- , di po 
ito itimi, rii-. t<*-* tuoni O-ticn-c hi. gl »at 
i. tu.» non -cmhr i ah- portap .celi, co- i** . 
omn.uto ,.lenti i>a*so -pr.ii* I .,g.. tz »at* g.., 


,rrc-t.'*.to . icttn. a* .ni* 


tanto alternati a domande su -ceond: p.fi : ,rd.. -, mpr» d 
altri argoineut: < la pohtiea Uro .1 hic.lt*. d, di» »vt .i>.-1 p : 
del PC! veiso : ceti medi, i • n.,*r. . ccot-, .aie gì .di io! u>- 
punti della polemica sulla I r 'ib ito .*'*•'" domine .*.» pi i 
scuola italiano. !,* nfo. me il: I L l,r !° V r "> " 

struttura), si .-on succeduti I *' *■"! 

mmtero-iss.'in. ipicMti -itili* C •'“pn.i. *• > •* 

questioni ds polmca |*.**tc*i:a , Cll(l .., 

' i c lincei» «Miche mH , { • pp t I1>: ( iu» g.or * Hmjm t 

: feruti* dibattito ..11.) (..iUi*-,;», *.-*, * 11 r -* a*. * !.'a*., -ai 

: a. « Ma i h; e quc.-ti* mi He*. >u-c tu \ .•*•-.> 1* 22 a ,. - a ■ . .- 
t:ol che ha avuto il coi aggio | b**rgo - 1 )»».*• I l. ,/, . -. 

d; all'erma! e da\ .n.t. al Pa 1 - . '* l *‘ 1 ’ •' -ha '-a. ••* •**'*- 

lamento che e ni* elio tuoi i-* r ‘*' *’ f' r " a ' ; ' " * 

re che ,l,ventar," io-s. "? 1 "I>- -••;*-' a ' J^'** 

- t m* f.Imor*.»* :it oiog co i e n- 
Qual e la sua ia.i ic.a. 'I' 1 * 1 ** j n ; .o ! f.!m n.entri ' i g* n*< 
eh amlnenti cln -o-ten-! Moli: * i Ier,* meri*.. !i , qa **. i 
cono 7 » — la domanda era | r.,gg.unto !, *o i»**t,*. -••ri/, .,,* 
giunta per iscritto. Dopo la !corg'-r-. d. . --ere -**ga.-.. , 
breve repl.ea di Uur/i. il *• i* j *■* :1 g*('3' :»* <)u* *' ui’.u»». <i.- 
cnor Flo:o Limes, die Lave-l‘f °* r: 


T.rieri* tìc.izaine 


d :.- ,1, . (me g.ov.ai.. che h.iruio r.t- 
•i .i>.- p ii.T.i . ftinz.oliar: de' Banco 
•1 in - ,1. S ci! ,. dell.» hor-;> cerencn- 
o pi i ; *• d re ni.! on. 

1, 0 ■' i »'*r . »:.*;.nto. Dan*.* riccn*. 

] ! port'erc ferito eor. un colpo 
> i i f)-*to!.i dall'ni*.-*., ,*•! c < 

i "-pi, or*.**.no della hai.c.t eli* 

* ■ .,* ., j n-eguerid > ; d*n* -cono-, ni*• *n 
li.*n« 11 f ig., i,, qn<*ri*i.To . •••r.*ore 
or.,'Li ,!"iiijin*.,i e r*r. *e;T ,* . 

i ' * •" t ,.!., Procnr i d»!!.. lì* n .b!>. c , 

1 -■ io. ; :r.***. ah in-,) e,-.-**,**.** 


ì , (|,.i*!, Va.,*, 

-i non e.-sere s: 

>lpo ~ vagante •• — 
n. >no i fiinza»n..r 
c. — ri ti u e--.■»*-•* 
n.i'o por *1 ladre 


n , -a* eri.* 
:■ r d.. ir, 
coni* affer- 

de!; . hai.- 


itviì. i*»»**’!» **. . ti .*ì - i . i»n.' 

-pr.lt* I ag.t ,Z »ne g.a .*■ CO:- *. /. C 

si» con 1' • 111 -1 Z oli' dello -*!.«,»r- <1. ! . 

d.tiara», h aiti»* '•,*..,p«*r.T.*i |» r <.'<•:, 
24 ore. I., dei*.-.olle d fine io ri 
fl.,m,te !.-teli-.oi e d.l ! oro p,.::-* 
por r.nt.er., gmrn.T , #*:,.*■* * i * • <i 
l>ie-i concordemente d >. - t.- *t ,c . 
d ,*i*. prov.nc. ,i e ***i.or. , * < » : *< 

di 11 i (’lìll. CISL > ! !!. po - / ,.* • 

che ! .,*n:i, n.-’.r zone o. !!•*., u; | 
Po *#* !,*••:.n«* dii/..: •:•* : ,*, | ». < un 

*, rupi. . . ti* \!** /,*,*., | ja,»*. : 

,* di gl. *.rg tv. '('(,!!. 

1 - i ..* *. r. li*. * .,*.u - ] -,* *•» 

r. »• *>> ;„>:ig,>'.o .** ,*. .d»•*.*., | j :,»• * 

eie n.» :.*;•• !.. -*..uppo t'rli.i-ji tu*, 
n «".co li.*;, , e •*., i i .u:ti.*:,*«i' 1. i 
m li i jaq.o. ./olio li *.:.*• .* .To • i *: 

ori emanii n r’o-*, | . ". gg 


g:,I,* • oli.* pu -* ,. 

oiga. il**, Ri.i.3 * pi •* 

a , *, * * i -. g, i e : i z , , i -, » - i 

i . una n* T , r eli i - * . 

*. /. ,*or. I -tq»-: sfi.T* 

di ! ,\ ,.i T.a 

:u| «a itie.au» n*< 
in ri -* : ,/ >• •■ , j, j, 

I».: : , , !.. opt.., * ohe 

* • d ! *.. * l e 1. ! li* T 

*1 ,c . • d ’iioC! .,* eh 

* < » : *. ■: n , gì •* e *r 

Zl>*. e * * * C.anp *.T , 


*1 I ,c . 

g:. * a 


le ,*.,n. >*.'. I 1 •* 

,i i / .,i . !i, citi - I 
.('••io dei!.. .‘.Tl* j 
•> g, :iu . g ,'i il. < 

I 

.* -*.•'. r )* ..ir’.. J 
■ P*l g •>; no nel i 
:... - .- T *• >1 n.'ri { 

.. i 1 •• 11 * neon* i o 
- ri i .,*.. * • r.' >- 


Bon. -f- 
to' 1 > tl. Il 
d. I - :,d 

'•> t> :it 


.:* • r. no* , 
-i r* .1 
b . fio:' 


rii r t i, 

•* eClT.V ' 


p.lC- (Jl 
*, - i . 


• P.» •• 

rg •:*• ! . 
: * r** a . 


Il Partito 


Convocazioni 

Il ( iMiilt.alii |h»1 11 » « •• <l« il \ I \l 

« i « ri\ » i ♦!" ( « r in.«fi. .»i » "p 
il', i.i \ • »i* i ../»• » • 


Enor r lino rloH'\ clic 1 uve- * *. 

i » . ! t‘L u-o : • Ih 

va pt»>ta. In \otiuo i;nno\ ,i-i , . . 

, . t*i ni 'idi' 

ro Io iNu^.o:) ci; -:u v, tu. ; 
potè ih*: h* fui-cnn.T.T lifel-l .Danni - 
tnaziorii del pa : l.ime'i'a: i ì 1. * t.g or**., 
fle: ic.ih* ,* pi*; * ito. da:** li • C impano, cr 
analoghe «'li* d Pel i.T Pe. | ' _ (1 

nr.a tigha jireit ri-*., i., tno.-j ''*■” ' 1l *' *•• 

*r ..tnmica al i 0 : 1111 .ì.-.tio I 1 _ 

( Jld , Jo.lKiJìt l*i v ì I i i • è ^ é ,, . . 

itegli esperimenti .itouin , j 
da parte dell t'RSS f«Pc.-|Ù *. r-* d. 
rhe non esiste un docu,nonio .-. 2 g 

del PCI sulla dee.Mone de! * og. <■ -ni» ’■ 
ginOrno sovietico'’»), rivol- ’■ r »' 'vh. rz 
ta dallo studente Maio) Gioì- . ,,a “ '; b..Mfor.. 

gim. ha permesso onrip.i* , * 

C.T,i Rolla di r o'blJie 1 due *, h; )r 
recenti i!i<ni:-; del conqia- *j i f w » ,. r , 
gn.» Togliatt; e gli editoriali .'OimO : r** 

.irllT n»fn. le pesr/.oiii 11 .>n I -con.: r*.. 
eqmwiche « he ivi sdii,, -tato 1 'V *PP •••• 
sostenute 1 *omuuisti ii.ui:n» t * h' ";* ‘ 
sempre .«Re mato che tutte > ° '°' ' 

nM.nhp som* pt'r.coh».>c: j c q 

p;op: o :*■> om-t. g o. .li ' c «-,* .;.« \*h. 
li fi 1 * na <'-,u...to ilt( **« r -1 1 *. re « 1 cor- 
\ zi -nlìa .n.. , .ii ci.i di un.i | * o pr..:.* *m 
Cueri.i ..tori.re.i. IV -t.it , 1 I l - h un.: ! 

mone tv>\.>*t.i.« a «o-pt ndci e I * ° ra ‘ a ! _ 
p,e- p;rn .1 con decisione imi- j,‘. U ' r, 

!..!«*! ale. gi e-iie. i.r.ent ..*.o-j ^ ^ 

itT.ei: la decisione della n-i r .,rd: 10 
p.esa «ielle esplosioni. e( !.. Moti .1 


uri g.o* '*:,<• <)m -•■ul’.a..». 

*r *•» rirll«# *** •;*/.: o, n i r 

t'}. 11-0 \ • fxi! * ? - L** <»i** 

t *i fi 1 hLD*Tp,' *«• I* ’iiiu**. 

\ /u» 

• i) •**• «il» *»» . * ■ 

fi • i.i; u:“o l>r«i-e- -n.•*:«■*• 

C iinp.ioO, 4T**(i**:idi» rn** x i *. 
• .**s» il 01 . u*«\.“*o:. \ h*i 


“<i *• : * 

tfi*T *i 
* ! ri *if« ► 
< ’t mi 1 * 
ì» » r L 

. I * t 7 ’ ;«•- 

Pu. 


Al termine di un diverbio per un grappolo d’uva 

Tonta di accoltellare un malato 
all'interno de / «Buon Pastore» 


bbr 

(*{m) ,.r» 


>0 no 

c*ir;*b,n.« . 
c le- Q..* 

C o\ ti.i v*h» 

o* ro «l o r »r" 


r. < il.u L 

r«» •*:*! *-* 

rv / o 
h ^ 

* p«T 


I t - 1*1 

r~. ii.l 


j..; : o 
I *Sllf 
% . .<»* 


Lit II. 1.1* * » 

Rr, 0 -’*r*n 


q.I. .0 
. * 1 



* lì. .,i./i.i:..> (i, gi !»ti* il** 1 1 *.. 1 . . • .1 ti. p: y' 1 firii .uti. •(.'»:. 1 ,. u«,c• , 1 . (t*, 

' > Itili.:. P.isti».e* («., «. I- ,« li*,.. . 1 . i:.,ii.„ *. t il., r, 11- :•. I .< 1 « d * oMioioMioH*» q 11 

‘Iato i:d‘r.< rotte Un nm.p.tKI.o «t'T.i ad .II.poiM la -Ila *,»!<••,- In:*i.,' >|., -.do I"' • 
di a. falche questi aveva la . . >.i<i d(-sideii agii 1* 11 J !,.ó*:.> -. 1 .« N.co!.. Moi .r««i 

• Osato . .rifinì (lillà frutta ricovera:., thè. jk*i non :i,coi-ib.< tic<-*.t.*'. IT, pali', dall.» 
t prin.a ad alti; ricoverati che r.ic :«i !:.* «m* ne. t :.«*.•> > •>- :i.hi.< • !•« tu. ,quoto oav.a.;, 

J;i l.:i Kortima.an.ente. laggr.*- -fr< •!: -. .intarlo far or ani. j: g!. .. - * r » ,\!1 ir:!«ir.o i'o.i ari 

(dito e i ei-cito a f.«r ; i scudo . -• >. i, !**i g... ..doff:,:gi. c i . m.I n ,- il i uro* < i ,.to Tlia 

con un tavolo, che li,. Voi'.t g- u<> riagi ••.< U !, c.ar < |. *f i*.< ... sii.,; « ..mpagra. tr.- 

jgiato :n ai:a a proiezione del N'e--n:io ri» - * degenti ave* • j- -arali !.. i u,r\. T Horgl.».- . 
! -no coipo. -ir: q’.anrso lenei-in...: r. :,t:« *>• di ribellai-!, injcl*. -di .iato -ui l.’t.no -t .- 
'gurmr.o ra.ri e -tato in*ir*oh.-i*>it*i n.ie-’i lunghi tre : i fendo ni doimii, v II 

1 .//al*. ((., ale;.n, «r.f* ri*»., 11 ! * «.. (io .»--»•!.ito. tona .,;i,,r »(..fH, .. - -• I* it.. - -i . alloia 


(dito <• nu-e:t'» a far-i scudo . «... i.j. 
con un tavolo, che li,. VoT.t g- o.» r*.:gi 
f già to :n ai:a a protezione dell N'e~-ii: 
I -no colpo, -ir: quanno I enei - i ri...: or, 
'gurmr.o r.ori e -tato irmnob.-i*ut*i nue 
li//.:;., età alcun, «r.f. riunì t» i ..po ., 


t.a .ri’.:i’ > j.ro--*- 1 


Nicola Morano 


!, |.*i g,.. od off : ,r gl. .; . .- !( i . rti.l n t il i ic.v. iato l'ii.. 

riagi ••.< U 1. et osi . |< i*.. ... -tua tonip.igra. !r .- 

NT*"ii:.o ri» * i degenti .«ve* > j« -.ir*.!! i., t u,r*.. V Borgo,. 
.: t. :,;:>*,> rii ribellai-!. inj,l*, -di o..;., -ui 1. ’t.no -t .- 

;*i fi.ii-'i lunghi tre p’.:... ; !;*..< : i fendo ni ,l,.i :mi, v li 

a 1*0 ..-',*!. Ito • torli. Oli.,.- • ( ..(hi .<--• luto . -I . alloia 

t n ari... i si »• far-i t hi.. ; ..1/ .*•. u. -, h . *::,,t«i :i;«, 

d it.igi.»*»* Solo g.oj'iji. ,i.< un , .--ett*. ’. , oìtleio 

in,., f». t i.* c«j*o' — t.i gì.,», i* T.e ari.uni,.ito - 

, »q .ab Pazza rtlà. -. fi..,, -i •* .T«» lor.ti.. d \u»- 

i:r.,.--o u ..Jzai.-i dai h "<> ' r.» r,« » (Za -ti iiu-iito pei.» 

a « . ri, : e ; 1 pei n •--<• ; 1 < ii:i :.»*•* • ri a .a».,. . 

ltt»l**'< Q.Ie-t i -» r.*> n.t »-. | r al-. lo*, q.a -to linpi o* Vl-a * 
■(!,»■.*:•• t *r -n. i.uT i '<*r.,,n. «indo dall., tragtu.ola <i. 

., a Toi .*a. gl, ss era l • ria*' - ! « ••!*,. *. aliati ria!!', ni I gain, no ! 
rio » *-». !•• ave**,. j».»»> ,n*i j A.la ’.r.i * ìeh. amati fiali,* ur-j 

gola : ir acciai.d<» ri. -• ./-|l , «or.,» r.*« ..bui.. 

:«•»» c„ .Afta Krid.iio . N ci 1 fi j ru.e, i e/.e fi. au. o r|;-..i , 

f.tli DUI ia lfl(.«-T*.,'i Volt « I * » • ., i a la tu « « • e lo iiant o , *i i -1 
u, i irlo . e quindi iiv.et*. a- 1 *«ot)d.//.<*■ • | 


f 'Non na r»poiT •'.*>> uh, r.( -1 v a in ., r;... i -i .* farsi i hn.r. ,a- j a 1/ •' • » ri. «, 

ah** una « c... fittili •> ji> d Ji»:gn»*»i S-»lo ;.*• g.oj'iji. o,. un , , 

Pro".aRi»n.«ti del rìrammat.i <»••.*.'<»:.»» ora» ri. i.» - t.i gì.,», i 

|ep.«od.o »or, o «tati il (alati:, « • ■ I IL. » q Pa/zatclV «. ei,.,< -i •* l,.n, 

(Vincenzo Borgi:>*«. i aggi,-»- ip, i n .>rr i-i <iai !,**o baf.,, (Z:,-:i 

«*ir«* rii t>2 a uni che , «tr. t. » a : -1 ». r.» a « i, • ri, : e ; I pei ri •»».*;'.<«,.., v ..., u 
, l «‘«tato e t : adotto a Hcg n.i ( eà 1 , t»i ••«. Q.ie-t « «t r. |iai«. io*, q 

Co, 1: «otto ì :.ccu-a n. te», ta-('*v *(!« »".*:•• i *r -n. r.uT » » «■]*.. : '•» «indo ,i. 

to o:r.;c iri o. « ,, rp;;. ì antad'.K ?.. j » la a .*• u .*... cl« s: **r:< 1 • r ia * ■ - ! < •>!•». vintati 

i’it N col,. Mora:*,» Il ;»rm o *.ruio««-o !•• r.vev,. p.< ». ,,ei j -V. !., '.r.. in 

er.i «t:-to ricoveri.*.• i ».,».',-i|t gol,. : ir ..ccii.r.do ri. -• ./-jl, »..ia. :.•• 

ito.jo ri. via F'ojti* ri' Bu.i » Tt.» i io » e,, aveva gridato . N '*ij fi i ru.ei i ri. r 
... tre are.. <>; «orai S.r. daliim.jlo fai, ohi ia ifio««i , *.,*i v oi t . I * *. ., i .. L. t» : « * 
i/lo aveva nrrtC'o • ri-petto u. < irto . e <|u:udi 11 v » » ■ t - • ..*1 * aiti*. 1,//.«!.. 











ARTICOLI SCOLASTICI DI FIDUCIA 
Al PREZZI MIGLIORI DI ROMA 

Quaderno copertina colorata, pagine 32 L. 5 

Quaderno copertina colorata, pagine 64 „ 20 

Quaderno copertina prespan, pagine 80 „ 30 

Quaderno copertina prespan, pagine 120 ,, 40 

Quaderno copertina prespan, pagine 160 „ 50 

Quaderno copertina prespan, pagine 200 ,, 75 

Quaderno copertina prespan, pagine 240 „ 95 

Quaderno copertina prespan, pagg. 120, carta extra „ 60 

Quaderno cop. plast. con spirale, pagg. 120 , col. ass. ,, 90 

Quaderno copertina prespan. pagg. 200, carta extra 

fine bianchissima irwi 


Quaderno computisteria e calligrafia, pagine 80 
copertina prespan, carta extra 

Quaderno computist. cop. plast., con spir., pagg. 140 
Blocco disegno, carta Fabriano, fogli 20 
Astuccio con 6 pastelli 

Astuccio vipla, compì, di tutto il necess. per la scuola 
Matita nera 

Penna a sfera scolastica 
Penna stilografica scolastica 
Comma per matita 

Temperamatite In polistirolo 
Scatola compassi cromati 
Cartella in tessuto scozzese 

Cartella in cuoio salpa con cinturini, tipo extra 
Cartella scolastica in vera pelle con ctntumii 
Cestino per colazione In truciolo 

Cestino per colazione, tutto dì plastica 
Diario scolastico 

Nastro scuola nylon bianco e azzurro 
Collo plastica scuola bianco Carletto 
Mutandina ginnastica bambina, ragazzo 
Grembiule madapolan scuoia bianco da 

Grembiule scuola satin nero da 

Grembiule scuola percalle bleu da 

Mantellina gomma, colori assortiti da 

Argentina ginnastica cotone felpato da 

Mas 

magazzini allo statuto 


100 

220 

140 

35 

500 

15 

20 

100 

10 

15 

200 

300 

750 

1.000 

120 

175 

75 

125 

245 

775 

650 

700 

K00 

1175 

750 
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■SPETTACOLI 


Un’altra Ingrid 


,>w 


~ V 

• v . 


Una « Stabile » per la televisione 

E' nato a Telecittà 
la Compagnia «I Nuovi» 

Sono 12 attori e 15 allievi, che metteranno in scena una com¬ 
media ogni mese per i due programmi televisivi — Perples¬ 
sità sulla direzione artistica e sulla impostazione culturale 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


\III.M CHINO: Riposo 
\ICII: Riposo 

Monco s scimi io. ci.< I) Ori¬ 
teli.i - P.iliin Alle h, 30 « Verso 


Ambra-Jot Inelli: Èrcole alla con. 
quieta di Atlantide, con E M. 
Salerno e ninna compagnia di 
m ìct. 

Ausoni.i: (.li « lui del Pacifico 
con H Wagner e m De Vito 


Dio», due atti in i> quadri dii Espero: La schiava di Roma, con 


* * ‘t! 


Alia 1 rii Moina o nata Ih ( c In? citt.iienzu con 
- Compagnia dei Ninni -, h colo telev ì-uvo 
composta d. dodici atton gl» !| pomeriggio pi 
vanissimi mi uomini e -m cpie gnu ni al mesi 
donne, elio I* HAI Ila scritto- pimei.mio una con 
iato per un penodo di tie un- .unirà m onda sul 
in Scopo dichiarato UeU'iiiuna- pnigiamnia per il 
tiva formare un coito nutnoio < oimncdi < del mese 


tite att.nenia con lo spetta- e mi sé. fr«e le linaloi, pio- 
colo telm ìiivo ino--»* 

!| pomi figgo» pii vento iti- f/t nttd come tpialcii io n- 
ipie gnu in al mesi uh atton coirli tu fu ij primo gioì naie 
piovei. ii’io una (Oinmediri clic a d.ne notizia, in una mtei- 
aiulrn in onda sul • Secondo vista con Sctgio Ptiehe-e pub- 
progi ainnia por il ciclo ■ Li blie.iì.i rieH'apnle m m-i) < a 


Malia Fiori Puzzi familiari 
DELLA COMETA Itipogo 
I I ISEO: Alle 21. tiadizionalc sta. 
gioia In a a d autunno con 
< La Bohemi >, 

M \ Iti ONE I fi IMllOII Mi¬ 
si IIEIih Ripo«o 
MII.EIMF.1ltO • Alle IH -< Pic- 
coln itati.. .1 \tu di Roma 
con La signorina (Bulla . di 
IstllndlHlg Qual tu m<«i Ut 
sili . I ss.. 

pii c oi.o ti,Mito ui m pi \- 
t ENZA- Alle 21.30 «Chi ride 
mie* n 1-2» (Selezione) di 


R Podestà e rivista 
La l enite-, su e giu per le scale, 
con M Di ilicnigeot c rivista Co¬ 
lin liit kt 

Olimpico: Ulto Rito e rivista Al. 
fu ilo Adami 

Oriente, Gei usale nini, liberata. 

coll S Ko c elna e rivista 
Principe, limo di battaglia, con 
R. Bnd r on c- rivista 
\oiturno (111 si,i>st.it! con M 
Minime e mista (cccherini 

CINEMA 

l’RIMF VISIONI 


(.azzetti. ('.intana, con Landò.i Aelri.euo 


Spaccisi Marrone, Milita. Ber- 
tolottl. Vivaldi Regia di L Pa¬ 
ncotti ’l i rza settimana di suc- 
. i ss.» (OSA-CiT) Ultime rcpll- 
i In 


Ritorno a Pcvtou Pian- 
1* .1 ki r I aj» 15 tO tilt 


i ..n E P.lktr laj» là lO li11 
22 VI l 

America 11 p.diom dii inondo. 

i Oli V Pilli (a|) 13 .10 olt 2230) 
Appio I liliali I < > «lt«p« lati 



ili i|U.i(ln •• speci.ilizz iti nel- duci «nelle della paitecipaz one t .v m elio spei.iv mio 
la recitazione televisiva e ave- di atton sci Rtutati p* r l'oeea- diveisa re; I z/aziom 
te scmpie :i poitat.. di maini, sione In lezioni veitei..uno ARTURO Glh.MONDI 

por gli impegni piuttosto grsullo «(“giunti (natene Storia _ 

vo-i di due progiammi. timi dell'arte licitazione* celie ini c II ejnppr.^ mpttif 

compagina di pro-a che sia ai per gii uomini e danza per le 11 LIIICIIIO IIICJ3II 


avvalo/i. lallogiaiseiio Colili, laino tilt- I I»Ill tMlEl.l.O Alle ore IH «Ire A riti lincile Tilt Cumlimnnv (al¬ 


lunili di ride re » di M. Moretti, 
I. Camion. D Gaetani, con Pi z- 
ziuga. r Sedurrà. D Corra, Dil¬ 


li Pi 13-P» 20-221 
Arislou 11 n m K iiti.ln i mi 
I c iv |s ( i p 1 > ,0 nlt 22 30) 



f-.U itti. Regiu di P Paci-. A rlci c liltio II .maggio e la Micia, ! 

ezinllnlm ' . .... I» t i . . ...I. 


servizio esclusivo della TV. e donne 
i etti compononti |i TV noi va. n 


trinco tecnica tolevisi- 
mea In via Toulada 'a 


Il cinema messicano 
profondamente in crisi 


Ioni Ultime repliche 
ItlDortO H.IKKO: Domani al¬ 
le- ore- 21 « La ni rami cacio 

ilei doti Jt-kyll <• Il signor Hv- 
cli-> di R1- StlveiiHon Regia 
cii ( .irmelo Re-m 


debba eontendorc di volta m Compagni.* de I Nuovi - vie- Ci 1TA* DKL MESSICO. 30 - sa riltl: Alle ta Hocco D’Annuiita Barberini 


I c mi I) tingale!* 

il al-| \v lutino II (...zzo dille tu- vi 
caso. i ita i>n M M.ng.n (alle- H>- 
r 111 -I IH 4U-2U 411*22 40) 

Regia Balduina Salvi io il mio aiuoli 
c mi J ,M< L .ine 



v uba al cinema, al teatro, 
doppiaggio ci magali alla 


dio (pc-ielio ciiecedc anche cpie- levicivo - definizione 


urie chiamai i. assai piu picscn- R c ritma ine-si-mu e In cr.si 
i- tuosamenlc - Actoi , Studio te- Pedro Anmii.Lnz un caval- 


prem-nt.i la eommcdlH. la farsa. Cardinale (allo lo-18.10-20 .I0-2J11 
il eli.mima In « Le tu- smorfie» Ile rii ini. I ipiattin elispci ali 1 


Il Presidente della Teihiiitulor Ine. Mi. Pulru-W Irnvvlev Jr.. 
e sluto festeggiato in i|iiesti giorni a Ito imi con un uh Muli 
offerto dallo 1 echini olor Italiana in siici onore alEOpen (isti. 
Nel eorso del rlcev iinento. Ali. l'rau le) ho avuto modo di 
Im-ontrnrc prodntlorl. attori, registi, ed esponenti della tine 
niutogralla Idi limi a ed Internazionale Nell,, loto Mr I ì.tvvlev 
con l'Ingegnere Giulio Atoutrleoiii. l)lic-IIon- (.enei.ile dell* 
Tei hulc'Olor lluliunu 


ri* Ic-a p.ù davanti al... -nacch ii 


spondei fi anche alle ottimo in- da presa di Km In» temimi» 


ottima Mit/iativ a. cliin-1 tenziom di Pugliese ma die guidando i ~ pc*ones 


\ 


cpic btill i (piale abbiamo ri-col- tua! si 
tato paioli lavoiovoli ptosvn- la din 
eh*- unanimi Lun co ni.evo clic Boei 
si muove «dia TV (o a Sci imi saperi 
Pugliese che ì* stato il pimi- - della 
pale sostemtoie dot - Nuovi ) | i dc-t 
é la scelta fatta c pioposito i'V n 


ma) si addico ..Ila modo 5 j a dol- scossa 


la dilezione artistica 


dopoguou a. 


te nln .i oi(j 
Negli ahi¬ 


noi ibi imi Solvejg D'A-sunta 
l'ttim t ti i ila 

MSI IN A inni citi a'ti 21 Dome-' 
iiìlo Modugno Di II. si.ila, 


Urani .li t lo 1 quitti*, disiatati 
Cllptlot Vi nt<> i lido « on ( Lol- 
t»i it (ili,. 1 > si-li) *20 20-22.45) - 
t il la > ondi/ 1 


Paolo Panelli in < Riti..Ilio in| ( apiainia 11 . c ih n ni. h 


Poco o nulla tumo riusciti a 1 Ineriti doll'industna < C.ttà del 


campo). (Pii nota/ t. I 4H. 0‘iti. 
IH3 Pilli 


della direzione artistica Qiu - tebbe ancoi.i In via del Ha 


sta sar.A .dbdata a uno ilei 


gi-ti fissi (lolla TV. Cuuheiino (a solo di riunito gli attori 


Moiandi. 


sapeu invoco sul repeito.io Mo-mco si parla api- r àmentc. s 1 c «U 

della nuovi compagnia Ali/i. della p.u gì «.ve eia- cio-iomi- , j.- Castellani. S Vctam. G t 

i detta dei luii/ion.iri dell t e t che la cinernatog! c* iti que- (..«etani. V Nardi. 1. Bragaglia. 20 

I'V un ic peitoi 1 o non esisto- sto paese abbi 1 in cono- I Sonni. V Moramli G. Mane- tursi 

teblio ancoia In via del Ha- sento 1 .. Terza settimana di successo ' coi 

binilo 11 «1 •• picocciipatt fino- Dal 1 agosto negli * nei mes- ri,imc * replichi j 

1,1 min di riunite gli attori e sleali, non 0 stato : iato Un CINEMA~VARIETA‘ ! 


(j.ii-laiit, F Nardi. L Bragaglia,, 20 si 

I Sonni. V Moramli G. Mane- t orso 
1.1 Terza settimana ili successo ' con 


binilo 


picoccujiati fino-] 


avremmo fiatici-[di I ih- 1 conti tti Poi =i ve. Isole» firn e se 01.1 


monte profetilo ebo Pugliese 
I spingesse lo sguardo piu m I 1 
delle mura di casa 

Ingrid Sehocllcr, figlici d'ini glolelllcro di .Alunuco, ò stoici Ni poteva aflidaio 1 Ninni 

notula dui produttoii eliicimitogriiflc! dopo aver sostenuto 3 una per borni Itici piu pie -tig <> 

un piccolo ruolo nel ■ Vichinghi ». Chliirnulii u Roma por sa, o più qualificata, dello sjk t 

partecipino ad alcuni film, compio appena possibile linci incoio (Molti dei reguti di tt . 

puntata al mari*, approfittando dclPutieoi mito btaglonc t r ° sono disponibili pei in «n- 

c.cnz.i di compagnie '1 La 1 
' 1 lu/.ionc adottata confiti > pur 1 

n »-i l 1 11 troppo anche qm*st.c ruzi «t \ 1 

r estivai della prosa in una condizione di mirini ita | 

I dodici nomi pie etiti di 

I I _I * Mornndi bono i bi-gticntr l'.co- 

E p 1:1 àacci. Laura (Ii.uiuli. C 11 - 

VUI Iv VvlUwl II stilla Masoitolli. Anni Maria 

Sanciti. Maria Giazia Sugli 

■ • m mm • Liana Truche. Fianco Bucce- 

TI IKHA VAl107in II. Ugo Pagi-ai. I ramo Mozze. 

Ul IUI llv vi w vIIvmIw r.i. Sandro Pollcgimi Antonio 

S.ilinos, Ivano Stai-cioli A qiio- 

-- ^ to p r , rno nucleo veti.mno af- 

> . . r • » -il ri 1 * • 11 fiancati alili quindici uiliovi- 

\apprcsentata La cameriera brillante nella edizione del attori. scolti di uni apposita 

r . c. l i a* *r • » * 1 * r» d * ™«h»«‘*m»ii'* compost.», inch’o - 

leatro stabile di lorino, con la regia di Uè dosio s,. di funzionali mi. don i 

’I V la maggio! |)lltc* de*i (pia'i 
— | (1I1 j lu , no ii% u j 0 , u<l | mento 1 

(Nostro servizio particolare) limino c hi * c innmrdui ihllui- elio vcdeie con la ic.diz/.izio, 

;- |i. i>m ditele lite i*s is/otio. no di uno spc'it.uoli» su pmei 

V LNLX1A, (l* Il li titilli scu-K dubbio uni he .«<• 1 / Ciò/- toiov. ivo K-sj -amo (ìilboi'Oi 


Ingrid Sehocllcr, tiglio d'iin gioielliere di .Alunuco, è htutu 
notutn dui produttoii cliicimitogrnflcl (lupo aver sostenuto 
un piccolo ruolo nel ■ Vichinghi ». Cliluriiutu 11 Roma per 
partecipino ad alcuni Itili», compie appena possibile linci 
puntata al mure, approfittando dcll’aticoi mito stagione 


Il Festival della prosa 

Carlo Goldoni 
di turno a Venezia 

Rappresentata La cameriera brillante nella edizione dei 
teatro Stabile di Torino, con la regia di De Bosio 


ln*s(. di., i un -igne» dell., conili- clic sin'nmo di np »r 
n I 1 «ione tu 1 1 qii .li 1 « 1 ( ido 1’ .v- t v *.1 isso e tutu 
v 0 un 1 n zi .'iv 1 c tic |i( 1 .ilio t ciò 


nota qiii 1 - 
1 - . doli' .t- 
. 1 molto 


Ultime repliche ‘ 

CINEMA-VARIETÀ 1 | 

.AI) 1 -t 111 »• r.i Eili.Ii all. imu|Uist.i| 
ili Atlantide, con KM Sale ino 
• 1 iv i«! 1 

AH Ir ri ( illusili.. esiti . 


Cordialità di Robinson 




, VENEZIA, (L* Il hiitioi si it. a dubbio un ifit* .se- 1 / Gol- toiov. iv 

Stabile (li lotmo hit iioituto <(/| ( j ())(l 1 ompom-i il 1 ,/ indenni a Eoa 01 se» 

estivai iluiht in (itti I a Caini - , ou linei (/onoro Itili rute nano ili 

loia bt.Mante* ih Cmlo <■•»/- Qlll lll)hlllllll) Hl , , llltl lada Se 

lom. UHI prosi OI.IICJ 1 / / oriuo 1 ( u rtl un Ll , l{ „. Iclunor 

1 b <-br.su si-ium,.ii.i. im. mollo. )(1|1 ((j |(( /0 diverti ut, rigcnto 

«(•cesso: soli osso clic w o n-l . ... . .. Clodio. 


mi c 0111 poiid 11 t a polemica Eoa 01 su I)c Euccii lunz o- 
n <iu(’l (/onoro tt ut ride narici dii O-ntio d A’i.'i Tc 11 

(Jm abbiamo vitto ita Itati <"* loditluio dii 

l’uri ali ed mi Choc lo i»rs- * inorimlv o attu.timi*.ite d - p 
« e m uioo forma , diverti ali rigeli le del Contro di l*iazz..P* 
traimi nella loro iiii-toi ubi le Clodio. ciltn* al solilo t.ugln 
adizione ili seni mi1 M<m.iiiiIi I dodici attori 

, che* som» stati gu sci 1 tt ttr.it 1 , 

.Srrino rullino ini dato min ricevei nino a potile dal Illese 


Ctnto c (Ut 
Goldoni. 
re. ih 11 a 


11 li esso i Ite si e ri¬ 
sulto Imitimi 
nelli sin 1 tini me- 
1 oli atleti ili 1 terso- 



JE»/’-P-i; 


il 


r% 

fekH 


aulii murati dalle ila si ami- mnabde inni a di equilibrio c ( | t ottobn* ima paga di ‘JOOOOII 
l le Qualità .spmiluiicc del tu- 1,1 vieni tu smolli Iccitrulo uri- ( 1Ifl mcusiii jicr 1 primi sci 
iato, e pei contro, si una r. la parte di /hi ut ti loti e h\ eoa mesi dopo i quali lo stipo 1 - 


laca beai, se non m casi ra- 
Ssbiim. ili concedere lineile 


Li/, te.stenpiuiissimi sono stali dici potrebbe pass.iic 
'limino Grani (Ottavio). Iteti- mdn 


[ tesse umilila anche ai perso- :o <.lonimpictni (Horinilot. Per Fintolo nei nule» dell 1 lo 
attui ih ranno super,me Si Gn,una (Luche,U Onunc <una , o sci li tuia SNl.ovs. Un' 

cafir^ur.t cosi ,„m sci,, d. A'<mnti..u upprc.sMi ,1 ,* bnt- pc .jj Ii:ino l’eMaio disposizio- 

iusticui distribuiti a. dot e asta- laute) Giovanna l’ehzzi (Ila- J 1U ^ t j L .|i d *pv tutti i giorni I 1 

« e denaro, bontà c fri, demo mima) Adnum, Mt, (Clarice) mat ti, iata vorrà occupata dalie 

letale, smette fimi uno per r ftrtro Uuttarell, lezioni, b.a di cultura gouoi alo. 

iiz /,1 «cn •■ ,« 11 i» rii z*enf ti» riimi/ii 1 - _ _ 


ndarsenc a braccetto ruppau- 
cuti tra di loro. Questo come 
roprcimmu ponendo, bcmiifc- 
J. poiché non crei sempre de 1 - 
) che nei casi .vupoli. alla li 
C. t conti pninpovsi'ni al pa- 
’f/l/lb 

Vedere Goldoni ionie u mi- 
cnitore di una concezione sit¬ 
ale che tu propria dello IL 
timnismo. forse e un dare 
oppo al nostro tirinole tom- 
lediopnifo veneziano Certo 
oldoni dovcia sentire Liuti 
iu dcboIc 2 ;u dello (lussi ctyiu 
■, quel loro essere solo pio 
trina- /<■ dominai r, a della 
Oria; tuttavia , tu mi • pnt 
Irma - al quale cidi must nu a 
ncora di credere basii ,len¬ 
ire a (erto sue - (amerine -. 

Pamela nubile, per est mpio 
he dolio ai ere rii rialo un 


Isia di inatei 10 aventi una qual-l 


Anello Edward G. Robinson e a Reumi, dove sembra ormili essersi trasferita mozza 
Hollywood, t.'anziano attore, t Ite sullo schermo ha spesso tornito la propria grinta a 
personaggi di spietati gangster, conversa qui amichevolmente con un vigile urbano romano 


I . v i- 

- ( apr.iiiic bel la Puichi.i imi Av.i 

(, 1 itili. 1 

1 (ni,, ili Ilo 11/11 11 f. <1. 1 ... ( <11 
) t 1 egli 1//1 1 .11, ! * 1 . 11 1 )3 . 

20 tO-JJ ij l 

il tirso i.»i j/i 1 1 h ip< w s 1 di (U\<^ 

I 1 on \1 V I ut» l .11. It. 1 -20 *20 
I 22 401 

[ I urop.c I . tt liti iiiu-ii di Emi 

1 » |\ ( .il. i> 0 -IH -20 20 22 1 >) 

' I i.imnM I n . notti nmv ime ni tt < 

1 cn D Martin (allo l*> 13-1H 10- 
20 10-22 >U> 

I l.iiiinici la ( nule 1 felli (.die 
il, 13-ta 23 20 I 3-22) 

Galleria 11 padroni <1* I mondo 
imi \ Prue ( >|) 1 j IO nlt 22 >0 1 
Golili-n ( Illusili 1 • si iv ■ 

Mac-stoso 11 ij.idiou. de I inondo 
1 mi V Pi i. . (.i|i 1 > IO ult 22.301 
Maicsllc fuma a si ite mine, con 
R IIucIm n (rilli 13 '0 - IR 10 - 
20 10-22 )0> 

Mei rii tirivi-In* lt.ii Bui. con ( 

1 instili] (unico «pili .dl( 20 4i) 
Metreipolilaii* C.iv alea remo insie¬ 
mi. imi 1 Slcvvart (alle 10- 
IU-20 10-22 ad) 

.Mignon I nomadi con P l stinov 
(alle 1 > (0-17 43-20-22 4sl 
Moderno* II federali. con U l'o- 
1 guazzi 

1 Moclcrim Saletta, lo inni tu ami 
1 Mondial. 1 quattro liibpci iti 
1 New* Aork* Ritorno .1 Pcvtou Pl.c- 
( ci. con E Pirkcr (a)) 13.10 nlt 
22 ibi 

P.irioll* Era noti, a Hom.i imi 
C R dii 

Paris ll ictu icutoto uni .1 le- 
1 vvis (.ip 1,3,10. ult 22.30) 

Plll/.i: , Cinemi c* arte ), Il glielo. 

I (dii A A dii (allo 15 tO-17 I >-20. 

1 22 IO) 

) Quattro I ontani** Candido ( cp Ri 
; uit 22 > 0 ) 

Quirinale II colaggio c li sfld., 

1 on D Bog mie 

Qiilrliirtla • Senso col) A Vaili 
alle I* 1H-20 10-22 4 >1 
ftadio (ii\. lìmi Uni imi ( ili - 
stoii l die I t 11-17 43-21 13 - in¬ 
gresso . ontm ) 

Reale Ritorno a Pev Imi Piai e 
con f Parki r 1 q> 13 io idi 
22 3(li 

! Rivoli I lattivi colpi con s. Sl- 
1 glioii ( ridi ir, 13 - IR 10 - 2 ») u>- 
22 301 

Rovi >1 ci ne*rontnlii, um .1 Le¬ 
vi n (all,. 11 . 10-10-20.10-22 30) 
Rovai. Il brigante, di It Castel¬ 
lani (..Ilo 1 I 10-17 20-20 10-22 30) 
, Sistina* Riposo 

I Smeraldo Silverrt il mfn amore. 
> con ,1 Mi Lami 
Splendore: 11 fi dei.de. con Ugo 
logli izzi 1 i|> in 1 > idi 2.1) 
Siipercinenia Kxocius con Paul 
New man ( die 14 13-18-22) 


Impilo la velile Ita dm lui ha 11 1 Rcglll.i 
I Incidilo Alaggio m tondo al ma-! Rolli .1 
1 I. . < n I fi ut .in. I Rollino 

1 Italia \ 1 iggn, in fondo al ni tic 1 imi s 
| m n J font un. I sala l 

I Ionio I a V 1 udì tta de I II 11 bai I | 15 la III 

1 Massimo I 1 -.piaggi . di I de side • siivi 1 
10 ,ii (. H imiti, 11 1 sultani 

Mazzini' ll 1 ambimele a cavallo , lupi 
imi N .Manfredi Trillimi 

Nuovo Mariti a emigri svi con Bivi) 
AA Clilat i rumili 

Olvnipia: La lana ilei terrene con y y 
S Str.esbcrg Alessai 

Palestriita* S.cbotaggio imi Dirk. , . 

Bnganie XU ‘,;,V 

l'arioli. A'ieli primi vnmii lon 

Poriuense: Il 1 onquist limo di jj P || Hril 
M.trac-libo l (> i 

Prenostc: Mariti a mi glisso coli , 

AA* Chiari “ , . ‘ ^ 


Itegli!.. -sai .nimbi) . 1 1 s. ina* 

Rompi Via» isl. .miti. 1 < 1 , I. p 1 
Rullino f I non < .i<o Sai ma. 
imi s '1 I..e v 

sala l min rio I! g. hb> , . t (, 
lì la in 

siimi (un ( Iiiiimii 1 i-Mvi 
sull.no, l s* tt, -fidi e, n R 
1 tipi 

Tri.iiion I in.igniilii siiti con A* 
B 1 v mu 1 

Tllsiolo: Il ladio ili Bagdad 

S \ Il PARROCCHIALI 

Alessandrino: Ballata eli un aol- 
d.do. imi M lvascine 
Alila: Sissi la favorita dello Zar 
imi R Silmeidcr 


Trevi-Aventino 


«ICMILI MORDA N » JlANCLAUDe BAIAI 


1 il pozzo 

K de&ùlhe 



. 1 A oi I il k/LllllV IV|L 1 

1 onquist etnie di ijellarinlno: Sissi la favorita del¬ 
lo Zar. eoi» R Seiineidci 

a im glisso con Bt .| U . Ar| |. u grande impostore, 
imi T Curtis 

~~~~“ (|,i,. s .i Suina: Pirtolc calde x 

\1 l INf.M \ (oliimlMis: («li inesorabili, con B 

• 1 ineristi 1 

ventino j Dell.» 8 Valle** David ( Golia, con 

A Matinc 

.junciauòe ani» Delle Gra/ii*. Cimisuia estiva 
SiOl Due M.itelli* I a timpcsta. con V 

Eli Elle lidi- Lmialloil, eoli (> Foiri 

MAHu I.irneslna. Ballata di un seddato. 

sbi^W.gi(ff* S “‘^ Gioì, i rasici ere* C Imisiita esili a 
({u.idalupe* L, regine del deserto 
I,ilil.i* 4 Fante ila 

I Natività: Aitmidate la Bismark. 

1 imi K Moli 

• t1 Noincntaiio l ir/ni 1 l'uomo 

IwMitl I «e umilia 

] Orione: Avveutuu 1 amori di 

y Omar KaiJ.mi mn C AA ddc 

Ottnvilla: Soldati a cavallo. 
l*a\: Macisti nell t valle d'*i re 
Pio X: la spada digli Orleans. 
Quiriti: Il glandi imposturi* 
Riposo: Rio Bravo imi .1 AA ayne 
Redentore 11 ve nelle .etnie 
S.itro Cuore. 1 miste nani 
«ot-r-Mt- Sala frllrea; i in lliros-i* della 
E\ E ESSERE fronti, la 

ALL’INIZIO Sala Piemonte: 11 glande pr«ra- 
tori eun M Uvei 

a balorda, top L s* 11 ;* s Saturnino: La media de¬ 
gli «i biavi, mn E Marmi 

ina GloUu» La StìÌA ^orinila: I giganti dpi 

■vi mti ni*ui« c*»n T Histon 


» MANI (> r * U*4>/ 1 

UUA»» ILM lbM rtl 
'UM*. 1. ARAVI » i • 
« ANI UApMOqf 


II. I II.M DEVE ESSERE 
A EDI TO DALL’ INIZIO 


Re\ 1 , giornata balorda, con L 
Ma-san 

Rialto Rassigua Giube» La 
vita di l)-Uaru donna galanti 


Rii/, .salvilo il mio aimm*, con Sala S. Sjilrlio: Spettacoli teatrali 

. - L.li Tr,,. ...n.lli. 1 - q z wmn *11 «ili A 


J Mi* I alile 

salone Margherita: 11 carabiniere 
a 1 .Vali.,, eoli \ Manfredi 
Le- Savoia: Ro-munda c Alboino. 1011 
K R Diago 

'l’r Splemlid I 1 se Inaia di Ruma 
*’ <, > eon R Pule,!*, ! 

Staeliuiii. Mae isti tonilo il vaiu- 
,ro * pun 1 on G Mite bell ! 

Tirreno Cimili, marine* per 11)0 
rag izze, con A* Lisi ! 

( Iriesle TototrulTa **,2 , 

‘ ,l1 ' tlissi I*. Ili di s iji Dii «ou M 1 
Biondo 


Sala Trasponllii.i* Tempo (Il vlve- 

11 . i mi .1 (.<v in 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Trevi li pozzo delle tra ventaU A „ rl | r Mariti 


con RI Morgan ( die lb 13-18.20- 
20.23-22.50) 

Vigna Clara: Il eoi iggio e li sii¬ 


gli sso, mu AA’ Chiari 
Vcrb.mo* Cimpic merincs j)er 100j 
1 iga/zi con A Lim 



eli eoli D Bog.erele* (alle 13 !0- I vittoria* Il taraliinicic a 1 .«vallo 



Le prime rappresentazioni 


j la-20.10-22 oO) 

SECONDE VISIONI 
I Africa* Lo 7.ir dell \la*k. 
i R Bue Imi 
) Airone: TuleitruiTa o2 
Alle* 1 ot«itrulla *l>2 


lui) N Manfredi 

TERZE VISIONI 

Adri.iiiue lutò, Fabrizi e 1 gi> 
v ani d oggi 
Alba: Chiusura estiva 


Addio al giaguaro 


CINEMA [in lu/ioiii e tri quo. nro*.aKv>u-a* j 

p 11 pocr *... )>re.-i di petto I 
■j. ' patrigno di Ell.son. d.rettore d 

Ki torno Imi .st.tuto scolastico, corre ! 

•1 Pnvfnn Pl'icn .rodio del htonz irnorfo per 
** ® KH1 I IciLC t «vere (*sj»e>sto n b bEotcca 1 

liersoiiagg. dei • Pe’ccatori ìrotnan/o inenm.nato ed «* og- 
Pcyton - r.toniriiio in (ine*- Retto di pesanti accuse da par- 


1(Co di buone qualità m ,011 , ,| ,,, 


\ddn, .,11 Amo o lei iiui- 
iiuuro (> nicgl.o. .uri, **l,*r,*. 
al ineiss.mo anno Uni t-, 
-miss,om* die si ,* tra-cnite 
per me-, i* nie-i in un 1 .10 1 
mortale ha trovato solo in'le* 
ultimi -cttunaiH qu dette 
sin 1//11 e ij»acc (li farla 1 icoi- 


’Usto con l ottuso ambii ale ih 
abili nel qiiiile • 1 < t >. 1 Ila 

ne ha come premio non il 
cornasi intento della tamia dei > 
titoli -, bensì la rivelazione 
i essere uuih'oMi Pillili di mi 
abile, m proda (imitili di .* po¬ 
trà l'innamoratissimo padrone 
Stuzie? Mezzucci per tornire 
lasciapassare a qualche M/ru- 
ccofe mcssafigio'’ Può dorsi: 

* lo scopo era di pniuurre a 
linostraziom -per assurdo-, 
metodo adottato ila Goldoni 
ra senza dubbio sopraffino 
Coi'imiquc non si spiena. se 
011 per un desiderio ih orri-ì 
ismo sociale tatto ./ urna de j 
ire che s. da la -Cameriera , 
rillanic -, Arocntina, per 0 m- > 
ere a sposare il lenhio a 1 
imi-impot' lite padroni• di-*] 

cl classilo Punteloti dei H j 
ipnosi non ha solo 1 ; no"i**.' 
ri tutti i bt ,1 noti diletti No-, 
ostante nr .epufez-a dell ; ' 
jnirned a po'donlona 11 > i..- s 

inchc di iiuistro udii* ii-tee ' 
e di questa scrco'.ta lOl.t.ie 
sfrontate., che violi.lita onta 
la risorsa }trr Qiunuere e. uno 1 
topo ben prrci-o* ucii.uim .* 
glie del padrone e.l fine d 
vere il campo Ubero per , r 
usarsi a sua tolta e pront- 
tvolmcTiie. SI rondando jicr,* l 
ludizlo di ogni vion.I.smo, r 
tane un elegante pieno ,i"r 
lettere in luce ilei ian.tte r : 

1 anche per polemizzare *n.’ 
)st«me degl: aitori ilei tempo 
Per nusci-c i. combinare : 
irer.n matrimoni o*teuol»ti 
ai caratteri disi ardami dei 
ngoll personaggi, la lanif¬ 
era Argentina esentata ai ta- 
t rec.Jr.ro «, presoli. *e*ia (,*'- 
[ -commedia ~ (fot** a «.e.- 
r«no ** 1 mpo-ta una 1 )..,'.*'* 1 

ella quale nessuno e dnpos'n 
riconoscersi il mcgi.lomanc 
ttacio dei e recitar** ma par- 
' che (.udrebbe bene al mi- 
infropo Florindo. Ho r nulo do-* 
ra dire frasi ihe polrebbe| 
rollimi lare Ofe.ro e , ,,j di ' 
indo l-a astuzia psicologica di I 
rpent.ha «on*i«D ne *tir uni j 
erpert e./'., tuo- s,U tinpnn j 
frati otturi 1 cr~o un . 0,1 »jì 
ertomi nato re d intesa si che 


gl it,'minu¬ 


gia Il V Giu (Il I giunco di il 1 
tombola die e. augni. .ma di 
non HAcdTc ira un inno mi 
eli I « inp d co tt .0 III un 1 1 - 
I)d Frati F’i-u. che li. «*».n 
fi mi do ancora una voi* 1 ce, 

un* il tedio d. i ,v 1 s* 1 s. « 
J,< I le '[ V Uhi autentici III.- 
n.ci t il ittorv Andu* Cor 
l.ieie • un :in ottuso 1 *ii«*'|i» 

s (filiti Ho o inselli lite* d. riltr. 
silo, colle gii . ll 1 co-t tu io un • 
buon 1 sorpie - 1 

I 1 Ircllli-s imi C,nto al¬ 
lo rii non *r ,1 is(* i eie,* .- o 
1 e •* g.Usi.unente*. |IL r III- 
moii.rc. su. per,col. :r** m**i- 
il die i„rr ino i,g*i vo'* ■ 

v*he c ,v v 1 ’iiur. uno sujj,. 

-*.l ad, .: d li pi .1 rio, Z , 

<Iir* -* 1 v ol' 1 .* f,« 1 o j, n 

f e .ci |>o dia U'i 1). Il -- Mio 


sei vizio sulla \ la Aure! . di 
Vcntimicha a Roma me”..* 
En ilmerne d dito sulla i> ,- 
g.c la concEziouc assurd 1 eie I 
le grandi strade na/ 10.1 li 
E’Aureli.t p iss.» per .1 .. li¬ 
tio delle c tt;«. si interiom 
]ie* decine (Il volle* .11 j> i.. ig¬ 
ei a indio, si incrp.e.e |.r 
le mont igne con curv * -* 1 . - 
tissinie». unpcrv .c II «crv z ... 
r jiet.alilo e bello t fi . 1 . -- 
-imo. rnpre*s-.e>n .n*c lo 
guasta Ialina .1 commi*' <>. 
die non d. rido .«Ijb, 1 - 
don.i , coiis eicr.iz on i > 1 
tutto id.oie Collie qui * 
non t) -ogn 1 . v ere fri '* i 

MiH'Aurdi.i* . oppure • 11 1 - 
gl o lenii tr- ■ m in** ire 
spaghetti col pos'o * 

Al Telegiornale 1 t q , « 
el vedere uni foto a | , « 

Cor» . con le sue s,.*.,. . 
ilegl.l* sul petto Sar,« tioii,- 
11 1 Tol no e .1 a ' 1 |>: !• 1 

v ol’ 1 -e* 'nei >i.d «riiii ■ r. * 

( ila p p.i C • rv .pp li 

T\ M. ni..1; d, *. I—n- 
: dm. non o,iiO',„nu .1 or :« 


ni « t rcmaii.ic 
quelle* .s(.;-, 


1 In 

llie.la; 


A lev one: Gli spostali con Mari- Anione*. Dalla terrazza, un .Iimii- 
!\ 11 Monrue ,:t * AAockIvv arci 


Aniliasciatnri* La gioì lata b.ilor-j A|»*»He». (.erg,, 


Ritorno 

a Peyton Place 


eia. con I- Massari 
Araldo: AA’aiter c i suoi cugini 
eoli VA" Ciliari 

Ariel* Belli zzc «lilla spi iggia. imi 

L Masiero 

Astori La casa elei tcrreur. coi» S 
Mia-bei g 

Asteria: Salvilo il min «more. 


Siracusa. , 


: riged.ele.l ll„m„ elle ha 
dato alla Re--tonz 1 ;uit. e 
sciti* . suoi f gli Hit 1 *a d. 


i omise.u.a 
d il g ov tu 


essere e ulio-v.litri «p. c.al- 

1111 * 11 * 1 * d 11 g ov ui 

^ un d: unni i d uà. u 1 
gei gì ilide/za F. 01 *ic !.- 
cord .le che TU 1 v ss,-, 
nu 110 «ii v ent. uni f 1 nio- 
un Il* > ome e) 1 li st 

\ tal d -- ili 1 -ei. . tz i 

indie .dìi per li gio « di gl. 
trr.diic.b.l. p ii.t. dille 1 -.. 11 - 
zonctte*. r.prc -1 (Erotti 01 
Zur.go del festival .uteri! 
zi,in ile deli i canzone I « TV 
di fest.v.il. I 11 dec.-o d » 0:1 
l»erdern.’ u: o . due d \ • 

p«)i. qui Ilo d \ss--i (f 11 -l’.o 

d. B ircellon 1 (indio euri, 
peo t C itine- 0 for-e* ra* d - 
mi : * di mo «pi lidie Uso 
s, .,v \ «*.11 1 n; mìo 1 nu 
fi 1 1 ei Cnn.ou ss’ii ii . .. - .1 


due ,i \ • 
\--*-i (pi -r.o 
(indio euri, 
for-e sa* d - 


sto film che. r,cavato come io «<* di una gentildonna, la quale As ‘*'"“* ^'P'iuc* 

altro da un he-t-sellor di (Ira- •* Li jiersomflcaz.one del tartu- As , ra; {.'àut.nsnii a Roma con M 

ce* Me’alioii- e' ilum.ua sulle fi'mo Tuitav .a. rie‘1 corso di un 1 M.estroi.uuu 

loro \ ic.ssituel 1 . riprendendo mo\ .mentala assemblea coniti- ' 

I filo della narri/.,one la .Io- naie, egli sara assolto anche 

ve era stato .nteirotto A dire por mento di quelle* persone — I>a VENERDÌ b OTTOBRE 

I vero non avevamo alcuna "• trafa in genere di g ovato IN ANTEPRIMA I.svCEt . 

mr os.tà ,n pnqxisito. ma \ - - che* non temono d* guardare SIA A AI. 

s*o che qu deuno la pensi d.- n face a Le \i*rta più sco'*an- „.s -j -- , 

ve*r-.iiii.*ii*t» da no . regstr uno **’ f>«* pellicola die non s- ar- I |||/Wll I |nofT|*l 

pi r do\ « re di 1*1 oliava quanto e r,, ' , a a discr.Aere le traverse OHIdllCI 

icc.idu'o ..gì rrequ.e'ti ero. Eli -ori ma attorno a (|ii**'te ___ 

delia pccola e **.,d ria del New* r un *n* altre sior.e i'oll..tei ali «»**r.g »i i «g tss»gffif 3 f&»ggg»B 
Erigi .ud E'avven mento p.u r - e cotiv ergerti *. 1 berame nte «. . fìffFfiABV Pf CU & 

levante «•onceri.e 1 , g ov.me FI1- .«pia ..Ile d .*r be su-c *at*‘. .n| nlmln iLiieu f- 

I son elio (le c de d vcPUTe un Amerei e n jmrt colare .. DAVIU mitri •*» 

romanzo . stonilo autob.ogr»- Pev tori Piace dalla pubbl i*a- IMTHflltV lìlllMH '7 

tic.) Ilei «piale r.specch are. zone del pr 1110 1 bro di Gracel Bnimmi yUIIMI 

e., rivolgere ** 1 .ssumere le* \ - M«” e' mi' do-e* F'errer a*’ore| *- 

rende avventi*,* nel precedi*»!- -reg «* e ., suo modo d«*s d-ro- 
•e filiti 1 i pr«-i della ragazzi -o d (i «* uguersi d ella «eh era] 
e ..ceri» 1 nu 1.1 rd’tor«* che de* fu con Hollywood «n li 1 ! 

!. -e lunga ' mi «mora dell 1 cere. 1*0 d cavarne 1 hom* on** [ 

1 « e-scr cr ce •• . ce.nv nc«* e.per pi. lem zzare t** confronti _ 


Mastroi.uuu 

DA AENEUIH* « OTTOBRE 
IN ANTEPRIAIA I.SiCEl . 

CORSO Cinema 

GREGORY PECK v 
OAVID NtVEN 
ANTHONY QUINN •! 


mdn 


I CANNONIMI 
NAVAR^N€ 


1 « e-scr [*r ce •• . ColtV nee 0.per jieuem zz.ue 1 •• cornioli 1 

I .i.uia a peprtrt* . m.iiioscr.t’o (del n.oirii.'iuo pur,(..no fra’d-j 
N,* \ 1 rr.i fuor 1.1 succi «-o «*iì - | ” < 1 «*ur.,l»* di >! l ii’oller.iU/ e j 

* « » 1 .«•«• g ,r.m’ •«, dalla niacdi -iClie le sue mi, nz om fo>serO| 
*.. 1 m'i. c * r . sic :* :i.bi-T il-nceje .* d iro-T.,*o il.,!.e r..-, 

■ t 1 , r , *. , I aps* 1 - - 1 P io * morii c ice d**d - 

* .1 , uè v o i:n t ji.ovoc re*.. 11 * ■ •,. 1 ! ,bbr c ,z urie - u 

z o*i j,*.cr «*h, -oprattufo te.iRn sticces-.» letteraro Ttrt..- 


I £ 0*1 j»:er v'ri 
r i’V 


v eci'h e **. 


Iprogrammi Radio-TV 


’v e . reg s*a ii'iid’7 „* .ito da 
j M I , . - 11 ’ ,!..-* i U Ho - 

, vwii.i.I E. (E,v u'ti * g. ..r- e 
.i* gh t e Miti re le con-ogu3n- 
/• de’ « .-il ! h'm i*fa*t ron 


Dal* la assoluta ceecziona 
lifa drlhi sprtl.ieiilii. I« va¬ 
lidità delir lesscrr c elei 
hiciirlii di favore e riman¬ 
dala al -* n»rsr di prmr.im- 
ma/ionr 


Ailtiii.i. P?v cosissime imi U In¬ 
guazzi 

A remila: I .« franose e 1 amore ! 
eoo A Girarelot 

Arizona. L assedio ili turaciiga., 
imi D Gelili 

Aurelio II mi,mio (li Mute AAotig ] 
1 , 11 AA' Heleie 11 1 

Aurora. TotòtniiTa *62 
Avorio I magnifici sette, loii A 
Bri ititi r 

Boston- Rubili Houei e 1 pirati 
Cap.murile: La regina elei tartari 1 
( mi C \leni70 1 

Cassio il mondo «il Siine AAong 
1 > *i» AA HoIdei) 
llasielio: Totevtrulla *02 
(entrale: Chiusura estiva 
( Iodio- Il IJgleei di Guida, loii B I 
1 «ne .,-t, r 

lulniiii.i: Manti a lOI (flC^SD. con 
AA Ltu.ui 

Colossro Jenatika c le alile, con 
-** Mangano 

(orallo Il i .>nqutstriteli di Ma¬ 
ra. albo 

l»ri l’Iecoil* CerToni animati 
Delie Mimose* I delfini con L , 
Cardili de 

Delle Rondini 1 a schiava di Ro¬ 
ma. imi R Podestà 
Deirla: Tiseo contro il Minotauro 
1 mi R «•ciu ,nii]« 
fdelwrlss* >otto lo bandiere, con 
V H, fini 

I «perla* Cinque marine» per 100 
r .gazze. 1 < 11 A* Li«i 
lanirse* Robin Boi d c 1 pitali 
Faro. Citi femmina c clic dollari 
Irl« AA .iter e i cugine, con AV 
Chi ri 

, Le.itine «.lunilu trifcrnale eon 
! A Muipliv I 

| Manzoni Cu i|U(. ir.itmcr per lis«| 
r -g izze. n 11 A 1 m 


Vi segnaliamo 

cinema 

• - lo amo. tu a u' - iurta 
p.ttoreiiCd .«rito ogta del- 
1 amore tu 1 mondo) al 
3 tollerilo Zsa.clt 1 

0 - ll brigante - ila stona 
di tri uomo clic diventa 
luorileggc per amore di 
giufdizi-e) ni Rogai 

• - 'seni,, - (vicenda paMto- 
n.i’i* tulio i-fmul., de 1 Rl- 
uorgimentot al Quinnctta 

0 I magnifici selle - (vve- 
e'ern eit gr inde ppetiaco- 
io» ni Botto, (torio. Trin¬ 
ai) n 

0 - l .1 1 ih U lluru eion- 
. 1 galante - 'una del'e 
up«*re p u Sigillile,dive 
d,* regieta giapponese 
M zoguihi ' ol R‘ dio 

0 - I a siguo, 1 d il cuuoofi- 
> >- tdci’c.To racconto di 
Celilo,' tradotto ’ Im- 
inagrn 11 .u *111 *, «grafiche 

„l Cristo 1 1 

0 - - LI «iti, ,) 1 io Sa¬ 
la*,.! - (u 1 *,);,%«« osato 

atto d 111 tira lontre, i tn- 

*. pranza «* I fanatismo 

*1 .ig.l,«L,> O. iìllt». .0 

0 - Ballata d, u 1 »o dato . 
1*1 mmi'v c ite f .11 sol ir- 
*ic > d'.in*. >re e ,it guerra 
,. . t iris 1 1 Jr ’.o 


Alarci,ni II fi gì 1 o di Giurìa, con j ( astrilo T. t. tri.rl., , _• 
l. I ,• 1 .-tir Ciiliinilius G'i ni-,-: «fui. 

Nasce Ani Cnu. m, B lìtie- Delle Terrazze T, -««• e,'tre ti 
*■*< • Mitiotaur. 1 • •* K >1 turfftnr, 

Niagara i{, bri B> .di 1 pirati I seelra it fedi 1 . n 
Noveirfne II flclto dt Cintela, ci r leli\* >,,t*.> :I * > , i« vi ite. 

Il !... ia«t,*r I urciota* I t..t,; 

Odeon In n al,dillo imbrogli*, Otlavlila. >)ldati a «-vallo. 

,mi I» (.trivi Paradiso. Rag-zz. di provlreja • 

Ostiense* I qu .tifo bei-aglien . i-.rt. 1 1 -n m-ti 
Ollavianii M.«c.«t c contro ti Paran.»* It torri r c da- Torgs 

v.t.ipir., pio La «parìa dee 1 Ot’.rana. 

Palazzo Le vetgti 1 di Kotlt, Platino. G‘*rg<> 

Planetario Ragazzi di provincia. Regiita: S-I-n.mbo. n .. J terrai 


Sala A ignnli . I gì. .1 di Pippo. 

Fiuti, 1 P,(ini ,, 

Salerno. L, stentino . grande. 
Santa Bilnana. Miei . 1 . ila città 
Sant'Ippolito* Le umbre* del K 1 I 1 - 
n’.t’igiaro 

Saverio. -Al ,m<• 1 ut *- B.iden 
Tiziano. I itali eit Fr.,i 1 .. 
Trionfale. Il n*« r i\igltuso pa»»e, 
A Irtus Le ali di Ut ..qui e 

I AKTM 

, Iloslon. Ri'tun il, , d • 1 pirati 


J. PROGRAMMA NAZIONALE - bJU. BoHctLuu del lem,-. 

I -tt mari .la...mi. tì,35. Mti-ii.e «cicn.e. T.l.i Alma*.. ili,,. 

7 40 Culto LAnngclico, 8: Giornale radio, 8.30: Vita ì.t. 

>r i..ni|)., 8..»» L'informatore de» cotninerci.in:., IMO Q..., - 
tetti» d'aiclit: 9.30. Messa: 10 Vangelo; 10.30 Trasm -- 
ri |/ci io Forze Atm.iie. 11.1»: Mus.c.» jx.*t o. 1 lic-ti .1 it,..- 

„ ilu. II 30: Casa rio-tia. 11.55 biqiplica aìl.e AEndonna m ! 

j Ros.ir.,». 13 2» Album nui-tc.ile; 12 55' Meiionomo. 1 ., 

t[ G.utn.i.c radio, 13,10 Carillon; H- Giornale tadto; 1-t i» 

r , • Le domeniche d: Bice e Gtanrico - , 14.30: Celebri iì..l'.'. 

.* d .unoic; 15: Ricreazione musicale, 16.15 Tutto il l*.,!i 0 
i»nnvite» per munito; 17.45: Concerto sinfonico; 19' Ut. gn> - 
io col ncrso’t.iggto: 19.30: La giornata sportiva: 2 tV Alb.vt 
nid-.LdlL; 20,25: Una canzone a) giorno: 20,30 Gtorr..Le ! 
j i.irt:o. 20.55: Applnu-i .1 21 < Proni.«» Il.*I..« '61 •, J1 »u | 

Partono 1 \oimiari dii ’48. 22 0 .» Voi n.«' m.vnio, »d 
|c Concciio dii Qo.irteUo Borixim. 23 30 Gioin.iii t.ido. 

r 23.45' Appum.emer.to co ni .1 Sirena; '24: Ultime ho t:z.i 

SECONDO PROGRAMMA - 7 riti Voci il li.li ...111 ,ii. c-Iiiii I 
j 8 30 Pii ludi,» con 1 voslu pi ifcul.. 9 Notizie del imiti. 1 e», 
j 9 30 i -ulccs-i de! mese, JU Musica ;h 1 un giorno d fi si.,. 

' . il Pai 1.1 .2 p; ogi alimi.:>;«■ Le orcitcstiL dello domi ni- .1 . 

’l II 4» Sali, stampa spo.i 13 La lagazz.i dello 13 pro-cn’ .. 

" j 13 in I*i .ino gioìn.i’i*. 1140 Paiole in vacanza. 14 hi. - 
' * tol., a soipresa. 14.05 I Gostn cantami. 15 I dischi delia 
,J ‘ sl il.malia. la.30 Album di canzoni. 16 r.ecctuno d’.iuiun- 

,r no 17 Musica c s|x»it. 18,30: Ballale con noi; li).20 Mu- 


Miis.cik- di 


G. a 1 u. :, 


«falla Un'ione v possa poi 1 tu*. t(VI U1 tasca. 19 50 I] taccuino delle voci: 20: Radioseta, 
sare al,, recita e finalmente 20 20 Zig-Zag, 20.30: • Il mio spettacolo»; 21.30 Radio- 
accordoi-t per marviare m por -, not ., 21.45 Musica nella sera; 22,30: Domenica sport, 
lo 1 mot rimani ^3 Notizie dt fine giornata. 


accorda'-! per meiTularc m por¬ 
to 1 mot rimani 

ll criterio cui si e affidalo 1 
il regista Gianfranco De Bosio 
/ consistito nel sottolineare le 
foromtoi* ira il teatro uoldo- 


TERZO PROGRAMMA — 16: Parla 11 programmista : 16.15: 
Musiche di L van Beetho\*cn; 17.05: La parabola del cici¬ 
sbeo; 17,55: Musiche di D. Sciostakovic; 18,30: La Rassc- 


I-a ninl'r i.,i del traft.eo. 20 
11 Gioì Hai, dii Te./o. 2130 
termo e A'ongedò 


10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

11.10 MESSA. ALLOCUZIO¬ 
NE E SUPPLICA 

15.30 S MARINO: INSE- 
O l A M E N T O DEI 
NUOVI CAPITANI 
REGGENTI 

16.30 RIPRESA DIRETTA 
Dt UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

Gaia iii,)i,'i)au;.c.i d.eì- 
.TJ.OS 1 . 1 :.* li. Milano 

17.30 LA TV DE» RAGAZZI 1 
.. >11 club d, Topolino I 

i Uà.* I)-.lev 
li,,» i.! 1 , ,». 1 -i n.atil.i 

IN. Ilo i> ai n.„io 
lì baule magico 
l , .tu ent uro d, B.il e 
M.u t> . « Il cavallo » 

Papcr.no e la miniera 
d’oro . 

b» Robin Hood J 

• Il ritorno di Robin > 
Hood • 

18.30 TELEGIORNALE 

18,45 CRONACA REGI* 


B.O. „Kia. 19 4». | 


C<*:iii*:!i> «i. . i' . scia. 

Socrair :*i*n.ag * 1 , 11.0 • • 


UN AV * l c *' l ' h< * P'^P' " n qu, r.*oj "uno. con m" Arena 

VtNIMENTO AGONI- it»rodo**o ei- in ut den*,* e for-1 Bristol: La «piaggia del desideri, 

STiCO - i, .s.nnr.,*n,*«-o I eun G Hamilton 

L'UOMO E LA SFIDA ! - R NT* O . Pev-on Pi.ce- « a | Braadwav * Ercole aUa 1 conquista 

• Insidia nella giungla- tu*. t..'*i o.og.rime* .* ’ ’ - f a, lf «r«U Mariti a e.mgre-o 

io ^cene*??iato Ire^ai‘o o- . t' n ì f rt r r t ■*- J ti ì ^ chiari 

ClNESELEZIONE r '' '* u ‘* 1 ' « «>mr ido 7 0:1 d i*'ia 1 rinriiar: Viaggio m f.>, d.) »! a a- 

_ c 1 eniriloL'atì . <'i*e : ,,11 «al 1 , «.ui J F,nitrii « 

. ì v v j 1 | \e~e eoragg 1 » <_' .*■•,! I vn.**y iCuluradu Mariti ., i.*r.grv«««> con 

TELEGIORNALE sì ^ \ . 'V' "j ,V* ? "p * *ì* ‘ 0 , Cristallo. La «igi .«r.e «J-t ingioli- 

CAROSELLO ‘Tu,*-d v' Wend U g.’ 'vo - i ‘5? zi, .. t. 


UN AV. 


.ir,.!* *u. * c» e lOtiverz ,<* «.** •* 

, :l:i« *-i«*h » (ri«:s».i rt*q - 

*>- , ».}’,».- ir>* i * r, ’ *- a* * coi - 

'»r*i » »■ ’ìi * e . - «i.irre 

’. p'.»i cn. le." 1 ' l»e-« e r- 

,z one de •* o.*,* - 1 . 1 » a- 

** » »r'*iio* .* » «* v.v.t ve*i- 

ri.» I « denure « dt*!.'nto !u'„n- 
f ,t*or d rs’ura uri \ - 
e pr V n* 1 Ce» io» *o-| 


* _ I Atlante: i , un del 'di,',, m I «*< • 
ron | ^ Sir -1, I NlriCal 

1 Ii ' I Alla ili ir M.u e-*. « • 1 : r,* il v ...» - i Noi «in 
H * •>'* | 1 ir., un (. Mite I i •! 1 B ! 

«.*’ •* | AukusIUS*. Lrci'it* alla conquista j Odf.rn 
e,--. . eli Atlantide, e. n EM Salerno i*n 


Aureo: I «olili rapinatori a Mi-1 Ostiense* I qu .tiro bei-riglien 


lai.,, eon M Arena 
Avana: Le sette sfide, con R Lupi 


Beisito: Ercole alla conquista di | Palazzo Li vergo « di Homi 


io, l'niz- 


Niacara Ri bri H« . «I 1 1 piriti 
Noveirlne II flclio d: (.inda, c, r 
B I ... « .««ter 

Odeon In n ali eie ito imbrogli., 
1 ■ n I» (.t rii'i 


Ollav «ano 

v„.r pir,, 


Mrir.«r c 


STICO 

L'UOMO E LA SFIDA 


ClNESELEZIONE 

hi **.*: , -'di* d, a'.n. 


Atlantide, eon EM Saiern» planetario Ragazzi di prov incia. I Regiila: S<*I-n.rt:bo. n J tt 
Bollo: I magnifici sette, eon Y 11 I cn T Curtrs , «averlo* AGn ■ con S Hayd- 

Brvnpor Platino G>>rg.> ih Ippolito* On hre «ul Klih 

Bologna: Ro«munda e Alboino Primi porta 1 g g, *i i.e. a Tu-! e 
con E R Drago *‘<b,ì. 1 Taranti» \ q..Nu,> p.rii-c c 

Hrasll: I «oliti rapinatori a Mi-1 Porcini Cinqui trame* r r r lOt'J Tiziano I -1 ii di Fr-rela. 

lane, con M Arena I ngizz.. ni. \ l *1 * A Irtus* Lo «’i «ir 1 . ridi: 1 .e 

Bristol: La «piaggia dei desideri! 

con G Hamilton I |^e^’Z^z^ze»zarz^-z»/»zaFzi«»zarearz 

lì rn irlnll • Vr.'Olp ^lla r^nmi i " 


t «averlo* A'«n ■ con S Hayden 
1 h Ippolito- On bro «ul Kliiman- 

gir 

| Taranto \ q ..No a u.-oc calde». 


20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CAROSELLO 
21.15 1 PROTAGONISTI: 

STORIA PER UN AT¬ 
TORE 

Pi n.a () ».*..«Id 

V.li, u . 1 0 

Di.* .. 1 . ,»m.» « . C»,.y 
Ul .Mallpas-rillt 
22.20 FILODIFFUSIONE 

Regia 1 Bi uno Be* 
neck 

22.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

RisuUau, cronache Ri¬ 
mate e commenti sui 
principali avvenimen¬ 
ti della giornata 

TELEGIORNALE 


, «li Atlantid«*. con EM Saiemo 

.. " t California* Mariti a congrr«*«- 
] *’ *| «..1 AV Chiari 

ii i«*ia | t*)ne»tar: A'iaggu» 111 fu. «io n a- 
«,n «a | ii «on J Fontrii « 

I vn.**v ! Colorado Mariti .« ior.grv««>> con 
l',.rk*«r ! " Chiari 

T . , Cristallo. La «igi «<r.e dal «agroli- 

•II- » » ' __ _ t O ...... 


J) r .I » P«t. 


Due film di Boloonini 
entro l'anno a New York 

NF!\V \ORK. 81 » ì «lue bini 
d. Mauro Bolognini Una g.or- 
nata balorda via notte brava 
v erronno premnt.it. entro l'anno 
in - prima - a New York. Am¬ 
bedue sono attesi con notevole 
interine negl. àmb.*'.*»*. nrfot:- 
et della e*tti 


r., t «111 I Sav viri \ 

Delle Terrazze: Tcs«a «.litro i.l| 
Minotauro, «..n R hihirifTlno ' " 
Del A’ascello: Gii «postati, con M j ' 
Monroe j I 

Diamante II s, j , io d. i t« I ’ 


al ROYAL 

i.ri m:i.\ti. >/ cc/:.>su 

DLL C4TUHÌ ORO DI 

RENATO CASTELLANI 


lOnini I Diam VI i.itm 1 , mia ito i.i M 
- 1 • rr« * 

... V/«rb ,,llr M 1 *’” 1 ' -V • * W» > *1*'>- 

W TOrK «lenii i« n e, Hritniil, 1 » 

Fden* Gli «p« «t iti coi M Mon- 
r« . 

I «lue tilni F.'veelsior: Clnusura 1 stiva 
L'na Q.or- Fogliano: La spiaggia del dcside- 
hezu-fl rio. con G Hamilton 
* Garden: Ro«munda e Alboino, 

tro 1 anno con K r. Drago 
’ork. Am- Giallo Cesure: Viaggio in fondo 

1 notevole al mare, con J. F«»nUin* 

1 notrv, le Hlll . lpin; Min*, fuori la guardia 

1 . nr-ott- Iiollswond ' Maciste contro 11 
vampiro, con G Mitriteli 



Applauso record alla XXII Mostra di Venezia 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 1 ottobre 1961 - h|. 7 


Con Inter-Milan e Juve-Torino su tutti 
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La riunione di boxe 
per il Festival dell’Unità 


•liiì 


1 


fi 


Pollice verso 


per Altafini 



La Roma nella lana del Lanerossi 


II romano Crosta 
## supera Di Maglie 


' • A’''* S vdÙi*\ '-7. O, > ;Sj S *' 

1 V * • 'ìàiì'.V' - 
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Mll.WO. 30 — La rimi missioni- Kiinllriinlc drilu Lega calci» Ila rcsphuo li- "ppnsl/loitl 
del Mi lan ili-ila Sani ini" riti i- ili-i I.,illi’rns->i Vlct-nzu retativi* ni li* «uiialHIchi* il»‘l cmciOnrl 
All.nini, Sali u il ii i e, li ri t; li i>nt i »■ Saiinin. confermimeli l provvedimenti disciplinari allot¬ 
tati uri loro t-mirrmil» lini uhi il ut sportivo tirila Legii narloiliilr. N’rlla loto: MI.nini viti* 
non potrà partecipine unni al ilrtln mlliinrsr ni» cmisegiieii/e intniaitinahlli por il renili- 
turino tiri Mlhin 


La settima yiormtiu ilei pi¬ 
rone di andata rimami tirila 
noria di Questo campionato 
come la * domenica dei der¬ 
by »: infatti ci sono in P r o- 
pramina i * derby stnicitta- 
ilini - di Torino e ÌWUntio e 
ci sono I * derby regionali - 
di Ferrara (emilianoi e I ec- , 
co (lombardo). Tutto mm- ; 
maro però si dotm’bbeip ii-er 
ti r osse nopltò jn classifica da¬ 
to die Iuter e Sampdort,; iio- 
crebbero riuscire a coumt. 
rare i ioro mazza «neri t- (pri¬ 
mo e fecondo posto) mentre 
il l.ancross i potrebbe rima- I 
nere tra le prime sfruttando 
la t radicionr farorerole con¬ 
tro la Roma 

Piuttosto si può precedere 
elie la fatica di oy(h si faccia i 
sentire nel turno infraset- j 
tirnanale di mercoledì provo- | 
cando sorprese e anebe ri- j 
ini uztonamen 1 1 in c’tisstt’cn 
Infine bisopn,; ricordar,- che 
,i queste u'.’tme i forante di j 
campionato prima di Italia- 
Israele t- if:i»’ , »iiin*'Mf»» in*. - - ! 
restato lincile »! ve', .'.punti»*e I 
accorrci Ferrar• che «' ai'a *1- ì 
I cerca delle ultime indirnconi ! 
necessarie al vero della mi- 
pi io re lormacoiie italiana 
Ciò detto passioniti sut>"t> ed 
i nii esame più dettaplia'i» de- . 
pii incontri in proornmma 
oppi (Tra pai ripesi <| nu¬ 
mero di puuf> ebe ciascuna 
«quadri b.s i., -la-s-fira 1 


• IXl’KR t 10» - Mll \\ t7< 

Pati i mo'li un.:’ ,/ Hocco 
sì ca|v>ce ebe il dm>m>'’ , „ e 
orientato -n favo-e de- ne-o- 
uccnirt non di -scinde'e 
però fi ir j rossoner, x ,- * 10 -, 
a torcsciilri- Iti t-’. --.<• 1111 .- 
(ne; oi’ii'c ilei d f * fi t, lutro 
piu» accai/ere) •: *»cano a 
cOijl-e-e i.-'mi'ito t>,i -*-ij ; «1 

M.-elidi) iipn-'.’.'o 11 * 1 * 1 » r ;■> 

ed a"a 1 ombiUM- * 1 l.i ’o-i - 
do t,| il’irva ro\wwi-’*i! (|,| I 
il» iii-’r, tl-’r c* ,,, iu -'li* If’ie-'.i 

Impresa (ili. < i'-’»>li,- iii- 
mum/ui ibhl'fi n • , r'inu- 

r I I Mi ) 

• JIVKN1TS u.i . 10151- 

NO » 7 > • f/nou'e ’iui <:e-c 1 


< -un, 1 ve * : - .ir 

.li»’- , m" bbi 1 111 * s ii- 

( Il Usile 1 a r -‘ i 1 

il- 1 mente 'ai 1 " 

. 1 )-,i ,sf 1 cp-to-e 1 

forni,, ( , Olili' r III,-', 

to-l . s 1 ’ Rn'l >I- -' ..* 


>4 

>» +* 
* V- & 


. . 10151- 

' Hi * » .V ' J J 
" 1 * le - /»'<’ I. 

I» »l t > ’ * * 

ti r i< ' I ^ l'li 
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L’incontro di serie B al Flaminio (ore 15,30) 


I biancoazzurri alla ricerca 
della prima vittoria in casa 

. Illesi il ritorno di Mozzoni e il debutto cosai in in > di ImiuIouì - Tutte le nitri’ « umilili » in trasferta 



I 


•eroion t , t (interine du.'l'iucon- 
•-o odierno li ('atiiii-,] mfat- 
*i M preseli*,; come mi u-o- 
b :n’e banco di nto’M. poten¬ 
do confaie a,j rienfr, di 
Scimairnlc Crani e Oilvane- 
e fiorendo .sfruttale le 
ino - -., insili ,• de» - Cibai! • 
reto Miv'inaro iieiis.amo die 
un Dii - infoio Pierebbe costi- 
”i. *.■ ad u -i • ■ su’ M'o positi 
> o or - i viola 

• i. \\ Kit ossi c" no- 

MA ni»' /fed’ice dal p.i'Cp- 
ao di Hirminpliam la Koma 
fi-ut.--() d- ottener,- un altro 
r sui'afo flit O'i-vu;,- a V'erri- 
ca. m,i d comioto dei iral’o- 

•• assai di'ti,-su- ve 
'■ va’o't’ •- ’a ('uon.j •o-'ir,,! 
di l'-if-iif u; (c'io liom .-iiicii 
» (ninno v • *o a /*'»•'oa ufo). uà 
PC 'e p.- ritl.-s<-'d "itto'a es - 
s-t'n'; s’il'a squadra podio- 

■0".i sia _ -ih — „.- r 

I - a i, „■ .o-i -■ i o-i! - a r ai » o- 
’-ia-i 1 ii:- -lui-d c-io » i; ., - 

t s*o prppps »o di,- al * Me,., • 

| .-nesso - v s'ii'i d-'Cls-,; .so-’e 

le.:’, e". -u,*o*i (j>a , ’oio" i - ci 

I musi ( i inpi'ii; 

! • *s \ M PIH)!{ I -\ <;•> . r \- 

j ! K15M|> l i»' /.a Xa'iij, jii casa 
I va semi'*,* fo>».- e (pondi d<’- 
| i'o'IsIiIi-'iIIm •ii-'fiimenfe 

favoi ’a nel/’iui ou* r,i odierno 
ii’idie ',* sutr-d prie,, d : Uri. 
pbenir »,. sjicrance dei l*a- 
.’er'iio non dorrebbero an¬ 
dar.- oiù •’.i d- una n'io-e- 
I vole f.'es'a 


hnvrababile 


ir sfa¬ 
celi f rp 

u r 


Ciclismo senza respiro 


„vvy-; v. 

^ s lì, 







Si corre oggi 
il Trofeo Fenaroli 

In Francia il « Grand Prix Pari- 
sien » a cronometro a squadre 


La- ;.pillili-- ili-! la B 

Napoli. Hot’iti.ma e (Jt-iioa — 
mimano tutti- fuori C.iK.i L K»o- 
. .,iio ‘utto iu terreni elio *-cot- 

: iiiu 

fi. . cmu-omlt.ilt/a clic certa- 
uu-ilte data pili intt-Mv»-!» al 
campionato, ma una cuncomi- 


B.i'atl ad anticipati;, pioliabtl- 
im-mc, . omiiiMm di Sctii.iiuni*. 
ri|iert..iuli> (fu.min nel iimlu di 

l.itl-I a't- l'ila flllltlta (littll-l'lh- 

e.ma per il Napoli pi- 1 chi* tlt-i 
unii può cnnt-entimi .din- t> ,t- 
Iup- a vuoili, r-en/ai rinun/tare 
con mollo anticipo alle preten- 


•àn/a clic poircbhe ttia da oijtfl j /uve ..Spira/mni del Hi cecia clic 
• attcriiiaic il- III.li-soli pi-**— i()i — cercherà propini da nuo'o Con¬ 


ia delle tu- Mpiadrc di teista e 
d.,le: una fl-sionomia piu chi.ira 
all una claeeiflc.i chi- lentamente 
-, i puro jsimmendo un ni» 

SI, »o 

U,. c ire. le Mpi idre firn ilura- 
:i:• -:it<■ impcitn.itc ci geminano 
Vipu'i c Ceno... Non parò tacile 
-.a-: ^ i uomini di Baldi conte- 
-it- 2 (- .1 prcvcdibilt- api.ilto del 
Hi.t-s- ì die (M'C di freveo da 
un . unnu-rit .'a (sconfitta *ail 
o.anpn .divsaiidlitio K con quo- 
. dlcim.i/ionc non m vuole 
.i-n* i//a 11 - lini certa M-onlltta 
d.l Napoli che. '.07!. ha fti.t 
mo-t:.do tuoi: c.i di e incisi 
fendete ed i.'ichi* di r ipcr 
•rinate 1 i p»-.* biìita di realiz¬ 
zare l|ll.l 'enea in PIU de! [>io- 

Così al Flaminio (15,30) 

LAZIO 

• ii 

/..ini-lii I liti-mi 
Scsliriluut 

Mi-iii/zi Caspi-ii 

■'lorri'iic I.aiiiliun 
niz/arrl Hii/ziiiiI l’intl 


ij.nnr ItiiiiiiKiiaiii Noiali 
Valciitmuz/i III Ila Mulinili’»' 
Nicchi t.rculr 
(.linieri 

Itiitlimnii (•allindila 

l'.aiiilliii 


SAMB 


bramii, i di niar*M.iia Ilusato falla 
d.sin.i :k- dei pu.i’. 1 ! co.pò non 
C I riur-ct a Melicila per un er¬ 
ti re d; m:r.- d Ci'.,rdo;:i: gli 
: , u ,a tii-uiv.iiii- -■ Luce., per un 
.ce di t.-’i dei pie- 

/i t- - Si ai. lini, ne tntta- 

- a afii'r’o u -o..lo ulte*rojfa- 

- m- t:oviv*i- «-effnare prima 

:i B.is-cii. n'.i-oii.-bhe il Napoli 
.. nm-'if .re ’i-'--«-fi"' A 

. .ies'n punte Ptet-f-a B dds non 

dare r.-p.vla e co.-v-ipevol- 
■; Olite v.r.n ri -1 jfC.-IUle e dlttl- 
..’à iV ”.r‘- r' 'U..t e p.-vc 
• , t : T I N pe i -I II pi’r .1 
s- - re ’ • • n..,r i .5'*- 

r, - , fi '.4 Luccn.-i* per un 

i u tui-.li- • S- ii- • b • -* ’ ■< -’ r • 


(ionio i al Napoli cupolosta dt 
l Ipl'eiiile le (piota e poitar*<l a 
riilrv-so delle prime 

Lo Ptivso discorde — con 
qualche lieve ddleren/a — vale 
anche pei il Gonna impennato 
m| terreno del Parma ove e 
>tia caduta «senza appello la 
Kegmaiv. 

Sembra omial iicquislto alla 
traili/.ione che la tsquadia jiar- 
rneiw-e debba r.ippr«e;tture 11 
ruolo di caftigamattl nella pri¬ 
ma parte del torneo, e dunque 
partita diHIctllc-cinia anctte per 
:1 Genoa jn-r cui *e ne ricava 
che de’.'e tre squadre di tivt... 
jnir coll tutte le sue ditllro'lft 
nei confronto col Como, sia 
profirio la Reggiana ipiella che 
abbia le maggiori possibilità di 
guadagnare qualche punto 
La squadra che potrebbe 
' m igglormente profittare ili 
I eventuali paesi falsi (ielle anta¬ 
goniste del terzi-tic di t'vta e 
t M-T17.I dubbi" la Lazio che hi 
apfutvla ricevere una corag- 
, giod.r combattiva Sambenedette- 
j *-o. ma che. malgrado tutto, noti 
I dovrebbe rr-ecre in grado di 
I impensierirla troppo speci.il- 
I mente adesco ette la cornpagine 
| il: Todeschint sembra aver tio- 
vato 11 pasco. Il ritmo e tt ca- 
! r.ittere adatto alla serie cadet- 
' t.i. Becchi-renio di ottimtemo nel 
i ronfienti delia società laziale 
: ma noi riteniamo elle la Sambe. 

ncilettise ancorché accompagna- 
, ta da un l.itgo seguito ni '•(''■te¬ 
nitori poco abbia d t sperare ii - 
- questo confronto 

O-st come riteniamo dilttcoi- 
’ tosir— mio il compiti, .iella Ahv- 
■ Sa ini ria a Bruto, una squadra 
I orgoglav.i e combattiva die fi- 
n*' a qvu.-to jninto ron ha visto 

f-remiati tifila giti-ta misura 

i suoi sforzi. Botrebbero essere 
appunto il Prato, i! Simmen- 
thal Mf-nzn < impegnato con la 
Pio Patri.»), (tl il Modena la 
ci-nfri-n’ > co’ non irrcestibile 
Novara) a scattare verso poeti 
dt maggior prestigio della cl.-u»- 
s.f.c... c r.on d esc’ti«o che vi s: 

[ aggungi anct.e t! Missiu.i che 
d -vrebbe prevalere ne! confren¬ 
io con una Lucchese priva di 
’ p, «cucito i. qu.de fcvteia tn pan- 
.■■.ir.'t al pos*o de rinfluenzato 
/ , v .*• H*"s’a s.i o ri., vedere 
-, li s-e’t- Il i-.-.'a ad mi;: -r:e 
, Lucchese una m..gg ore 
; * • . .. I> u de - 


cali itela gaia. ve. qu.il Cas. 
alleile pei il Messina i'ost.ieii'i 
dlV i-nti-Iebhi- O II (l'ilo d'*l pie 
v .-!(> 

In Cai..DII. e 1 >!Ze Sj.otMve 
della legione sono i hi.liliale .. 
I,a colli da- dolile Coseil/a-Ca- 
t.m/aio l’ila j> dilla apt-Ma , 
qii.lsi.i--i iisiilt.ilo che si su-'- 
gela in un c.iin.l t ipic.imen:e 
plsSion.de li ('atllliz.il O voliti 
celi.mieliti- imporle la Mia n ag¬ 
gelo esperidi/ . e M affl ldà 
all'est!.! dei figlino'" prodigo 
H.imhone per tentale il colpo 
pieno, menili* il C'iv**nz_i lui 
piocinto di acquistare Bruno 
Poeuol i e ili coni-ludiTO altri 
importanti Mattativi*) non ver¬ 
ta smentire la combattività fin 
qui mostrata soi retto oltretiltto 
ila limi rivalità i-.impanili-lii- i 
parli cola nnr nii- sentita 

Abbiamo !..scir.'o per ultimo li 
Bari Gioca m casa contro un 
Verona pili forte del previsto 
La squadra pugliese attravets.i 
un momento delicjt esimo Oggi 
schiererà al centro dello attacco 
Il roccioso Virg., 1 . e con questo 
innesto spera dt trovare quel 
mordente oftensivo che finora e 
mancato Spera sopiattutto dt 
cogliere I i i-r.m i vifor a e sii:'.i 


scorta di un sui.ep-i- i.tiev,ni¬ 
do un miiuiiio ili selenita, ili 
Uineitelsl in corsa pel una illi- 
f.cile iiin.in'a. ni attesi che at¬ 
tivino I Vali De Si'ti dl-M.l Ro¬ 
ma Giillo i- Rizzo del òli'.hi. e 
! a.a M.ittavelli con 1 qu.i'i sono 

l in miMi trattativi- 

! Mirimi .k Mt tto 


Gli arbitri di oggi 

9 M.ItlK • A •: Catanl.i-I ni. 
ii-iitiii.i: Ile Marchi: liiter-Mi- 
I il ti : Hoiirtio; In vrntlis -1 urino: 
Gain bardita: Lane rossi V.-Un¬ 
ni.n Itigli): l.i-ern-A tallitila: 

Grigliarli: Mantnv a-l'ailova: Ili - 
ghetti; SaiiU'iInrin-B.-tlertuo; IH 
Tonno- Spal-llnlngna: .lonnl: 
Venezia-Cd Illese; Il e bui fu. 

• SCIIIK . Il •: Ila ri-Verona: 
Varazzani: Hrescta-Napoll: An¬ 
gelini; Conio-Reggiana: sartia- 
ni; Cosenza-Catanzaro: Hov er¬ 
si : l.azlo-samli.: Clronr: Mei- 
sliia-l.nceliesc; Itaiiclier: Me- 
dena-Novara: Barolo; l'atinn- 
Genoa: Cnntpanatl; l’ralo-Ales¬ 
sandria: Monti; Slmm Munta. 
Pro Patria; Carminati. 


* , JP.’iL- 


fLy-rVT'\- - t. ». 

» ì 


* In pa- 
,.i ti te¬ 
li I.dii.- 


~ * si" 


'i 


I 

, i>.oi);i*i 
r* j * 41*- ! * 


*. ^ 

' >*W 


>1 .n |-'io;-a die in pa- 

I l-s's‘1 . ) li ' s,-g II* tl U-- 

• • : : » di 1 t Imo eie’!-’ cu il lanu¬ 
ti •' M ! '' -I rP’lt.i Ogg. '.1 

- Tt U’. o I - - -. :i ! u! - eie- • r.l 

• Va! ; t.lu’tv 1 (1 l!l*e-es I* A T 1 - 
iiiiVi-i a ,i ivi ic.t.i ili»; c itn- 
p.oiKi-i* • * -li;.;io. v t■,*t» .i• • - 
riv-iie i vìi: .'ti mop im , ..ìiii-ii- 


Nir. i squ.ui: 

et uomi'mi c 


n'e da 

|)arte- 


•’.r.-^r ii v,* 
è' r 




N 2 v 7 

' g'$hC?sl 


('Il Vltl.l-S s ua li putito di 
forza dolili .line per il * iler- 
liv - eoi Tonno 

incotriirlet, cc,; .h il 1 , dei et { 

r t .Md h. di’-- r sempre dt - 

Juce e iitiw-'iifib’ f’it'o me¬ 
rita una certi console razione 
anche ( j canati iJe.’Je ultime 
posture prestazioni 

• CATANIA (■»> - FIOREN¬ 
TINA (<): / titola .sono u;i- 
par.ij ( n netto jiropre.sso nel- 
Vultima t-tifortosa partiti: con¬ 
tro VVrlinese. ma if comodo i 
ilei fiorentini stato rrlati- I 
rumente facile e vere ò ii , ' 
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c : |>era il 
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stic i 
. 1 :,- .! 
Vali (- 
gl dui 
ald'ii.s' 
a -far 1 ■/ 

•M.'ti. 
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I O li ]’ U.*à 

!; jiiiss bili*., d 

<: » i V‘*»iit a I : 

il ler.Tinu :n e 


e 1111 . n. i : 
ig.’.iiiil - 
: nostri 


tiu-i spaventa piu ite* s»-,» i. 
favor.sce I pav.s st -velocisti 
Non •"* escludo, però, che 
qualche finissetir - alletta¬ 
ti) d.il fatto che la d'stun /3 
: aggiungo 1 250 Km — at- 
*..ci-ht prematuramentr e s» 
trovi nelle oondlztor.t Ideali 
per far f iori \ velocisti Ma 
-e .si escludono Baharnontcti 
e H't»f.s*'ni non ve l : atno dii 
pus*-., riuscire a *anto 


Una interessantissima domenica ippica 


Tornese tenta l'avventura 
ne! C. P. de! Centenario 


^\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\V\\\\V 

i Ad Atene, Merano e Roma \ 

I ATLETICA ( 

\ 2 

su tre fronti 


-Vile Capannelli 1 il tradizionale « Premio 
Mediterraneo » c he vede favorita Faenza 


Nell’anticipo di s erie C 

La Tevere Roma 
batte l’Aquila (2-0) 


Il M Itt. 


Giganti-- Gal» ami»; Scaratll. 
Riti. K « r darò: NVdj. pifiranlo* 
in TrmHlin. Mastri* Janni. 
Iaifhini 

L \<|t ll-V mi man, Grign- 
;rtti foglia. Nassi. Ventali. At¬ 
tardi- (ire. Noe. Pizzi. ( omis- 


I.rena rii i: r scit.» f"rt-r«l r ; -tzmr.c- fa- 

v. riv -le per il tiro buT.o Per f 

r 4 u. 1 r.t-* riga -rda il resto delia f 

-.quadr • Ce da uire che nel J 

rr- mi nt«- tri cui l'Xquili att„c- ^ 

*^va 4 . :i pisi veemenza, hanno j 

avuto tii» pai-* di »h.,:.darre.-.T: ^ 

J I * -1 4*1.4 st’-ìl [,cr là a ^ 
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La vittoria ottenuta per intervento me¬ 
dico alla seconda ripresa - Applaudita esi¬ 
bizione di Panunzi con Ben Ali Beehir 


• LECCO (5) . Al’A CAN¬ 
TA tìi) / bc rjj.i iliu.it'fl i ci’r- 
i Iteriti,-io di riscdltitre la dt*- 
ludente nriii’d fornita contro 
i/ Lan.-rossr c sperano per 
nò su! rientro di Maschio 
Ma il e uopo <M Lecco ò Qua¬ 
si - fdbà -; quindi il ri¬ 
sultato D’d ti roba bili» appuri* 

il miri-iiih-i) 

• SI* A » (a) - BOLOGNA (?*' 

I ferre. i es; non fiutino timi 
i'iiui-in: ( i moifo nell,* jmrtifi- 
in Ciisa ma fruttandosi di tm 
- derby • può darsi che sta- 
rotta <t comportino direr- 
-,munir.- dal soldo. Da parte 
'ih! tl Ro’odtid (forse nm \’i- 
*i.i' ii posto Ri Xtelson » 

«idi-» • d comi’iistar,- un 

•Is'i.’f.;-" tnis tiro Di-r eanee',. 
la*,* Ri s-cii-ii.t*, ; ,/( lionicntca 
a /'ormi 

• MWIOVA -ai BADO- 
V\ et»- '. ’ redo-,, s{ prc- 
s-’ii*(’-.; -iifforgdfo de,. r|en- 
t-\ d: < o e liarbolmi ma 
i eira 'nini partono iiflual- 
ttieni,» Incoriti, -ebbene non 
s: dossi: ./ ie che iudranno ta¬ 
re una semplice passeqqi.ita 

• VENEZIA Ct) . UDINE¬ 
SE f'2'- U,i eonfroufo diretto 
fr,; je ul'im,. diHa classifica: 
i lap’imni non brillarlo per 
uroiifie.’d ma dremlo <ft fron¬ 
te ima sqienternata Udinese 





lìilftli 5 

\ ; -g và , 

- 


0 oggi al » < 5 1 a mi 
.-- ni la cots.i ei- 
. eioiioiuetro a squ:i- 
• se i!t.*i.', 1 ! 1 Meati- 

: :' i.'.g.iinge:,» !'.,ri- 

1 Rt» km ii per.-orso 

1 1 za di f f - ,*i !i* -ni »ii*i) 


\!. ti.*, tini Uui'.iie- ’u -- a 
•11 ii- i-lu* Ahque'i In d- 
11 fui ‘ 1 .t. :1 che me!- 
alni,-no qu ,ttlo M|uad|e ,.-| 


- * ' 1 1 / 111 " - e I 1 - Igirs . ehe. 
ceti MaMmi Neiicmi. Golet¬ 
to I alitili. Bolle: e \’pJlv ap- 1 
I» : 1 Io squadrone -la l)i**i>- | 


)•• Buone etianejie> dì mi,- 
l'es* 1 hi iilieìie la -Girli- 
•o-, compii-* 1 d i Defilipp.s. 
Roti Ili ni. Gniivretir M,,’e- 
n,ii- - e V.iii Aerde 

C cmmqtie va,l i-m le eo-e 
1 *i miei Mino eonvnti che 
la ettri s-.ir.i serratissima a 
tu*! 1 vantaggio d'*!!;i rnetiia 
1 tu- dovtehbi* ri-'iit-ire ele¬ 
vi* -ima .incile s,- |i comi, 
stai io allo mIMiio* itiform.'i- 
z:ot . si dispu'erà so‘fo in 
pio ria ohe cade a tra'tl «u 

fuf 1 :1 fronte delia cor- i ci-,* 
*u • ìo.l.i ne.l’Iie de F:„iìcc 

Altre iscrizioni 
al Giro dell'Emilia 


l'a LI )G.\.\ .' li - - \ • ( j, H . 

*-|.l Ile. la - B ,ia*tl - <• .,1 -M,,:- 
»• (si m-iii- -ggainte .i!!.- ,,|- 

*’>- già ir- :i(t,. .,1 Gin, 

t u> 1 * de l (*>»i’h*e *,n.*g ni" 
Ber a prilla n.iGniii. tri gara 
V- n . rii". Pi//.-glir, n i,,, terna 
..I <• gare dopo grave , adii*.. 

( iri- d. Fi . 1 * .a*. Mi:,,-tt... 

B-Ia.-, .- G 1 ...V 1 J.. t - Baratti - 

h 1 uie’.tn- « hn-te ,j. r.friv,iri- 

11 1 I ”»-' 1 «''e' petti bb«T" 

'-«■*■•.- i-, clip..** da iilla'cfic' h*n. 


•• ( l.e'.'l I... - Baratti - 

h 1 inoltri- « h:i*-t.> .j, r.friv,iri- 
11 1 I”»-' 1 «•’)<• petti bbi-re 

'-«•.■•e I-, Clip..*! , 1 ., qila'.-fic* *,*ra- 
n.f*r » n iju.i i*h»« j»id*4 ,i ;; p ,1 

« 4 ] :» t‘<i*.iri:.f) ( 1 ! cPr K -or,) 
*• * - M-*!t«*rtt - ,.,1.1 ^ Ih , (!l , 

/.imbonì I*. !, 

*»• t-n-lgn* \-l> .ni premi -1 a ri-,,. 
:! vi. K.i.' ar.ni V*-nl.ir«-:ii. p,- . 
h** i ri. Cmeilm:. Ferno.-i.. . 
»»rr.- B- *:n;.t. Hl rO e Rat*; 

':*- -I' ex di e*t.u,te Ger.it.. 


I I 11 In ' a,ih,e h, s n, < esso ha 

I iirris-o ieri sere alla mimi un-' 

I putii listili; oiijiMiiggiiiii (iiiild 

riSF e da F.dnino '/merlici 
1 itila Ftcì’ii <h /tonili imi qui i- 
| tiro delle w.iinifestacioni del 
j Festival ilei’.'Cmta /'irti i 
combatti menti dilettantistici 
.sono stali tiratissimi, hi esibi¬ 
zione ili Ihiniinzi vii .-ili firn 
liccli’r ha ii scosso l'approrti- 
cioni- th’l folto piihbhi'D. clic 
)ni npphiuitifo 1 il in’ piidd 1 . 

1 c ('incoutio prut»'ss!iinis(;i o s' 

-’ 1 lieti 11 ahdo s'ti binali tifila 
l'oiuhnffit’tfd c ilei buon vpef- 
*iii oio i)'iiiii(o (e mi "iniiiiii- 
* 1:10 si mitro tl' !i‘ 'a D- Pia¬ 
llile è rimi.'Io lento i»! ov¬ 
ili O l/cifro III-r II ime mio 1 ! 
medico drilli min mie mi im¬ 
porre l'alt Al pony /)' .Mi- 
d’ic. p’i fi'i'i.cii e ii:ob’it- fi ii 
sih'fo forgii'o ’f ritmo e Grò- | 
-di s" d t rorido in po' 'i dif- 
’itolti) nell'c.rtrnare l'irruen- 
ftl ma corretta d'ione del r<- 
ei.-fe fi tarantino ha si/h’fo 
inciso 11 senno t -doi" min-ii'iz 
i’d ulciii limili iiienfie G 10 - 

I s.'.i lenii'i'a enti tl retti ehi- d 
n ii th-’l,. roti.- tirreni m futi r- 
boi.Miil.'in t"’r la Molende dio- 
b’Iltà su! 'roii'i. ilei! eri i-r- 
I Stirili 

j AH'iiitz-n d-d sci ondo ?<*ni- 
| pe era alienili Di Munire a 
[ p int'rr lanciato, un Crosta lo 
j 1 mdrntlai'il incollo e n-npica 
I ,011 iiii-'im- serie ni corpo E' 

1 sfi.-fo in mi corpo a corpo cfn- 
i - 1 l'ie pipili XI ''Olili .scout rii- 
I di fcs*it folto di D- \f,: 
pire S- d Vllllfo coperto th 
salitine e l'arbitro rfopo ai ere 
tnrrfnro il medico ad psam’- 
mirc In ferita lì-'l (il r,luti ili) 
pmici 1 fini- alla lotta 

Interessante hi cs b g onc 
tra Pnrtnri'l e AD /tea fiectr r 
('(furio ha Inscurii ipics* 
se niorc att All i'in 
'capendo con eefoc- «'ii sfn 
>* corti crochet / due (mimmo 
ho.nifo in ••(•'oifcg/.t s-co!,j,-,i- 
do ahum jiri'iii ro'l f•’ti»; fu 
particolare F’aiinn.-i c i.-pp,,-r- 
m> nioblh- sulle (punte* c tr 
'div s’ilh’ braccia <1 t he raf- 
fim.-r. la emil'inz ou» ine ' 1 
"•'libre Officio Dilli do ••■cfifi.’ j 
faticar c II recintare lt tonto - 
ih’ hriis’hann Mori.-s 

Fri ecco ora. b rei . me,,-, . 
(l/cmii i emù sia’, ii.imif-i ,/■- . 

i* f *1 ni i s* - ci. * i 

l.ilotigli II i**e ( I. .nei j 

••Ti ,, pini* ' P n r. -is-en-e l 
c pofcn'c. ri»-) c-ic/i»* p ‘1 le"*-- | 
refo. t.fiomja s- ini/o-'o if- 
mix'iri a! tetti in|,- ,f- -, ri j 

tiicf i li tinti s\r ino 

De B.-r« o !» ,**.* 1 i i*iq i ! ! : ! 
fp -mi i'a ; un* ■ B -i (,'cim-ii I 


ftdvsd c r.nh'tro dopo ararlo 
richiamato due colte Io ri- 
imiiidd dM'ciiPoIo 

Amlirosetti li.itti* C>rasso 
(pesi leggeri) ;u punti: Sor¬ 
retto da una mqiliore tecni¬ 
ca. più ricco dt idee c mipltor 
tempista. Al frusciti ha do riu- 
inifo l'iiri'er.snrio in tutte e 
tre te riprese 

Maldiinc n. li itti* Per:ohi» 
fvvelVr pe-M.'t! : > ai pim*!' Piti 
potente ed espi rto tìi-.hlonci- 
ni à uscito lillà dtsti!>i:i! ns- 
•sli'ii riiriilos-i t( rerdetto 

Algariim l>.,‘*-' Datieion 
» me lumia", mi i , punti : 
Selle pr'inc ripresi i die ae- 
t r*r sa ri se le sono siomife di 
Minti! riiii'one. poi. nel tergo 
terpo .-Uoitnou fui preso net* 
'amenti’ d sop-ar- enfi) mct- 
' e tlthì -ri seri,! (//(flci|),*ò M 
l'inno (m,i pori riss ino tecni¬ 
ci mente ) Diueion 

II.AVIO G.ASBAIIINI 

Nel!., fo*o IH MAGI.II. al di¬ 
fendi- dagli attitilli| ili CRl)- 
ST\. poi sarò costretto nd 
ii li|>.imlitmi r*- per Inti-rvenli» 
niedlco 


Successi 
di Manca 
Burruni 
e Bozzano 


Due :n‘e! es.s.iii*. I .Uìl.OIH ,1 
Puglia*!) or ino :n iirogramni i 
ieri sera Vagliar: od a Ge¬ 
nova Tre .lo: mosti più po¬ 
polar: pugli. Fui * ini ito M.in- 
e i. Silva’urc Uurrtmt e Mino 
Hn/z ino. vi er.no impegnar. 
c"t»T" *:-.' jiug.i. htr.m.vr: d. 
ini.ma levi’ur.i tesT.toa e tu::. 
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j ANCHE MERCOLEDÌ £ DOMENICA AL " TOTOCALCIO " 
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Ite- 
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« r* .in -*- n.-ii l- '** »:.**- i * - 

i ; r.n.i ?<' minuti della * ; r- -.* 

4 tl. r * I. .i-r.- • ••!« v -O lì-' - * 

I 1 -.'Il - li*’t-.l a * *. » '.ri 1- -■ 

ii i : • nei --* i et* • ìli.- i • e - 
; .mi * ha "fi. il .-nvat . 

tm . .-'.IT- ma a/lerle 11- 4. r . 1:1 
qa- s i,. nori-.i 

I) li- nu.iv.. tes4-r« (■ l i *i i »- 

’ - i ,.i t lt*» di' mielite Ti ai. u: il 
naca - lire all Un ottimo Cl/-i li 
di . ; .-«siede un ini. n 


Ì -l -i z. L qu, -t" il ; . ni-itc ci’- 
tiro d.-lla Tevere, ma i gtain*- 
• re--i r: -< ,*ro .1 ; .«««ri*» indi n- 
i . al Z2 r lim-rn *n«- ron Te¬ 
mei in che devia in rete dopo 
ila \ di avevi «ri izz.ato il 
i->ili.r. e.-e un ir*v-r«or:e 

mi Io b.-'-o 

Dir*, la «ci-, r.d.i rete la p.ar- 
t.t . ri : « qu- I mordente e|-.e 
«vi v.i acquistato, anche perchè 
l'Aquila appare ormai rii««e- 


tnfatti l« oche » giv 


.unita l , «1 1 glal- 


-tpettanic-ntc m-:\i gitalo in pri- : 
ma hattufa da \!I..rdi e in «e- ! 
i orala da Veniali savi.,te 4 no- 4 


ter. --1 1 "iquut.iro la li,io sc- 
4rnd rt vittoria crnyrcutiva. 

A. P. 


(igei ->d Meni vinai., ,■ Roma «I uri atletica Interna- f 
1 f /tonali- di un ir rii iritrrr»«e Nella capitale greca «arami» f 
» f dt «cena gli fumorr* azzurri impegnati nell'ultimo incontro f 
! f della stagione c la trasferta rivc«te un vivo intercise In Z 
! f quanto I novtrl ragazzi «orto reduci dalla vittoria consc- Z 
j f guita in Polonia Non crediamo che e»«l escano battuti con- f 
' J tri la squadra giovanile greca, ma cl mtercvscra vegulrc f 
è Ir prentailoni di quegli funlores. come Pira» r Sicari che f 
j dopo essersi messi in luce nel recenti campionati assoluti f 
c di Torino sono itali immessi nella «quadra nazionale « A > f 
f che aRronter* a Palermo la Polonia domenica prossima. ? 
^ Un alrro meeting Internarfonaie e In programma a Me- f 
f rano con garp femminili e marchili di tm cerio rilievo. f 

f Infine, a Roma «1 disputerà l’annuale gara di marcia Z 
f Internazionale Roma-Castelgandolfo che allineerà alla par- Z 
/ lenza tutti l migliori tpeeiallftl nazionali e qualcuno tra I Z 
Z migliori «tranlerl. su tutti «picea II nom edl Abdon Pa- f 
Z mlch che. In gran forma, in quatta momento non laida f, 
J traguardi a nessuno. 

| J Nella foto: il tardo PIRA* che iarà Impegnato ad Atene. £ 

1 ^vvxvsvvvs.vs.vxs.vs.vvvs.vvsa.sjassft.'sxvv^osNVVs.vvsvssxs^svvsaMiexxvjreaaisxsxxxs.vsxs.xsfvsx^ 
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Fruir 1 m*T.’ 1 pi-ori"-* r.» 
gl: avversar ; u [- r,»’qs. 

ci '*, r<•!>':>« r * "sc.-f.s T-v**-'*-#-. 
r .’-ir i.n’--r’o. M.ef- D Ar-.s*-»- 
r --'i\ Kr.iC"’. .r r ’.e T? > 
-TA’-v.i’ •».*r,* r, Q-.i rk *5 u.g. 
c. »rrpr,cn" ì vii i-r H-'T 
vor.’n 

A Rotila s.ix,,» , t. srr*i 1 ; 

àtuìi '.-•-'f z..>:i ir Urc- 
: 1 ,.o Mo.'l frrr-;.oo ri, p .-'*»pi"> 

• Lira 2 750OOP. mf*fr; M00 :n 

pista p.ccola» ai quale «ono 
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i» in:, 
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4 ' -, 1 '» .1 If ,1 

Zi. i. »:» ih 1 * r.»r-.i' B.-v'Ta¬ 
li 'il: 'a;. ,. T r ir-'., 

D v . Ar.v Biiirg--. " r-u- 
: t-ì in 11 B->;*-n’ ». A-’.» 
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NUOVA DELHI. 30 — Stati 

l'r.iti i- li.il.;» si trovano alia 
; a) termine deìla prima 
.i-inata della aemlflnale inter- 
z.u.e di Coppa Davi*. Nei pn- 
n." «ingoiare Chulc McKinlcy ha 
ti..ituto Mukenea per z--f. <l-e, 
''-7 ma nel eerz-r.iio Ì’i-id!ar.o 
iU.manathin Krulinan iia bat- ; 
tuto io «tatunltcnae Whitney 
Reed per 6-4, 6-1. 7-5. 1 
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Conclusi i lavori del Comitato esecutivo confederale 


La CGIL riafferma lo stretto rapporto 
tra lotte aziendali e lotte contrattuali 


Il significato della 
mativa di Novella 


prossima conferenza meridionale della CGIL - Approvata una relazione infor- 
sulla partecipazione dei sindacati italiani al prossimo Congresso della FSM 


Il Comitato ebccutivo «Iella 
CGIL ha concluso ieri i suoi 
lavori. I due giorni di inten¬ 
so e spesso vivace dibattito 
hanno rivelato una larga uni¬ 
tà di orientamenti sulla piat¬ 
taforma indicata dalla rela¬ 
zione della segreteria, unità 
emersa da un’attenta analisi 
mitica delle lotte dei mesi 
scorsi e delle prospettive che 
si aprono oggi dinanzi al mo¬ 
vimento sindacale. Sono in¬ 
tervenuti nella seconda gior¬ 
nata di discussione 1 compa¬ 
gni La Torre (segreteria re¬ 
gionale siciliana), Di Gioia 
(chimici), Capodoglio (edi¬ 
li), Trentin (vice-segretario 
confederale), Ansanelli (ali¬ 
mentazione), Lina Fibbi e 
Giulianati (tessili), Garavi- 
ni (C.d.L. «li Torino), De¬ 
gli Esposti (ferrovieri), Fer- 
mariello (C.d.L. di Napoli). 
Ha concluso il compagno Fon. 

Il problema maggiormente 
dibattuto 6 stato quello del 
rapporto tra lotte contrattua¬ 
li nazionali e lotte settoria¬ 
li e aziendali. La lotta per la 
conquista dei nuovi contrat¬ 
ti (ed eventualmente la de¬ 
nuncia anticipata di quelli 
esistenti) deve essere condot¬ 
ta dai lavoratori da posizioni 
«li forza e perciò deve essere 
preceduta, accompagnato <> 
seguita da un’energica pres¬ 
sione dal basso caratterizzata 
da azioni articolate ai diver¬ 
si livelli. In questo quadro è 
stata data una valutazione 
degli aspetti positivi e di 
«lucili non positivi della fir¬ 
ma del contratto degli edili 
e della situazione creatasi tra 
i chimici dopo l’accordo se¬ 
parato firmato da CISL e 
U I L. 

Realizzale un giusto rap¬ 
porto tra lotta nazionale «li 
categoria e lotta articolata 
— si è detto ancora — non 
ò un fatto tattico ma un fat¬ 
to di linea, e si riferisce es¬ 
senzialmente alla scelta dei 
contenuti rivendicativi; solo 
cosi il collegamento tra i due 
momenti non saia formale. 
Perchè la generalizzazione 
nazionale del movimento sia 
valida, bisogna che le nzio- 
ni aziendali vengano conti¬ 
nuamente portate avanti e 
«la esse emergano in mod«> 
articolato le rivendicazioni 
qualitative. Altrimenti —- co¬ 
me hanno posto in rilievo 
alcuni oratori — un rallenta¬ 
mento «Ielle lotte aziendali e 
settoriali rischierebbe «li la¬ 
sciale sospese, dopo la fir¬ 
ma dei contratti nazionali, 
alcune questioni di fondo spe¬ 
cie nelle fabbriche dei gran¬ 
di gruppi monopolistici 

11 problema è dunque tli 
inserite nella politica sinda¬ 
cale nazionale le esperienze 
fatte nei complessi più avan¬ 
zati. di acquisire e generaliz¬ 
zare quei sostanziali miglio¬ 
ramenti cìie possono modifi¬ 
care profondamente le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro e 
assicurare al sindacato un 
maggior potere (questioni 
dclFornrio. delle qualifiche. 


Protesta della CGIL 
sugli infortuni 
neH'edilizia 


Su piu post a «lei segretario 
generale della blLLLA. l.liu 
Cai>odoglio, il Comitato ese. 
cut ivo «iella CGIL ha appro¬ 
vato ieri nirunanimità il se¬ 
guente ordine del giorno 
- Il Comitato eseeulno 
della CGIL, di fronte al- 
TinceSi-ntite e sensibile au¬ 
mento degli infortuni sul la. 
'voro in generale e nel setto, 
re edilizio in particolare, 
denuncia la gravità della si¬ 
tuazione ai lavoratori ed al¬ 
l'opinione pubblica: ne In¬ 
die.dna le cali.»e forni allen¬ 
tali nelle inadempienze e in¬ 
sufficienze delle leggi esi¬ 
stenti e soprattutto nei ritmi 
accelerati di lavoro, negli 
orari «li lavoro prolungati e 
resi pili pesanti dalla 
insufficienza di trazioni. «' 
in generale nelle disagiate 
condizioni in cui m svolge 
l'attività degli operai sili 
luoghi di lavoro, snitotlnra 
l'importanza della lotta in¬ 
trapresa dagli ojwrai per 
ottenere leggi e sminanti 
di maggiore efficacia, la cui 
più certa garanzia sarà tut¬ 
tavia assicurata da una at¬ 
tiva presenza del sindacato 
che valga a creare anche 
nuove condizioni di lavoro 
nei cantieri e nelle aziende 


dei cottimi, dell’assegnazione 
del macchinario, della parità 
per i giovani e le donne, del¬ 
ia protezione antinfortunisti¬ 
ca, dei trasporti, dell’istru¬ 
zione, della preparazione 
plofessionale). 

Il legatile tra i contenuti 
rivendicativi e le riforme 
strutturali e stato approfon¬ 
dito in particolare per il set¬ 
tore della pubblica ammini¬ 
strazione (dove la CGIL in¬ 
tende impegnare al massi¬ 
mo la propria azione), e per 
il settore delPagricoltura, do¬ 
ve l’Inquadramento nella 
prospettiva generale della ri¬ 
forma agraria è stato giudi¬ 
cato indispensabile per non 
far scadere le lotte delle sin¬ 
gole categorie a rivendica¬ 
zioni di carattere marginale 
elio non escono dal quadro 
dei mutamenti voluti dal ca¬ 
pitale monopolistico. 

Per quanto concerne il 
Mezzogiorno, dove si regi¬ 
strano debolezze nello svi¬ 


luppo del movimento, è sta¬ 
to ribadito che non si tratta 
di un problema settoriale o 
territoriale ma di un proble¬ 
ma di linea unitaria naziona¬ 
le della CGIL. La prossima 
conferenza meridionale della 
Confederazione non va dun- 
«jue considerata come un con¬ 
vegno di tipo paternalistico 
«sul» Mezzogiorno, ma co¬ 
me un convegno < «Jel » mo¬ 
vimento sindacale italiano 
nel suo insieme. 

Le lotte meridionali pos¬ 
sono partire da rivendicazio¬ 
ni perequative di tipo ele¬ 
mentare, se attorno ad esse 
si mettono in moto le mosse: 
ma nel corso stesso di tali 
movimenti occorre avere la 
capacità di elaborare una li¬ 
nea rivendicativa più avan¬ 
zata. Altrimenti potrà essere 
il padronato stesso ad attua¬ 
re una sua politica di ricam¬ 
bio al sistema dei salati co¬ 
loniali, giocando sui maggio¬ 
ri margini che trova nel 


Mezzogiorno una linea di dif¬ 
ferenziazione salariale. 

Concluso il dibattito sull: 
relazione Foa, il compagno 
Novella, segretario generale 
confederale, ha svolto dinan¬ 
zi all’Esecutivo una relazio¬ 
ne informativa sul Congresso 
della Federazione sindacale 
mondiale che si svolgerà nel 
prossimo dicembre. L’Esecu¬ 
tivo ha adottato un documen¬ 
to elaborato dal Bureau del¬ 
la FSM, che dovrà servire 
come base per un largo di¬ 
battito precongressuale. Il 
compagno Novella ha illu¬ 
strato il contributo critico 
recato «lai rappresentanti 
della CGIL alla preparazione 
di tale documento, attorno al 
quale si sollecitano ora opi¬ 
nioni, suggerimenti, e propo¬ 
ste di integrazione. 

Novella ha proposto anche 
che venga approntato un do¬ 
cumento della CGIL stessa 
stilla partecipazione dei lavo¬ 
ratori italiani alla lotta dei 


lavoratori di tutto il inondo 
per la pace, contro il colo¬ 
nialismo e per il migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta e di Javoio, e sulla posi¬ 
zione dei sindacati italiani al 
prossimo Congresso nell a 
FSM. 

Le linee della relazione in¬ 
formativa di Novella e le sue 
proposte sono state approva¬ 
te ciaH’Esecutivo 

L'inchiesta 
parlamentare 
su Fiumicino 

l..i commissioni 1 p irl.imcnturp 
«l’tiicliiiMa per ! i «'bit ru/ione 
dell’aeroporto «li Kuini’cmo. ul¬ 
timata in «mesta -<•'111111111 la 
escussione dei fnri/.ioeari. si 
riunirà martedì mercoledì e 
giovedì pro->siin. pi r prosegui¬ 
le i lavali SariO'io interrogati 
gli ex ministri ( .ngolahi. Aldi- 
mo <• Merlin: il cen Mntricor¬ 
di e il col. To-e mi per l'aero- 
uautie.i; e l'ing «'.ohm-ili. di¬ 
rettore generale della -Sagene-. 


Si è concluso il viaggio 
di Brezniev in Finlandia 



IIKl.SINKt — Il presidente «lei Presidiarti del Soviet Supre¬ 
mo tlell’URSS, Brezniev. lui concluso la sua visita ufficiale III 
Finlandia ed ò ripartito questa mattina In aereo per Mosca. 
Nella telefoto: il presidente sovietico durante una cerimonia 
a Ilavnnleml prova un tipico berretto lappone chiamato ■ il 
cappello del 4 venti » 


Impressionante denuncia giapponese al congresso internazionale di medicina 

Cfcc/se duemila persone l'anno 
dalle ra diax ioni ad Hir oshima 

La IciUM'inia Iragit a eredità del lanciu deiratomica - Anche il panerò allo stornarti continua atl infierire - La stragrande maggioranza delle 
donne elle subirono il bombardamento ha avuto figli anormali - Calitela nell'uso della terapia atomica, la medicina del futuro 


giovani 


Gli effetti dell’automazione 
sulla salute del lavoratore 


(Da uno dei nostri inviati) 

s\i\t \i\<:i:vr, :w. -- 

Ieri l'atlcn/.iinic «lei rum finiti 
al convegno «lì medicina in- 
Icrna/ionalc è stalli richiamala 
in maiuVra particolare sulle 
condizioni patologiche ineren¬ 
ti la siiuazionc «lei p.ic-i a 
prevalenti* economi.1 agricola 
e dei pac-i ili cui si verifica 
una co'i grave «tìm «h-IIVco- 
ninnili agricola «la spingere Ir 
popolazioni contadine verni 
le città iicirfiliisioiie «li tro¬ 
vare orriipa/ione nelle indu¬ 
strie. Oggi inveri* l'.iiieii/ioiie 
virile richiamala in maniera 
particolare da un altro ordine 
■ li fenomeni, e ritte «lai feno¬ 
meni propri «Iella produzione 
industriale iti se stessa. «> in 
special minio al suo attuale 
evolver*!. Tra i molti inn*r- 
veilli su trilli ili questo gene¬ 
re itoti poo'iaino elencante 
che niellili, l'oiid.imentale è In 
relazione del prof. Ales-nmlm 
Seppellì «li Perugia 

Secondo riiii|iiadrainento di 
sintesi del Seppellì, lo Mulini¬ 
si* «lev«- prima «li tutto rrn- 
iler.-i rotilo die il prore-«o di 
sviluppo economico comporta, 
sotto alrimi importanti aspel- 
li. un miglioramento nelle 
«'oiiili/inni «li vita «lei compo¬ 
nenti la sorielà rurale (« ili- 
ioitiliÌM-e il numero degli ad¬ 
detti ai lavori pili faticosi, per 
l'introduzione ili nuove Ireni¬ 
che, correlativamente aiimen- 
l.ilio gli 0|HT.li agricoli e rer- 
tr «|iinlitìen/ioui profe'-'ionali 
-peeializ/ale... l'ulto ciò com¬ 
porterà dopo .tienili anni dì 
<pir-l.i evoluzioni' una «lei lut¬ 
to ili\er*a roidisora/innr del¬ 
la società 1 orale dal pillilo ili 
vi-1.1 medico, eoli dioiinn/io- 
He «lidie malattie <i.« cari n/e 
alimentari e allineino relativo 
«leali informili e ili r«Tle ma¬ 
lattie pnifes-ionali, eoi» proba¬ 
bile rotnpar*a «li nuove for¬ 
me morbose derivanti «la nuo¬ 
ve altiv ita »)- 

Appare <|iiimlì evidente che 
il processi» di industriali//.!- 
/ioni* dì un p.n-'C non è ili 
p-r s,- (.positivo» 1, » ne sali¬ 
vo » agli effetti «Ielle romli/io- 
11 i dì salute: quando il pro- 
re-'O tli iiiilii*tri.ili//a/i<inr 
avvieni' perchè attraverso la 
foga dalli' rampjgue si e co¬ 
stituita ima armala «li riserva 
rio- attira il rapitale ned» in- 
v»—limimi industriali, allora il 
prorf'.-o si accompagna a fe¬ 
nomeni negativi: ma *<• lo svi¬ 
luppo eronomiro riesci* ad 
evitare la rri«i agriml.i. allora 
il processo di industrializza¬ 
zione -i .irrompaglia .1 fctin- 





IN TUTTE LE FARMACIE 


meni positivi sensibili anche 
uciramhilo «lidia società rii - 
cale. 

Avverte il Seppellì ehi* a li¬ 
vello «lidie comunità indu¬ 
striali i fenomeni sono invece 
più complessi, implicando la 
necessità di un maggiori- im¬ 
pegno «li assistenza sanitaria 
ad indirizzo prevalentemente 
preventivo, (aiutare l’iiisc<lia- 
meitio della popolazione im¬ 
migrata c<l esposta ai rischi 
della patologia urbana, ma¬ 
lattie psichiche, malattie cir¬ 
colatorie). L'inquiiiaiitenti* del- 
l'aria, la roiireiilra/ioile del, 
traffico, la creazione eoiiliitua 
ili nuove attività produttive, la 
introduzione «li nuove tecni¬ 
che, rosiitniseono le occasioni 
ili nuove forine morbose o «li 
più fmpienii infortuni «Ite 
lievitilo attirare l'attenzione 
degli igienisti, degli psicologi, 
il 'i Irenici (hdrnrgaiiiz/aziniiR 
ilei lavoro. V roiirlusioiir. 
Seppellì ita affermalo «die « gli 
aspetti negativi non sono ron- 
tialurati con l'evoluzione iti sé 
stess.i. ma piuttosto ne rap- 
prcsciilano ima conseguenza 
«|iiasi sempre in larga misura 
prevrnibile, ove siami adottale 
tulle I»' previdenze adatte ». 

(in esempio «lì acuta analisi 
«li nielliti risrbi particolari ìn¬ 
siti iieH'nllivilà «li ordine in¬ 
dustrialo, ci è sialo dato dalla 
ivla/ioili: ili Arimi sii « Nuovi 
quadri tirila psicopatologia: la 
nevrosi dei capisqiiailra <•. Figli 
ita constatato — presso la Mu¬ 
tua aziendale della I I \T «• 
presso la Glitiiea ili malattie 
nervose e mentali ih'H'Fni- 
versila ili l'orino -- un tm- 
trvole alimento dei c.lsi di psi- 
rimi-nrn-i ira i rapi-qiindra 
delle officine. L'alimento è as¬ 
siduto e relativo (si traila cioè 
tanto ili mi aumento dei capi- 
sqii.iilra qiianlo di mi anniento 
lierrciilitale ilei e.i'i ili p-i- 
cotienrosi ira questi lavora¬ 
tori 1 . 

Il eapnsqiiailra è già 111 par- 
Irii/a un individuo predispo¬ 
sto a questo tipo di nevrosi 
pcrrlir v iene scelto e promos¬ 
so alla s„a mansione dirigen¬ 
te proprio per «erti traili ilei 
»ila carattere die *0110 espres¬ 
sione ili Iciiilcu/c p.irlirolari 
(di-cipliii.i. inetirolo'il.i. per¬ 
fezionismo). Si lui terreno già 
predisposto (selezionato. -i 
può dirr. proprio 111 base .1 
predi-posizione ) »i aggiunge 
lui intenso .Mirrarmire |«siro- 
ftsiro. sentimento d insuffi¬ 
cienza e inferiorità 'gorgati* 
spesso d.i effettiva imprepara¬ 
zione professionali'. 

I.o studioso torinese rileva, 
aeratilo a questi fattori, ait¬ 
ilo' « l'ambiguità della posi¬ 
zione cla"i*ta in rni viene a 
trovarsi il caposquadra enu- 
dcaln d'imperio dalla eia"»' 
operata », ambiguità elle crea 
tu lui di'.igi penosi, nel roti- 
tr.i'to, fra li* 'ite origini ili 
el.i'-e e la difficile prospetti¬ 
va ili iuserir-i «lefinitiv.lineine 
nella da»'e egemone, \riau 
uno-inde prevedendo ini aii- 
mcnlo ili questi quadri mor¬ 
bosi. inerente all'attuale f.1 ■ e 
ili Ir.ill'i/innc «leH'iiidil'tri.1 
italiana, \11cl1e nella sua re* 
l.i/inite vediamo mi 1—empio 
«ti come l'indagine medica non 
p«.*»a ormai estraniarsi «la 
quella elte potremo definire 
la « fisiologia del corpo so¬ 
ciale ». L'individuo inalalo 
non può venir studiato, com¬ 
preso fe quindi in definitiva 
non può venir curato) se non 
•i ha conoscenza drlle condi¬ 
zioni sortali nelle quali vive. 

LATRA CONTI 


(Da uno del nostri Inviati) 

SAINT VINCENT. 30 — 
Piccolo e scuro, gli ordii soc¬ 
chiusi celati dietro spesse 
lenti, Jl professor S. Alitino¬ 
lo. direttore dei laboratori di 
salute pubblica di Tokio, Ini 
parlato stamane al simposio 
sulle radiazioni ionizzanti, 
organizzato nel <intuirò del 
III Compresso deU’Assoeia _ 
zione medica internazionale. 
Prima che l'interjirete tra¬ 
ducesse il suo giapponese ra¬ 
pido e seeeo come la raffica 
di una mitraglia, nel discorso 
di Alitinolo aneliamo tutti 
raccolto il ritorno frefluente 
di una parola: < ukcfstibio », 


che significa < leucemia », 
cioè una delle piu agghiac¬ 
cianti eredità che le atomi¬ 
che americane del '45 abbia¬ 
no inscùlto «illr popolazioni 
di Hiroshima e Xagitsaki. 
il prof. Alitinolo ha rivelato 
die su 223 casi ili leucemia 
presi in esame nel distretto 
ili Hiroshima Ira il ’47 «• 
il ’5D, ben 1 55 riguardavano 
soggetti che furono esposti 
alle radiazioni nucleari in un 
raggio di 5 chilometri d nl- 
repiccntro dell'esplosione; e 
uni-ora due anni fa, su un 
totale di 17 colpiti, boti 11 
appartenevano a coloro che 
sopravvissero al bombarda- 
nienti) della città. 


Un banchiere eletto 
sindaco di Londra 



l.ONDRA — Vn banchiere è stalo eletto <1 Londra sindaco 
della citta. Nella telefoto: Il neo-eletto, sir Frederick Iloarr, 
fotografato dorante 1 ! tradizionale corteo tirile v ir della 
citta dopo reiezione 


Ma ecco il dato piu im¬ 
pressionante: mentre nello 
intero distretto si ha nel 
dopoguerra una media-anno 
«IL mutatile leucemiche pari 
a 4.87 ogni 100 niilu abi¬ 
tanti, nel trinino raggio dei 
5 chilometri la media ascen¬ 
de a 11,81. Tocco la punta 
più alta nel ’52 (19.43). ac¬ 
cenno a diminuire nel '5li-'57. 
ma è risalita negli ultimi 
anni: nei primi mesi ilei- 
ranno i n corso si e regi¬ 
strato un certo regresso, 
nulla (incora però può far 
ritenere che si tratti di una 
tendenza stabile al declino 
della malattia: e ero Ini in¬ 
dotto il professor Akimoto a 
trarre gticsta d ramimi feti 
conclusione dinnanzi alla as¬ 
sise me di rn di Suini Vi ti¬ 
re///: < Sono trascorsi 16 mi¬ 
ni dal bombardamento ili Hi¬ 
roshima. ma noi non possia¬ 
mo ancora farne delle sta¬ 
tistiche definitive perchè le 
«•«//iscfpic/icc dWriiiJezioiM* 
atomica continuano a ripro¬ 
dursi. Anche se la radioatti-, 
vita «'• ormai scomparsa dal 
ciclo della nostra disgraziata 
città, dovremo continuare a 
controllare le condizioni di 
salute dei superstiti sui 
quali il fungo atomico lui 
lasciato la sua ombra ». 

I dati citati dallo scien¬ 
ziato nipponico compaiono 
fra r risultati di ari ccast- 
mcnto effettuato lo scorso 
anno dalla prefettura di 
Hiroshima, in collaborazione 
con una commissione mista 
di studiosi iimcricam e giap¬ 
ponesi. Da essa si è appreso 
inoltre che fra i 95.000 cit¬ 
tadini abitanti nel raggio dei 
5 chilometri e scampati alla 
immane deflagrazione (solo 
ima parte di essi fu investite, 
dalla nube della morte) si 
sono successivmncnte verifi¬ 
cati 2000 casi ili morte ogni 
anno, dovuti principalmente 
alle conseguenze delle ra¬ 
diazioni: tate altissima per- 
cent utile ha accennato a de¬ 
crescere soltanto nell'ultimo 
periodo: non ci sono invece 
ancora sintomi apprezzabili 
di declino nell'incidenza dei 
cast di tumori maligni del 


Rivelazioni di un settimanale 


Gli industriali romani 
finanzierebbero l'OAS 


Gl. iiuili.-tri.ill ioni..li; 1: 1 »..*.- 
zu-rebbero la M-z.oiie delia l.i- 
111 iger.it. « <> A S tr..-tentasi i« 
Italia Gr«>"i costrutto: 1 \ei- 
>«.T«'bl>ero ni.I;oti: nelle e.o-e ,1. 
!tin istituti* religioso 1 er il fi¬ 
nanziamento dell»' alt.v.tà degli 
oltranzisti franee-i Nel eoi',* 
di una riunione svolta-; a An¬ 
cona sarebbe stato tri l'altro 
dee.-o d: costituire nel nostro 
paese un - fondo tia/.oi.ale - 
per r;ie<pii>to di arti»; 

Queste «\i altri - nv« l.i/.oru 
sono contenute sul se*:.ni. iii.de 
- f.'riropa libero - 

I; reno.lii •> r.eot da . /■• :i”i 


gnu il si ti;-. 1 > | 1 *! / .1 o o.'i 
pe h t .«rre-tato uno degl; 1 p 
uniti delFOAS :u Frane, i. I 
dir.'gente | oai.id.-ta Falli \ 
dall, elle -i atv.ngev 1 \et. rt 
nel nostro p.if-c - Polii V.d 1 t 
— scrive 11 c.ornale — doveva 
venire a Ron a per 01 g..:. zi ire 
una »—pio.- o pi ,-t;eo ne: 

pressi di ll'.ubtirgt* ilov e allog¬ 
gia r.ngeg- » r Mattel I -no; fa- 
v oregg.ator : «h.itii. ave\..nn 
g:.i provv 1 da'.» .ai . --tcur.irgl 
L, necc.-s.tr • - pio’cz onc - nei. 

i. v’.tl I'. ’.f >1 sapeva — -er ve 

-ej.ir:, .1 g o- j re ci*. . g.■ 


.■ | ,v :t bei ..li ta'o. dar .:.*.,- .1 bse- 
> Ivi- | er.i<iio d 11 : udienza o 
■v j tie.Pappai:, n 11 .'.* de'.l'EUR o 
. ;::t «pnela» d: Mo: tevt-rde Vec- 
\ jch.o ove j gruppi* OAS tn It«- 
' I ili ore.ruzzato delio vere c 
proprie foresterie per ; - 
morat.- 1:1 nn-s.one o d: pas¬ 
saggio per Ritm 1 

- #.'•«rapo f.bc'.j » r.conlern’.a 
cF.c d . alcune «ett.m me .1 fr>:- 
.fer dell'e-t «ma de-tr., frar.e-- 


-e -tacqui'- Soii-tela 
o-pi'ato tn una v II. 
M .r.ue'.i.i 


sarebbe 
d. Sanili 


midollo e del sistema linfa¬ 
tico, mentre il cancro allo 
stomaco continua ad infierire 
con una intensità spavento¬ 
sa: 331 casi (in maggioranza 
nomini) su un totale di 177 
colpito du neoplasmi mali¬ 
gni. controllati nella città di 
Hiroshima fra il ’5 4 «> it '58. 

E' invece soprattutto sulle 
donne che si e potata misu¬ 
rare la gravità delle muta¬ 
zioni genetiche prodotte dal¬ 
le scorie atomiche . In que¬ 
sto campo non si sono potute 
stendere delle statistiche 
precise, ma Akimoto ha ri¬ 
ferito che. la stragrande mag¬ 
gioranza delle giovani di 
Hiroshima clic nel ’45 subi¬ 
rono il bombardamento, buli¬ 
no avuto poi figli anormali 

.A quali sostanze atomiche 
sono da attribuire » diffe¬ 
renti aspetti dannosi per 
l’organismo? La medicina 
non ha ancora risposto esau¬ 
rientemente a questa doman¬ 
da, r neppure gli studi com¬ 
piuti su migliaia di persone 
colpite dalle radiazioni nu¬ 
cleari in Giappone hanno 
permesso grandi risultati. 
Stamani il simposio ha per¬ 
ciò ascoltato con molto in¬ 
teresse la esposizione della 
sovietica Koslora, della uni¬ 
versità medica di Mosca, re¬ 
lativa alle indagini sugli ef¬ 
fetti tardivi di due sostanze 
nidioutticc, il cesio 137 e il 
polonio 210, sull'organismo 
di individui malati e sotto¬ 
posti a trattamenti terapeu¬ 
tici. Mentre non si verifica¬ 
no, in seguito alla esposizio¬ 
ne di radiazioni ionizzanti 
emanazioni di cesio e polo¬ 
nio, alterazioni patologiche 
immediate, si hanno invece 
costantemente alterazioni a 
distanza che si manifestano 
«/opti circa un mese e rncc-«> 
«•oh disturbi della composi¬ 
zione percentuale degli ele¬ 
menti del sangue, seguite 
p<»/ da astenia, disturbi epa¬ 
tici. «• qualche volta disordi¬ 
ni cardio-vascolari e renali. 

La comparsa di disturbi a 
distanza crea seri problemi 
circa l'uso c il controllo del¬ 
le radiazioni ionizzanti tri 
medicina, per cui il simpo¬ 
sio ha potuto concludere che 
anche tic I campo della tera¬ 
pia l'energia dell’atomo va 
usata con le molle della 
maggiore prudenza. Ma cs-a 
-ara sicuramente la medici¬ 
na del futuro come et h«i ri- 
lustrato il prof. Luna illu¬ 
strando ' risultati ottenuti 
in Piemonte attraverso ah 
studi di un aspetto diretto 
delle * contaminazioni ra¬ 
dioattive ». vale a dire la 
costanza del grado di ioniz¬ 
zazione atmosferica; esso è 
risultato uno dei »;it impor¬ 
tanti fattori igienici c di bc- 
■ nessere ambientale. 
immediate benefiche riper¬ 
cussioni sulle condizioni fi¬ 
siche dell'mdiridilo, gli dà 
rigore e scioltezza mentale. 


Nella prossima settimana 

In lotta 6000 operai 

degli appalti romani 

* 

TETI, ACEA, SRE, Romana Gas, Ste- 
fer e FF.SS. non applicano la legge 


Oltre GODO opera: romani, d.- 
pemlenti dalle ditte appaltatnci, 
scendono in lotta questa setti¬ 
mana. La passività delle auto¬ 
rità interessate all’applicazione 
della legge F.ì'i'J, sulla regola¬ 
mentazione degli appalti, e il 
netto rifiuto «U'He aziende ap¬ 
paltanti di intavolare trattative 
sindacali per l’applicazione del¬ 
la legge, costringono gli operai 
e i sindacati ad allargare ed 
estendere l'agitazione. 

Domani per 24 ore scioperano 
tutti i dipendenti delle ditte ap. 
paltatmn della TKT1. Nell'in¬ 
contro svoltosi il 2«i la società 
telefonica lia comunicato ai sin¬ 
dacati <li avere deciso di assu¬ 
mere in proprio 1 lavori della 
istallazione «togli apparecchi 
presso gli utenti, con il conse¬ 
guente assorbimento del 70-80 
per cr*nto dei dipendenti delle 
ditte appaltatrici. Pur non di¬ 
sconoscendo la parte positiva 
di questa commi.ca/iom\ 1 sin¬ 
dacati provinciali e i lavoratori 
intendono discutere tutte le mo¬ 
dalità del passaggio degli ope¬ 
rai alla TF.TI. nonché il tratta¬ 
mento economico e normativo 
per i lavoratori che non passe¬ 
ranno in forza alla società te¬ 
lefonica 

Martedì scenderanno 'zi scal¬ 
però 1 lavoratori «ielle ditte ap¬ 
paltatnci deH'ACKA, della SIÌK 
e della Romana Gas. Queste tre 
aziende continuano a non vo¬ 
ler dare applicazione alla legge 
od «'* sintomatico che. a fianco 
delle due società monopolisti¬ 
che. sia schierata anche razion¬ 
ila municipalizzata 

Vno sciopero «li 2-t 01 e lo 
elT«‘ttueranno giovedì i lavora¬ 
tori dipendenti delle ditti' ap- 
paltatnei della STKFKR. S.W 
e Salvati, e per 2 «re «ufi ; 
d'pondenti della STKl'KR. Li 
decisione >’ stata pri'- i da' ri¬ 
ducati provinciali degli .«u'ofer- 
ro*rancieri dopo che por due 
volte, le ditt«> appaltai nei. non 

sono presentate a discutere 
e definire la posiziono dei la¬ 
voratori dipendenti dalle due 
ditte» aopaltatnci della STF.FER 
verso i quali, come «’• sfa'ti r.- 
conoseiuto dallo stesso mini¬ 
stero dei Trasporti, «i dove ap¬ 
plicare il medes.mo trattamen¬ 
to dei ferrotranvieri, e pertanto 
sono arbitrari i licenziamenti 
e le sospensioni fatte, con la 
ronval’da della STKFKR. dalle 
due di'*o nppal*a‘rio; 

I lavoritor* d«‘g!> appai*’ f*«r. 
rovi.iri d: Roma v =0110 'tifine 
rimi'*’ 'eri «fri n assemblea 
per d> 'cu* 1 * 1 e ! t t mv- 
lo 4 *■ « ri qui'-’o sp‘*ore 


ti e degli scatti sost.unni pre¬ 
sentato in questi giorni in Par¬ 
lamento risulta che sono state 
apportate numerose modifiche 

La notizia ha destato pio¬ 
fondo malcontento nella cate¬ 
goria anche m considerazione 
del fatto che la «piestione d 
prineip.o del rispetto degli ac¬ 
cordi era già stata una di'llc 
cause fondamentali dello se o- 
pero nazionale del 14 lugl.o 
dopo il quale l'azienda aveva 
assicurato il mantenimento de¬ 
gli impegni. In questa s.tuuz.o- 
ne lo SFI ha fatto predente 1 < 
eventualità della ripresa deli i 
lotta se prima della disctiss li¬ 
ne parlamentare il ministro non 
dia precise assicurazioni al ri¬ 
ducalo di presentare gli emen¬ 
damenti necessari a restiti!.re 
al provvedimento il contenuto 
precedente!» ente concordato. 
Nel contempo la Segreteria na¬ 
zionale ha sollecitato 1 1 defin - 
/ one del d.-egno d legge per 
la modifica «li alcuni Importa:!', 
articoli dello sta'o giurid'co 
compreso il rieonose mon'o del. 
l'avvent'z' ito al lini degl’ scn‘- 
ti. problema sul (piale 1 To-oio 
''«•mitra abb a sollevalo d'ffi¬ 
colta 4 'i 1 ' di pie” lei iMinc li 

sflill/ Oli" 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico pel la cor» delle 
• sole » disfunzioni e debolezze 
M’ssu.ull di «irigine nt'rvosu. psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anormali»* sessuali). 
Visite premal rimondili, Itollor 
I*. MONACO, Roma Via Volturno 
n il*, int. 3 (Stazione Termini). 
Orarlo M-IS. 10-18 e p«*r «ippunta- 
mi'nto esclii'o fi sabato pomerig¬ 
gio «* 1 festivi. Tel. 475 5'l3 «Aut. 
foni Rnm;, liuto d«*l ‘2à otl pi’»). 


«»■ENDOCRINE 

cane apioaiuiat* nei ceniromedieo 

ESQUIUN 0 vt r= 4S 

omtmnt urne uni ha scalano** 
oe- 

tutteie oisniKZioMi • oc (ovini 
•■«Binili CtotusmiAf/MBKrmUfA 

3C13IIRU f y umor* mecoce 

™ TU "ucnroK SANGUI 

HMjtmaVBIfCHBB • oill« etera 

avana 9<2 •/« 20 festini ee* AmtwnxttiTo 
$U.(MTUJknEt«\/àTE*T«ltt 73S34Ì 7JÌM* 

A ut Coni n 1700*1 dei Zi-h-Ihiì 


genet ile 
«a dell 1 


Protesta dello SFI 
per i ruoli aperti 

La Segreteria nazionale «lei 
Sindacato ferrovieri italiani Ila 
inviato una lettera al MLr. otro 
d«*i Trasporti per protestare 
contro il tentativo in atto tia 
parte del governo di violare 
gli accordi sindacali. DalFesame 
del testo del disegno di legge 
per la ist'tu/.ione «li ruoli apor- 
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PROPRIE LUSSUOSE 

AVTOrmBRULZOJKn 

VIA TU 5COLANA., 096 
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Stotil Melico 
Disfiftzini 
ngBni.E7.7J 
Yrorrte-taogM 


ora. i. me 11 o oche 111 • lei.oiiito 
V SIYEIU. 30 ((unte Ci»* luttllut) 
OIUJO *-J0 làul 0*et»0-7-i) «. 771*1 
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STROM 


Med'eo «perl-dlsla 
DOTTOR 

DAVID 

Cura M’hTnii.'.nh' (.imbuì ilmi-ilt* 
»rnza iiperaziont») delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragadi. Uebiti. eczemi, 
ulcere varicose 

Veneree. Pelle 
Disfunzioni «rssimll 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 - Ore 8-20: festivi 8-ll 
(Aut. M. San. n 779 223153 
«lei 29 maggio 1939/ 


Grnia 


Se avete <ia lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE I nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRIERE di Parigi 

Super P.K. senza compressori . Sonici, leggerissimi o della 
massima comodità . Garanzia di Contenzione e durata 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
CINTI RE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POSTOPE¬ 
RATORIE . BUSTI PER ARTROSI F. OBESITÀ' c« « etera... 
Frove gratuite - Applicazioni a 

.'MS 


ROMA 


Via Cavour, 57 p. p. - Telef. li 
«vicino Stazione Termini' 
Chiedete prescrizione e catalogo al Vostro medico di 
ducia. (Autonzz. Ministero Sanila n. 1077 - 3 u-l-l!Hl> 


Una scoperta rivoluzionaria sui 

CA PELLI BIAN CHI 

Che cos’è il fotopigmento ? 

Uggì na sIt.iim giovani e un., j pel ridali- ai cap‘V .1 •>. «: eh: il 
necessità Dovuncnte vrgtinnol colore giovani!-' 

I..cci- giovanili L’n ir.c('n-.par.ih:!i- 

«Questa tendenz , gvt.erale cric! dilla brill.iMma v,g L t.,!, H •€-•/- 
«ina volta era igr.ota. ha ehhli-lzrrg e il)- p-ontri rir.l. f., il 
gate mottissim»’’ pi-rsore r «cri*' T J i-:q»-Iln. lo <■ le r,-rrt«- piu 

a eccup.,r«i a forato dot toro c.,-' morbido - ITI--, ,pgur.to per la 
pelli bianchi Un ti-mpo nm-sti *i| d«''.ei zza «hi pr<i,ii:m ri... il 
mu*chersvano con coloranti: poli quale e cosi progressivo - n ilu- 
apparvero brillantire varie d'ani. I rate che r.«s«uno può «accorfrr- 


mm certa equilibrata euforia 
'ri.Vv';' àvVèbtà* avu-oirb.- ntimenni Ir sue capacita 


nim.i’r,»’. voiaHpi 
' de, MSI 


' I 

con e'fMta :i- | 


PIER GIORGIO BETTI 


to piu o m’no efilcace 

Solo oggi pero il problema 
può ritenersi veramente risolto, 
grazie all» scoperta del feto¬ 
ri t / r C pigmento 

Il capello Placco ra n e un pelo 
Chi* possa sopportare «< slanze 
violente il segreto consiste rei 
rieducarlo •« colorarsi da . «olo 
Ed è qui Che entra in azione il 
fotopigmento 

Il fotopifiTnento vieti- provo, 
osto con notevole Intensità dalle 
sostanze contenute nella brill ,n- 
*;r« Rigarzori. il prodotto p:tì)L 

t ,0,0, f' T .J'rr» . «''ì» e:-*.! I 


sere * Anelli- I * p r-rr pai au¬ 
stera pi;o cosi i'. p< ehi giorni, 
cominciare a ringiov ,: ir«> trai.- 
qmtlarra'nt- L;, brillantina R<- 
gazzom non macchia, «i dà <« n e 
una brillantin * r..'nr.,'i, 1 .scia 

i capelli magnittcamenT*. «oftloi e 
bnllan’i 

La nuova conti-zìi'! i n •« sp.-- 
cl.ate stiltagocce ri ni,- auci’r pm 
semplice e pert-tla I ..ppliCa/iria* 
Richiedetela procn !.. t ,r. Si.me¬ 
ne orr-ur* RAGAZZONI «'■ 

rarecio f V. -«.«. rvi.rrt' 
i«s'' irr - -i . -'-li 
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N. 28 - Oggi in tutte le edicole 

Rapporto fatile prandi città italiane 
Milano, ovvero: runfforme del nemico 

L’Inghilterra e il Mercato Comune 

La settimana del film polacco in Italia 

Documenti sulle prigioni di Nasser 

Centro-sinistra eguale ncoccntrismo 
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La nostra inchiesta sull’ «altra Europa» 


Difficoltà passate e progressi di oggi j I jM|t| 

nel coordinamento delle economie socialiste! 

_ 

La divisione del lavoro fra i paesi socialisti è più avanzata di quanto si creda in occidente - (Jli errori iniziali 
e il colpo di timone risolutivo del 1957 a Budapest - L’esempio dell’oleodotto dall'liliSS a Brano e Berlino Ky 
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* iXclla collaborazione 
economica Ira paesi socia¬ 
listi. intesa come suddivi¬ 
sione internazionale del la¬ 
voro. (|(| lini Stessi piunitl- 
catn. siamo in tondo int¬ 
orni ai primi passi » mi di¬ 
ceva uno ilei piu autore- 
rol; esponenti del (inverno 
polacco, < Eppure — ait- 
gmngeva poi — siamo già 
molto tua tiranti di (intin¬ 
to non si creda in Occi¬ 
dente. (ini. per esempio, 
non saprei rappresentar¬ 
mi l'economia del mio pae¬ 
se senza lincila coupé ra¬ 
zione: se. per una ipotesi, 
ormai fortunatamente as¬ 
surda, venisse di colpo a 
mancare, sarebbe un di¬ 
sastro 

L'esigenza di una stretta 
interdipendenza, attraver¬ 
so mille reciproci legami, 
fra le diverse economie so¬ 
cialiste dell'Europa è ri- 
vissima quasi in vani inte¬ 
se. E" la condizione prima, 
decisiva, per uno sfrutta¬ 
mento armonioso e com¬ 
pleto ili tutte le loro ri¬ 
sorse. Lo avvertono so¬ 
prattutto i piccoli Stati: 
quanto più si sviluppano, 
tanto più quella necessità 
si fa imperiosa. Essa ha 
un fondamento teorico, ol¬ 
tre ehe pratico. Il socia¬ 
lismo è internazionale an¬ 
che per ipicsto. Si poteva 
e si doveva concepire f il 
socialismo in un solo pae¬ 
se * quando si trattava del- 
l'L'HSS. intese dulie infi¬ 
nite risorse con un immen¬ 
so mercato interno, ma 
anche quella fu una neces¬ 
sità imposta dalle circo¬ 
stanze. non una scelta 
ideale. Tanti piccoli socia¬ 
lismi. in tanti paesi isola¬ 
ti. sono invece inconcepi¬ 
bili. Lo sviluppo altissimo 
delle forze produttive, che 
il socialismo richiede, non 
può avvenire entro i con¬ 
fini angusti di un paese 
piccolo col suo minuscolo 
mercato. Occorre, anche 
per l’economia, un siste¬ 
ma internazionale, armo¬ 
nicamente fuso e collega¬ 
to in tutti i suoi settori. 

Storicamente, nell’Furo- 
]ui orientale le cose sono 
state tuttavia più compli¬ 
cate. I legami tradizionali 
fra singoli parsi, tutti più 
o meno dipendenti dallo 
Occidente, erano debolis¬ 
simi. Economie arretrate 
r sconvolte dalla guerra 
erano poco idonee ad una 
collaborazione, che è sem¬ 
pre operazione complessa. 
Odili paese, nei primi nu¬ 
li’. si tirò su per conto suo, 
coi quei tanfo di aiuto so¬ 
vietico che poteva riccvr- 
re Vi tu (pialchc tentati¬ 
vo di integrazione, ma iso¬ 
lato e senza successo. Sei 
19-17. se non sbaglio, fu 
>irinato un grosso accordo 
economico fra Polonia e 
('eeostnmcchia. che renne 
jiresentntn quasi come il 
jirrludin di una < unione 
doganale ». forse anche di 
n a'-- unione economica ». 
Ma era poi maturo un si¬ 
mile passo, con i profondi 
sipiiltbr i che esistevano 
fra i due paesi? \i erano 
allora nell'uria certe idee 
tciìerat’vr — se ne parlo 
nei Balenìi', ad opera ili 
Dimilrnr. che vi rinunciò 
dopo le critiche sovietiche 
— ma la loro attuazione 
era estremamente proble¬ 
matica. Vi si opponeva 
la concezione ripidamente 
centrnlistica che Stalin 
aveva allora del sistema 
di Stnfì socialisti, quella 
stessa che egli aveva sal¬ 
damente affermato nll'in- 
ternn drll't 'ninne Sovieti¬ 


ca. Ma vi st opponevano 
anche l'immaturità di con¬ 
dizioni e la disparità di li¬ 
velli c li e obiettivamente 
esisteva fra i diversi paesi. 

Sci 1949 nacque il SFV 
(.sigla russa, oppi la piu 
usata, che vale per Soviet 
Kkonomieeskoi Ysioiniopo- 
inosci, cioè < Consiglio di 
mutuo aiuto economico », 
in Occidente lo si chiamò 
jier un po' di tempo — 
chissà perché — < Come- 
culi si. Eli dafifirima una 
semplice risposta al piano 
Marshall. Sci dibattiti 
che si svolsero attorno al¬ 
la nascita di qui’ll'organi- 
stno, si delineo anche la 
tendenza a farne una spe¬ 
cie di organo di pianifica¬ 
zione soprannazionale: ma 
poi cadde ju’rchc poco rea¬ 
listica. Ogni paese quindi 
faceva da sé, jlìanifìcava 
e industrializzava per con¬ 
to suo. eollaborara in par¬ 
te eoli'! IHSS. perché ri¬ 
ceverà aiuti, ma tendeva 
anche a ripetere il mo¬ 
dello sovietico di indu¬ 
strializzazione rotale. 

I.a collaborazione ne 
soffrì. Fece 1 /n certo pro¬ 
gresso su base bilaterale 
quando si cominciarono a 
stipulare accordi commer¬ 
ciali a lunga scadenza, che 
indirettamente si ritlette- 
vano anche sui piani dei 
singoli paesi: il SEV. che 
si riuniva una volta all'an¬ 
no con i ministri del com¬ 
mercio estero, funzionava 
allora al massimo come 
una camera di elea ring 
fin realtà, non faceva nep¬ 
pure questo). 


I piani 
ventennali 


La prima trasformazio¬ 
ne si ebbe fra il ’54 e il 
'55. Paesi come Lunghe¬ 
ria e la Cecoslovacchia 
premevano per una più 
stretta collaborazione. Più 
o meno tutte le democra¬ 
zie popolari avevano avu¬ 
to delle difficoltà econo¬ 
miche serie nel '53. Que¬ 
ste, a loro volta, si erano 
riflesse in modo negati¬ 
vo sitila coopcrazione. 
Dappertutto si erano ri¬ 
dotti gli investimenti, spe¬ 
cie per l'industria pesan¬ 
te: ordinazioni già piaz¬ 
zate in altri paesi erano 
state quindi cancellate di 
colpo II SFV ebbe in gite- 
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g’i iinm ii’ciin e seduti' im¬ 
portanti: decisiva quella di 
Berlino nel I95t>. quando 
per la prima colta si crea¬ 
rono. per ogni grande 
branca economica. delle 
coni missioni permanenti. 
che oggi costituiscono l'os¬ 
satura centrale del SEV. c 
si decise, puri* per la pri¬ 
mi» volta, una verta divi¬ 
sione de! lavoro per la pro¬ 
duzione meccanica Tutto 
pero tornò in alto mare 
nell'autunno: la svolta po¬ 
lacca e la controrivoluzio¬ 
ne ungherese impedirono 
a questi due paesi di te¬ 
ner fede ai loro impegni, 
provocando altrove risen¬ 
timenti e rinfocolando cer¬ 
te resistenze e he pai esi¬ 
sterà no. 

Ma la coopcrazione era 
ormai un'esigenza troppo 
riva. Krusciov se ne oc¬ 
cupò nel 1957 a Budapest 
con un suo discorso imi e- 
micn contro nani riserva e 
incertezza. Finalmente il 
colpo di timone riso/ufrro 
renne «iriuirto del 1953. 
(piando si riunirono a Mo¬ 
sca, proprio per discute¬ 
re del SEV, i primi segre¬ 
tari dei partiti comunisti 


I In un discorso a Praga | 

— _ . 

Gomulka: entro l’anno j 
il trattato tedesco 

Il « leader » polacco ha anche chiesto j 
l’ingresso della Cina alle Nazioni Unite J 

PRAGA, 30 — Wladislaw dove si trova per una visita | 
I Gumulkn. segretario del Par- trinciale. i 

tito operaio polacco, ha di- Gomulkn ha anche air-pi- 
chtarato oggi che la politica rato l'nmmisMOiie della Ci-j 
occidentale verso la Gorma- uà alle Nazioni I nite ed ha! 
nia rappresenta un grave attorniato che non è po'-si- 
pericolo per la pace. hilo sperare in una dist- n- 

Gnmulka ha aggiunto che Mn!lc mlet nazionale puma 
«è nell’interesse dell’Euro- r d ue?:t o problema sia n- 
pa c «lei mondo che un trai- 5 . 

tato d, pace con le due Ger- . K 1 ' h: * ^ ^■rmato < he 

r , le rninnrce nrcident.ìli di :i- 

manie venga concluso que- C( , rsn a |j n forza ed il rader¬ 
si anno e die Berlino ove 1 -! /.-intento dell.» guarnigione 
sia trasformata in una cit- americana a Berlino hanno 
ta lihera ». costretto i paesi socialisti a 

Il leader polacco ha te- rati orzare il loro dispositivo! 
finito il suo discorso a Praga di difesa * 


di tutti i jntest membri. 
Fu ni (pieliti sede che ven¬ 
ne presa la deci-ione di 
elaborare piani economia 
a lunga scadenza f prima 
si disse 15. poi 20 tinnii 
che dovevano estere tra 
loro tiratamente coordi¬ 
nati 

Da allora il SE\ ha 
svolti) un (irosso lavoro, 
sia di sostanza che di me¬ 
todo. In Occhiente se ne 
sa ancora poco, perche ov¬ 
viamente non tutte le sue 
decisioni vengono rese 
pubbliche. Credo che gran 
parte dei suoi lavori pos¬ 
sa essere rivelata entro 
(piest’anno. !.e diverse 
commissioni hanno svolto 
un'offirifà che ha più da¬ 
to ajiprezzahili risultati 
pratici. Al di sopra vi è 
una coni missione economi¬ 
ca deaerale, che si orcu¬ 
pa del coordinamento e di 
certe ipiestioni fondamen¬ 
tali- essa lui appena ulti¬ 
mato l'elaborazione dei 
* principi della suddivi¬ 
sioni' internazionale d e I 
lavoro tra i paesi sociali¬ 
sti *. che verranno pure 
pubblicati entro l'anno e 
che rapjircsvntcranuo con 
lo Statuto, già apfirorato. 
la grande Carta (lei SFV. 

Certo, non si può dire 
ehe ogni resistenza e ogni 
dii tienilo s 1 imo appianate. 
In linea di princtp’O. tut- 
t• sono d'accordo. Le cose 
si complicano quando bi¬ 
sogna magari rinunciare a 
un certo tipo di produzio¬ 
ne. nia avviato, ma poro 
economico, per lasciare 
che se ne oceiifìi un altro 
paese, e dedicare invece i 
firofiri sforzi ad un diver¬ 
so tipo di produzione II 
SFA’ — qui è In d”ttrol- 
tà — è tiri insieme di Sta- 
f- realmente snt'rnni: la 
piccola Albania o la Bul¬ 
garia i ' hanno un roto 
me Pt 'mone Sor’cl ati e. 
se quel enfi» manca, una 
decisione ehe le riguarda 
non può es'cre priva. 

Ma (ini e anche il can¬ 
ta dd'o Xeq’i organi •••rii 
ceonom’i" ■IcIFncC’dentc. 
Ppo 'MFC. non e<’s r e ob¬ 
bligo ib unanim’t a Ora. 

(piC'f.t qiio tglvn'ta rende¬ 
re pii 'ente le decisi'.rii¬ 
ma in compenso gnrnat’- 
see quel rispetto dca , i in¬ 
teressi </■ ognuno, tdrco'n 


■ i grande che sta. senza di 
c h c la coopcriiriouc i a 
si'aipre a farine ilei più 
or osso 

I risa Itati ilei l allimta 
del SFV sono ira sensibi¬ 
li l piani ventennali coor¬ 
dinati sono pronti: TI 'USS 
ha tatto conoscere le linee 
peneruli del sin» c tra pli¬ 
co anche p/i a ’tc paesi fa¬ 
ranno altrettanto Aon so¬ 
tto invece completamente 
coordinati — ed e questo 
un loro limite — r pumi 
economici in corso che 
semiranno tatti nel 191 ì5: 
ma anche ipr u npercno¬ 
tano i progre.s.-i concreti 
e specifici che sono stati 
tatti in ques" anni 

La divisione 


del lavoro 


l.a divisione a'e! lai oro 
fra intesi socialisti il'Eu¬ 
ropa — l'attinta ilei SFA' 
non abbraccia 'rifatti i 
paesi socialisti dell'Asta 
— si .intrippa in (piatirò 
direzioni, di cui due essen¬ 
ziali: 1 > specializzazione 
della produzione e reci¬ 
proche forniture di pro¬ 
dotti. 2> sfruttamento tu 
comune delle risorse di 
materie prime e di ener¬ 
gia con costruzione di im¬ 
prese comuni Vengono 
(pondi: 3) svi!uppn e sfrut¬ 
tamento coordinalo dei 
trasporti. 4) collaborazio¬ 
ne tecnica e scientifica 
Certi tipi di prodotti fen¬ 
dono ormai a concentrar¬ 
si solo i rl alcuni paesi. 
che ne produrranno in 
muggini c quantità e li for¬ 
niranno anche agli altri, 
'late coordinamento, nel- 
l'industr’a meccanica, è 
dia stato deciso per pia 
ai mille t pi di marcl'ine 
e a11rezzat a re: r meccani¬ 
smi piu perniiti, od esem¬ 
pio. rengimn costruiti so¬ 
prattutto là dove può esi¬ 
stere una torte indù Ann 
metal! urii'eii. cioè rii Polo¬ 
nia in Cecoslovacchia o 
ncirC lf S S l.'ohtrt 1 1 ro 

consisti- > e' farri rare ad 
licere una produzione >n 
sene con dette sene ri e 
suino jì i a onportant’ di 
quel/e lidi'industria orci- 
drnta'e co ti e orodaff'- 


| rifa ne risullerauiio iieeun- 
| taggiati 

| Per l'industria chimica. 

| oggi ni pieno sviluppo, il 
coordinamenti • tocca pia 
. di 5tlf) eoe’, cioè arca ''30 
per cento ili tutta la pro¬ 
duzione: onai paese arra 
certi prodotti toiulnmcn- 
tab. quali l'aetdo solfori¬ 
co ■ , il cloro o l'ammoniaca, 
ma per il resto si specia¬ 
lizza ’arece ni bar atte 
sue morse 

.ùriche fagneo'tuia ac¬ 
ne toccata dallo stesso in¬ 
dirizzo; finii o '! tempo 
in cui ta Bulgaria cercava 
dì produrre cotone fa 
fìrczzi impossibili ) e ce¬ 
reali. mentre si troia in 
condizioni ideali per dare 
; fratta di prima qual'ta a 
I tutto il campo socialista. 
j Per lo sfruttamento ni eo- 
1 mime di certe risorse. In 
esempio piu noto e quella 
dell'oleodotto che porterà 
il petrolio d ii I l’idqa ai 
paesi dell'En i opa centro- 
oricnhfe Ma re ne sono 
altri. Il pus romeno mene 
sfruttato dall i'niihenii per 
hi sua ’iiilnsir'it chimica. 
Linee di t ni s in i s storie per 
lene ripa rengimn costrui¬ 
te tra r di tersi pars», af¬ 
finché quinti stami colte¬ 
llati ti n iporuo ila mi'imica 
rete ih d> < t n ha 'ione di‘1— 
I cìettr'cita prorpes.,, fn- 
il’ 'iemali' ’r. perche r pae¬ 
si 'orm'i-.ti dl'.ii r opa. a 
| coni i acuii e dgtt'l ' ninne So- 
« ''etica, sentano tutti ima 
i certa ’n sii ffìrtetiza di ener- 
. (ita cVffiiea Ll'lfSS da 
parte sini firmi lice terra 
per 'a siderurgia dei paesi 
che cune fa ('ernslnrne- 
Cbui , ’a Patinila hanno il 
carbone lutto eio e coni - 
plctiito da accori! • h'tate- 
ra'i del p, nere ■li quello 
ci'co-pot arco 

1 a coi igei a „ a i n i imita 
‘ all mutii chi• t parsi p>n 
J s c il i, ppa'; pm danna e un- 
| coni p"i riarmino in poi 

| debob e ancia' hi sola cir 

i per fare »j rmlna ’ me a t c 

i sparire i il’ilirelff i he r\i- 
s trina 'a misura «»*»i ofo'e 
fra pae- e •• par 1 a* Si ron¬ 
do r nitro - ' u ni/hrrrsi ,,p 

temiti 'a ha- e a dati di' 
SFV a prmf a r ■olle irli u- 
itna e p:i•-e.ip:ii- nei ru:e- 
s' d’ democraZ'u p'oi i’arr 
s • presentare nel 1957 in 
questa p-oporz’om ’ tolta 


u ti un 1 c Itm quella eeeo- 
Miinieni. quella della IÌDT 
era ii(tuaIc a 90, la polac¬ 
ca a (Ut, l’ungherese a 50. In 
romena a 30. la bulgara a 
27 (nello stesso periodo 
quella sortetiea era in que¬ 
sta seni a superiore a 70). 
La proiluttirità del lavoro 
era in Cecoslovacchia quasi 
doppia che in Polonia e in 
Ungheria: leggermente in¬ 
teriore anelli’ a questi pae¬ 
si era quella registrata in 
Unanimit e Bu’pana 

l‘mi domanda è qui me- 
r/talo 'e: tali tilt terenze 
tendono a sitine o a scen¬ 
dere' Il piohlcma c I oa- 
damcntnlc. Io so. ma non 
arenilo qui la possilo lini 
ih ho-ntre ima lunga ri¬ 
siiti sta a roorueufiifa. mt U- 
'•itfero ad una a fi erma Clo¬ 
ne: 'end ono a •.vendere, 
/.'appopperò su un solo 
ivemp’o St e risto quale 
tosse nel ‘57 il rapporto 
tut Cecoslovacchia e Bul¬ 
inimi Ora. primi, della 
alterni lo stesso rapjiorfi» 
era due volte piu sfavore¬ 
vole alla seconda: nel ’(i5 
invece, se ì piani saranno 
realizzati, bi proporr ione 
sant per i hidgan netta¬ 
mente migliorata. tXatu- 
rnìmente. non si tratta di 
questioni semphei: per far 
.sparite tutte le differenze 
sarà necessaria un'opera 
di grande respiro, che è 
appunto uno dei compiti 
storici del SFA'. 

La maggiore debolezza 
del coordinamento tra por¬ 
si socialisti resta ili ordi¬ 
ne 'maliziarlo I prezzi 
coni m nano a presentare 
da paese a paese differen¬ 
ze nmlto torti e abbastan¬ 
za inu’usr/licute: lo stesso 
prodotto può costare tre 
volte jì hi a Varsavia che 
a Praga, mentre per un 
altro articolo si fino tro¬ 
vare Ha le stesse due ca¬ 
pitali tm rapporto esatta¬ 
mente inverso. Al di fuo¬ 
ri (li un corso del tutto 
convenzionale, n o n ri è 
q nind' nessuna cnnvcrti- 
hilifa tra le dieerse mone¬ 
te: recateci a Varsavia con 
corone ceche o a Praga con 
/loti po lacchi e nessuno 
ve h cambierà. Tatto (inc¬ 
ito. eertn. non intralcia i 
rapporti ih scambio, pnf- 
, che per essi ridono i prez¬ 
zi mondiali calcolati in 
dopaci ( non sarebbe fiero 
inopportuni» ehe i paesi 
socialisti n ressero anche 
ima proprio base antonimia 
di orezzi). Il teimmeno di¬ 
venta tuttavia di intralcio 
alla collaborazione in 
(filanto non consenti * ili 
trovare criteri sufficiente¬ 
mente obicttivi per con¬ 
frontare i rispettivi costi 
di ftroiluzione. i/mndi mi¬ 
rili per calcolare in quale 
fiiteie imo essere più con¬ 
veniente costruire una de¬ 
terminata impresa. D'tlìci- 
fe anche il paragone fra 
i inversi redditi naziona¬ 
li o fra i tinelli di vita 
pb stessi dati sulla fini¬ 
tili ione industriale, citati 
pi-- ria. sono orientati vi. ma 
nna possono eertn essere 
cn-'viderufi esatti ). 

tipo' ’l SFA' e ul'e ore- 
se con quest: problemi 
for--e t i>'a ronif)!ira t ' cui 
debba tur troate II (Itsnr- 
d" nei rapporti moneta¬ 
ri ..sfaco'u anche il ruoti¬ 
no ufo de!!,' timone e 
qu'ui/r qft semaio di idee 
c (ii e i |i ri lenze t rii ’ il’ - 
tersi fuie-r .Sotto questo 
j) rotili, tg c ’ t un Z’one lascia 
mu ora mièto a desidera- 
re 1.0 sedi’ njto detta eoo 
p« - iz'o’te e eo’atnujne te 
fin mes-a •tuh-gcn-n'c't 
Per un < loi iiC(l''(iriif’li''if" 

c;ii s» imm: ino i \ 


tanto 

W di cappello 
I alla 

f stufa 
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La meravigliosa stuta amen 
caria a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giorno e dif¬ 
fondo un calore costante ed 
uniforme. La Warm Morning 
può essore regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata : si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17 # modelli, da 
L. 20.000 in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 
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Su venti oratori, non uno d’accordo con Gonella 


Vibrato denuncia dei magistrati 
contro lo stato della giustizia 


L’ex ministro fascista De Marsico non vuole i « pezzenti » nelle giurie 
I più giovani magistrati hanno evitato il compromesso e la reticenza 


(Dal nostro Inviato «pedalo) 


PALERMO, 30. — Ci so¬ 
no stati quasi venti inter¬ 
venti, ogni, ni Congresso del¬ 
l'Associazione nazionale ma 


gistrnti: di essi non uno è 


S 


I 


da considerarsi allineato con 
le tesi del ministro Gonel¬ 
la. L’assemblea, e vero, ri¬ 
vela una sensibile divisione. 
Da una parte, alcuni magi 
strati anziani, i più alti in 
grado, che hanno dimostra 
lo di accettare con cautela, 
e anche con qualche perples 
sita di indefinibile natura, la 
pur moderata relazione del 
dr. Torrente, Presidente di 
sezione della Suprema Cor¬ 
te, sullo scottante tema 
• Lineamenti di una riforma 
dell’ ordinamento giudizia¬ 
rio». DaH’altra, i giudici gio 
vani, i pretori, moltissimi 
magistrati di chiara fama, 
giuristi e docenti di giuri 
sprudenza, c li e hanno de¬ 
nunciato i difetti e le lacti 
ne del sistema giudiziario 
italiano in modo chiaro, sen¬ 
za compromessi. 

Ma, in sostanza, tutti han¬ 
no più o meno validamente 
denunciato la arretratezza 
della nostra giustizia, il suo 
ancora sensibile distacco dal 
la Costituzione democratica, 
la necessità di una riforma 
radicale, di un adeguamento 
alla nuova realtà sociale del 
Paese. Unica voce stonato, 
quella del prof. Alfredo De 
Marsico, ex guardasigilli fa¬ 
scista. . 

Questa mattina, la seduta 
si è iniziata alle tii'p 9.30. Do¬ 
po brevi parole del dottor 
Comucci, Procuratore Gene¬ 
rale della Cassazione, ha par¬ 
lato il dottor Chieppa, ex 
Presidente di Sezione della 
Suprema Corte. Dichiaran¬ 
dosi d’accordo con la relazio- 
. ne Torrente e in diretta po¬ 
lemica con il Guardasigilli, 
egli ha ribadito elio la no¬ 
stra magistratura non fun¬ 
ziona, anche se e la più nu¬ 
merosa del mondo. E’ neces¬ 
sario sveltire la procedura, 
organizzare gli uffici gilidi- 
ziarii, riformare i codici, isti¬ 
tuire il giudice unico. Secon¬ 
do Gonella, in tutta Italia sol¬ 
tanto 80 circoscrizioni giudi¬ 
ziarie possono essere sop¬ 
presse. Perche? Perchè non 
si vuole dispiacere a questo 
o a quell’uomo politico. 

« Bisogna avere il coraggio 
di denunciare elle spesso non 
viene fatta giustizia nei pro¬ 
cessi penali e civili », ha in¬ 
calzato il gudice Scorza. 

E il dottor Guido Cucco, 
del Tribunale di Genova: 
« Per le scuole di carabinie¬ 
ri. per la polizia i soldi si 
trovano sempie: solo per i 
magistrati si fanno questio¬ 
ni di spesa! ». E il dottor Vi- 
tanz.a, ex Procuratore Gene¬ 
rale: « In dipendenza dal¬ 
l’esterno va bene, ma anche 
in dipendenza dall’interno. 
In camera di consiglio, il ma¬ 
gistrato spesso tace per pau- 
•ra di rovinarsi la carriera». 
E i] dottor Musone: « Datti¬ 
lografi e magnetofoni nel 
processo. II Medio Evo c pas¬ 
sato ». E il dottor Mario Be- 
rutti. avvocato generale Ael- 
,la Corte (l'Appello eli Torino: 
< Per essere promossi, ci vo¬ 
gliono delle buone motivazio¬ 
ni non importa se le senten¬ 
ze sono sbagliate* ma io pre¬ 
ferisco una sentenza giusta 
e mal motivata ad una sen¬ 
tenza ben motivata mi in¬ 
giusta ». 

II pud. De l'i anccMo. 
membro del Consiglio Supc¬ 
riore della Magmi! alni.i e 
lettore dell'Università di Mi¬ 
lano ha licordato che pochis¬ 
simi studenti, o quasi tutù 
meridionali, desiderano dedi¬ 
carsi alla camera gùidi/i.»- 
i;a t Questo piooicma, gra¬ 
vissimo. verrà risolto sol¬ 
tanto quando ti:i legislatoie 
■lungimirante, coraggioso avi a 
affrontato quello economi¬ 
co. I.a vocazione \a ben.*: 
ma ia vocazione non è eroi¬ 
smo ». II prof. Bonifacio, dis¬ 
cente d; diritto romano a Ba¬ 
li. ha spezzato una autorevo¬ 
le lancia a lavoie deU'ingrcs- 
so delle donne nella magi¬ 
stratura. previsto del resto 
dalla Costituzione. M prof. 
Permno Capati,, ha afferma¬ 
to die il Consiglio Supcrio¬ 
re della Magistratura ha da¬ 
to nblorto colia il suo pare¬ 
re sull'aumento deglj orga¬ 
nici. 

A questo punto, il micio-1 
fono c stato affidato al prof. 
De Marsico. che ne Ila fat¬ 
to buon abuso. L'ex Guarda¬ 
sigilli fascista ha infatti par¬ 
lato di < crisi generale dei 
valori morali ». di < abiti la¬ 
ceri sotto la toga ». di * mi¬ 
lione divina e umana insie¬ 
me », di magistratura conce¬ 
pita come una * chiusa a: i- 
stociszi.i del pensiero», ii 
* giudici mai turbati nella 
loro indipendenza interioie 
ec non quando hanno desì- 
ilerato di esserlo ». di «san¬ 
tità della missione > e co-t 
avanti. Ha concluso con una 
proposta reazionaria: si c 
battuto, cioè, per l’abolizio- 
ne delle giurie popolari. 

* E' inconcepibile — ha 
detto — la sovranità che si 
Concede all’ignoranza. Il po- 
|K>Io non ha niente a che ve¬ 
dere con la decisione dei pro¬ 
blemi di giustizia ». 

Al prof. De Marsico. ha 
fr* gli altri fermamente ri¬ 
sposto il dottor Mario Fran-i 


ceschelli, consigliere di Cor¬ 
te d’Appello: « La teoria deL 
l’abito consunto sotto la to¬ 
ga — egli ila detto — e una 
copertura ideologica per na¬ 
scondere il trattamento ini¬ 


quo usato dallo Stato verso 


i magistrati. Ci hanno volu¬ 
to presentare il giudice come 
un ideale astratto che vive 
nell'empireo: questa 6 de¬ 
magogia. Il giudice era una 
uomo come tutti gli altri, con 
i suoi bisogni, le sue ansie, 
i suoi problemi. Deve essere 
onesto, probo, capace: ma 
non e votato al sacrificio. Il 
prof. De Marsico ci ha detto 
die il giudice non deve nep¬ 
pure iscriversi ai partiti, elio 
devo sempre restare libero e 
indi pendente: evidentemente 
dimentica che con il regime 
fascista era indispensabile 
avere la tessera in tasca per 
ventre ammessi ai concorsi. 
Altro clic indipendenza, altro 
che libertà’ * 

1| dottor Fra nce.se belli 
è anclip dichiarato favorevo¬ 
le alla istituzione del giudice 
unico o niringrosso della 


donna nella magistratura. 

Infine ha preso la parola 
il dottor Mario Barba, pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Massa Carrara. U suo inter¬ 
vento e stato coraggioso ed 
appassionato: * Sono per il 
giudice unico: la garanzia 
che per l'imputato forni;ob¬ 
lio il collegio giudicante è 
soltanto una parola. E per la 
specializzazione? Gonella ci 
invita alla prudenza. E’ ora 
di dire basta, bisogna dirlo 
chiaro! Io ero un magistrato 
giudicante. Ora sono un re¬ 
quirente. sono uno specializ¬ 
zato: ma la mia specializza¬ 
zione me la sono fatta sulla 
pelle dei cittadini! ». 

I RANCO MAC.AGMNI 


Si è dimesso 
il capogruppo 
della D.C. 
di Milano 


MILANO, liti - - Il doti. ! ..ni, 
Montagna, capogruppo della 
OC al Consiglio comunale d. 


Milano, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni per dissensi in merito alla 
conduzione della politica mu¬ 
nicipale da parte del suo par¬ 
tito. 

La ei.s. apcitas. nel gruppo 
democristiano appare d; diffi¬ 
cile soluzione, l'na lunga riu¬ 
nione tenutasi ieri sera, fino a 
tarda notte, a palazzo Clerici 
non ha detei minato alcuna so¬ 
luzione. Il dott. Montagna ha 
riconfermato la sua decisione 
al segretario provinciale Mar¬ 
coni e tutti ì passi finora com¬ 
piliti presso il prof. Caio Mar.o 
Cnttnbcm perchè riprenda lo 
incarico di capogruppo, da lui 
tenuto nella passata legislatura, 
sono risultati vani. Il prof. Cat¬ 
tatimi giustifica il suo din.ego 
con gli impegni molteplici de¬ 
rivanti anche dalla sua carica 
di rettore dellTniveisitò stata¬ 
le di Milano 

Le dimissioni d Montagna 
sarebbero state provocate dal¬ 
l'intesa di massima raggiunta 
in seno alla giunta tripartita 
<democristiani, social.«-ti e so¬ 
cialdemocratici » di affidare ai 
socialisti Li pie-denza della 
•• Metropolitana Milanese-. 


Ancora interrotte le comunicazioni con la Siria 



DAMASCO — Il nuovo governo siriano. Da sinistra: Ahmed Sultan, Fnad Abed, Parlian Jandalt, Leon /.«maria, il primo ministro Mulinili Kuzharl. Izzal 
el-Nuss. Anard Karakul, Amili N'a/lf, Numan Azhari. Mancano (nella telefoto) I ministri Kuwatly (interno) e Seminìi (sanità) 


( loiilìiiua/lonr dalla 1. pai;.) 


ho parecchie centinaia acrili 
uffici civili, senza contare i 
militari; interi reparti del¬ 
l’esercito sono costituiti 
esclusivamente (In edizioni 

Già oppi alcuni posti dì 
frontiera con il Libano era¬ 
no affollati (Ielle prime co¬ 
lonne di profnr/hi a cui le 
autorità librinosi fin mio inj- 
mediatamente concesso il «li— 
ritto di transito. Fra i profu¬ 
ghi vi era lo stesso ministro 
dell’orientamento nazionale 
della RAU. 

La stampo di Damasco e 


Questo è il parere degli esperti 


Conte bisogna mangiare 
per ben guidare l'auto 


La dieia ideale — Lo stato « ipnoidale » nemico dei lunghi viaggi — Minimo lo 
sforzo fisico, intensa invece la tensione nervosa — Le obiezioni dei camionisti 


Ve li immaginate Ciurlanti 
c Titov che ad un certo pun¬ 
to lasciano i comandi della 
Vestale c, affamati come lu¬ 
pi, divorano antipasti stuz- 
iamti, un pittilo colmo di 
fcttucciiic al rapii, un pollo 
arrosto, verdura, frutta, il 
tutto condito con abbondanti 
bicchieri colmi di btion vi¬ 
no c, terminato il lauto pran¬ 
zo con caffè, liquori no e si- 
parelta, pretendono di rimet¬ 
tersi ai comandi e di guidii- 
rc l'astronave con i riflessi 
pronti come prima? Sarebbe 
impossibile; dopo alcuni mi¬ 
miti il loro cervello verreb¬ 
be invaso da un torpore con¬ 
tro il quale non si può com¬ 
battere; i loro ocelli si tip 
pesantirebbero; tutto il cor¬ 
po si predisporrebbe al le¬ 
targo per digerire in santa 
pace quel po’ po’ di roba in¬ 
gurgitala. Insomma, i due 
astronauti precipiterebbero 
in uno stato narcotico vero 
proprio, oppure in uno 
stato < ipnoidale » a causa 
della digestione che si pre¬ 
senta laboriosa e lunga. 
Conseguenza: guidare la na¬ 
ve cosmica in queste con¬ 
dizioni diventerebbe impre¬ 
sa quanto mai azzardata. 

Guidare l'automobile è in¬ 
dubbiamente malto meno 
complicato che portare a 
spasso una astronave nello 
spazio, anche tenendo con¬ 
to delle difficoltà del traf¬ 
fico. Tuttavia tra l’ima v 
l'altra cosa c’è almeno un 
punto in comune: Ir due 
macchine sono pilotale da 
un vero essere umano le cui 
reazioni psico-fisiche sog¬ 
giacciono alle stesse leggi, 
sia che si trovi a bordo di 
una automobile, sin che sie¬ 
do sulla fantastica poltrona 
della Voslok. Lo stato * ip- 
noidalc » che assalirebbe 
Gagarin o Titov (topo un 
pasto abbondante, ha le stes¬ 
se caratteristiche di quello 
che turberebbe un qualsiasi 
automobilista. La differenza 
sta nel fatto che i Gagarin 
e i Titov eviteranno sempre 
di abbandonarsi in volo ai 
piaceri della mensa, mentre 
la maggior juirtc degli auto¬ 
mobilisti. anche quando deb¬ 
bono viaggiare per una gior¬ 
nata intera, non sente ra¬ 
gioni, r lascia la tavola soln 
dopo essersi rimpinzato ab¬ 
bondantemente. sia perchè 
crede di ricuperare cosi fa¬ 
cendo le forze perdute «•' 
volante, sia perche obbedisce 
ad un atteggiamento lìbico- 
logico abbastanza diffuso se¬ 
condo il (piale, quando si ej 
lontani dalla consueta vita 
di ogni giorno, ei si sente un 
po' in vacanza, disposti per¬ 
ciò a concedersi qualche pic¬ 
colo lusso. Per i camionisti. 
noti frequentatori di tratto¬ 
rìe un po’ alla buona ma 
dalle quali -ù esce sempre 
soddisfatti. Fora del vasto 
rappresenta l’unica pausa 
piacevole di una fu non e 
snervante giornata ih tarn- 
ro. I 


— della strada percorsa per 
giungere fin li. E’ lo stato 
« ipnoidale », il grandi: ne¬ 
mico dei lunghi viaggi. 

Milioni di automobilisti 
dovranno dunque sottoporsi 
atl una alimentazione dosata 
scientificamente come accade 
per gli astronauti? Beli, non 
si tratta proprio di questo 

— dicono i medici — fiero 
sarebbe meglio osservare una 
dieta ogni qualvolta si com¬ 
piono lunghi viaggi. Dite so¬ 
no i requisiti fondamentali 
di una dieta per automobili¬ 
sti: facilità e rapidità di di¬ 
gestione; e quantità energe¬ 
tica c calorica sufficienti a 
compensare la fatica di chi 
guida. 

In primo luogo bisogna in¬ 
tendersi sul termine « fati¬ 
ca ». Guidare Fautomobile 


comporta pochi gesti: con un 


militino sforzo fisico (comi 
ad esempio schiacciare l’nc- 
celcratore) sì ottiene un 
grande risultato. Non si trat¬ 
ta dunque di fatica fisica .! 
muscolare, ma di una ten- 


rebbe se scrivesse a macchi¬ 


si a ih: nervosa continua, del 
logorio al (piale viene sotto¬ 
posta la parte « nobile » del¬ 
l'organismo in seguito al- 
ralicrmirst degli impulsi 
nervosi sotto il variare spes¬ 
so brusco, sempre rapido, 
dell'ambiente. Da ( pii deri¬ 
va la stanchezza che Fauto- 
mohitista accusa dopo un 
certo numero di ore conti¬ 
nue di guida. 

Il consumo di calorie in¬ 
vece è minimo. Un uomo di 
70 chili consuma durante 
un’ora di guida 133 calorie, 
meno di quelle che consume- 


Dopo le nostre denunce 


« Fraternizzazione 
a Cinecittà 


» 


Lettere (((‘IT itti precario e «li itti gruppo «li lialierini 


Kiccriuimi da Cinecittà e pub¬ 


blichiamo Ir seguenti 
Signor D,rettore, 
rientrato questa mattili. 


Iritcre: 


Poma, ho appreso eh una cam¬ 
pagna giornalistica nella (pialo 
e compar.-o il mio nome 

Desidero precisare (pianto 
sogno - 

1* K' semplicemente mhcolo 
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assolili, unente nulla hanno a 
che vedere coti la razza dello 
ste.-so s.gnor L.iùnior 

ài Per (piatito attiene a...» di. 
visione dei ballerini sii pull- 
mann, la stes-a è stata st.bllita 
e :aci da me — per ragion: 
tedi.ohe <• por comnd.ta degli 
stessi ballerini. Costoro infatti 
sono d.visi ::i gruppi, i quali 
non lavorano ma: simili: .neo¬ 
menie: e ;I più delle volte Fo¬ 


rar.o per S* nizio e p< r ! i line 


de! livori* e dver--.* p< r cia¬ 
scun gruppo 

Dii .-«rti-Ui li...nel' , negri 


Curare i nervi 


Ci si rimette quindi al co¬ 
lante eccitati ed appesantiti; 
alla stanchezza deila guida 
si aggiunge una digestione 
lenta e difficoltosa; i chilo¬ 
metri corrano monotoni sot¬ 
to le ruote, appare una son¬ 
nolenza sempre più inquie¬ 
tante; ri si accorge che quel¬ 
la curva e stata affrontata 
con ritardo c che poco c’è 
mancato che si uscisse di 
Strada, a si ritrova improv¬ 
vidamente in mezzo alla car¬ 
reggiala senza sapere come; 
ci 'i guarda attorno sbalor¬ 
diti non ricordando nulla — 
nc un albero né un segnale i 


stanno in.-. chic *.ei corner a. d:- 
v isi soltanto per sesso, -m omo 
nel ristorante e nel bar. come 


qualunque g ornatista può age¬ 


volmente controllare recandosi 
a Cinecittà 

Tutto :! personale de’! Hotel 
Reti n.i. dove a'.Iogg o da dieci 
anni durante ; ni.e; sogg orni a 
Rom... può testimoniare ohe 


spesso dopo li lavoro ni intrat¬ 


tengo ai b.,r de'.. ..,bere.» anche 
con am.e, negr. 

Non credo, infine. man.- 
fcsiaziono di r.«Z7..-mo :ì corr.- 
-pondere ballerini negr: una 
retr.buzone giornaliera mag¬ 
giore d: ben e-nquemila 1 re ri¬ 
spetto a quella versata a. loro 
collochi bianchi. 

Allego una fotocopia delia di¬ 
chiarazione che. al mio arrivo 
a Roma, ni: e stata s mpatiea- 
mente consegnata da: miei ar¬ 
tisti. 

Confido che la ver ta dei fatti 
ed .1 Suo rispetto por la perso¬ 
na umana Le consiglieranno. 
Signor Direttore, la pubblica¬ 
zione della presente e della let¬ 
tera allegata. 

Charley Honoh.s 


IT/tiità in cui si parlava di 


discriminazione razziale che esi¬ 
sterebbe :i Cinecittà. Vi invitia¬ 
mo quindi a venire a vedere 
voi stessi che non vi è alcun 
problema razziale connesso al 
film C/eopnfrn. e chiediamo 
inoltre una smentita da parte 
d( 1 giornale per le informazio¬ 
ni sbagliate che sono state pub¬ 
blicai* . 

Per quanto riguarda gli auto¬ 
bus. (piando abbiamo intz’ato 
le prove del film Cleopatra sia¬ 
mo siati d-.visj m tre gruppi, 
ognuno con ore differenti di la¬ 
voro e quindi ioti il proprio 
pullulami. Il malinteso è evi¬ 
dentemente sorto da ciò. E* re¬ 
gola generale del signor Citar- 
Le Ilenclus far si elio uomini 
i* donne non si mescolino sul 
luogo di lavoro, e e.ò non per 
una quest,one d: colore-, 

.Nt'ijnono tirine d: numero *i 
danzatori negri, e. sul retro, sot¬ 
to la scruta - danzatori ■ bian¬ 
chi -, le firme di numerosi 
bicnet'i. 


mi per lo stesso periodo di 
tempo (140). Lo stesso indi¬ 
viduo, se salisse tier un'ora 
le scale, consumerebbe l.ltìli 
calorie. 

F.’ dmugic il sistema ner¬ 


voso del conducente clic de¬ 
ve trovarsi in perfette con¬ 
dizioni. Tutti t solipedi nor¬ 
mali che guidano una auto¬ 
mobile lanciata olire i 90 
chilometri all'ora accusano 
un leggero senso di costri¬ 
zione, di tensione al cuore 
e alla regione gastrica. Se 
alla tensione aggiungiamo 
gli effetti di una digestione 
lenta, faticosa e incompleta, 
il sistema nervoso non solo 
accuserà lo sforzo, ma appa¬ 
rirà lento, torpido. Un pe¬ 
ricolo, che si assomma a 
(incili in agguato sulla strada. 

Se dovete compiere un lun¬ 
go viaggio in auto, avverto¬ 
no i medici, bando dunque 
ai peccati «fi gola. Basta solo 
un po’ di sacrificio, c potrete 
consumare un pasto che vi 
terrà in condizioni fìsiche 
eccellenti. Secondo il dottor 
Mario Garlaseo, uno dei più 
noti studiosi in materia, de¬ 
vono essere sconsigliati in 
primo luogo le novità culi¬ 
narie r i cibi insoliti. Se pro¬ 
prio non potete farne a me¬ 
no. assaggiateli, ma con giu¬ 
dizio. Inoltre il pasto non 
dovrebbe superare le 900 ca¬ 
lorie, consumate in una vol¬ 
ta sola e non ad intervalli, 
associando la carne di man¬ 
zo o di pollo al latte ed al 
formaggio. 


uscita stamane completa¬ 
mente allineata al nuovo go¬ 
verno. An Nnsr sotto il tito¬ 
lo; « Questa è stata la volon¬ 
tà del popolo » scrive che il 
movimento di rivolta in Siria 
non intende attentare alla 
unità dei paesi arabi. « Da 
questo momento in Siria — 
prosegue il giornale — tutto 
verrà sistemato alla luce di 
una sana Costituzione che 
non manterrà traccia delle 
restrizioni e dei privilegi 
precedenti ». 

Saul Al Arai* sotfo’inen 
che il popolo siriano * ap¬ 
poggia (inasto governo che 
ha promesso di ripristinare 
le libertà politiche, l'aboli¬ 
zione della legge marziale c 
di tutte le restrizioni impo¬ 
steci dall'Egitto ». 

Tutti gli altri giornali sot¬ 
tolineano l'appoggio che r 
rappresentanti della vita po¬ 
litica hanno dato alla forma¬ 
zione del nuovo governo e 
(pianta speranza essi ripon¬ 
gano nelle promesse di libe¬ 
ralizzazione dando Ubero 
gioco alle forze politiche e 
sindacali. 

La radio di Damasco ha 
trasmesso questo pomeriggio 
un amivi lo alla « nazione egi¬ 
ziana sorella ». Il tono della 
trasmissione era. eome quelli 
di ieri, molto acceso » \'es¬ 
ser. ha detto la radio pole¬ 
mizzando eoa il discorso del 
presidente dello RAU . ha 
preteso che in Firia » pro¬ 
prietari terrieri possedessero 
contemporaneamente la ter¬ 
ra e i contadini. Egli si sba¬ 
glia. E’ in Egitto che ciò ave¬ 
va luogo. Quando Nasser è 
remilo in Siria per la prima 
volta ha dovuto confessore 
di essere stupito dell'elevato 
livello di vita dei contadini 
siriani in confronto a quello, 
a lui ben noto, dei contadini 
egiziani. Nasser non doveva 
dimenticare questa differen¬ 
za di livello di vita quando 
ri ha imposto i suoi metodi 
dopo Firnificazione ». 

zi Damasco la vita è tor¬ 
nata pressoché normale do¬ 
po la rivolta. Oggi Ir comu¬ 


nicazioni telefoniche e tele¬ 
grafiche sono state ripristi¬ 
nate fra Damasco, Beirut e 
la Giordania. Notizie giunte 
a Beirut informano, che for¬ 
ze dell’esercito c pattuglie 
corazzate sono piazzate at¬ 
torno agli edifici del gover¬ 
no, ma che la situazione è 
calma. La bandiera della Re¬ 
pubblica siriana è stata is¬ 
sata su tutti gli edifici pub¬ 
blici in sostituzione di ciuci¬ 
la della RAU. Il lavoro è ri¬ 
preso e i cinematografi e gli 
altri locali pubblici sono 
aperti durante la giornata. Il 
coprifuoco sarà in vigore tut¬ 
tavia anche questa sera per 


ordine del comando militare. 
L’esercito ha anche ordinato 
alla popolazione di astenersi 
dal manifestare per le strade. 

Anche al Cairo la situa¬ 
zione è tranquilla, anche se 
la popolazione sembra avere 
accusato il colpo della se¬ 
cessione siriana. Anche oggi 
Nasser cd i suoi colla bora- 
tori sono stati riuniti in per¬ 
manenza nel palazzo presi¬ 
denziale. ma non hanno an¬ 
nunciato alcuna decisione. 

Tutte le comunicazioni con 
la Siria sono interrotte e sol¬ 
tanto le trasmissioni di Radio 
Damasco portano nella capi¬ 
tale egiziana le notizie di 


In seguito ad un attacco dei gendarmi 


50 i morti negli scontri 
fra katanghesi e baluba 


150 i forili - Truppe del governo congolese rou- 
timiiino ad ammassarci ai confini col Katanga 


quello che accade nell'ex 
provincia settentrionale del¬ 
la repubblica. 

I giornali del Cairn attac¬ 
cano duramente stamane lo 
scià di Corsìa e il re di Gior¬ 
dania, responsabili di avere 
favorito eoa la loro politica 
la rinascita delle forze ostili 
alla RAU e ih essere stati 
i jìrimi a tornire riconosci¬ 
mento e solala notò (li ri¬ 
voltosi. 

Giornali */’ Beirut clip 
hanno buone tonti di infor¬ 
mazione a Damasco scrivono 
oggi dir l'ex presidente del¬ 
la RAU. Serrai, si trova in 
stato d'arresto a Dumose o. 
I due giornali Jaili el Havat 
e il Dille Star in lingua in¬ 
glese. affermano che lo scon¬ 
tro fra Serrai ed il mare¬ 
sciallo Amar ha dato ai len- 
ders della rivolta l'opportu¬ 
nità di iniziare il movimen¬ 
to. La notizia che Serraj A 
prigioniero dei capi del nuo¬ 
vo governo di Damasco 
smentisce ogni sua parteci¬ 
pazione alla sollevazione 


Rinviata la visita 
della Flotta USA 
nel Libano 


ELIS A BIOTI IVILLE. 30. — 
11 quarticr generale deU’ONU 
a Elisabctbville Ila comuni¬ 
cato che nei disordini avve¬ 
nuti nei giorni scorsi a Ki- 
pusci fra gendarmi katan¬ 
ghesi e baluba sono morte 
cinquanta persone e 151) so¬ 
no rimaste ferite. Gli scon¬ 
tri si sono verificati in se¬ 
guito ad un attacco dei gen¬ 
darmi di Ciombe. 

Il capo della missione ONU 
nel Katanga, l’irlandese Co¬ 
nor Cruise O’Brien. ha di¬ 
chiarato in ima conferenza 
stampa che * considerevoli 
forze» dell’esercito gover¬ 
nativo congolese si trovano 
ammassate ai confini setten¬ 
trionali del Katanga. 

O’Brien ha poi lamentato 
che il console rhodesiano di 
Elisnhethville si rifiuta di 
collaborare con le Nazioni 
Unite. ■ 


A Leopoldville il ministro 
delle informazioni. Ileo, ha 
confermato che il premier 
Adula, non riconoscendo fra 
l’altro alcuna carica ufficia¬ 
le a Ciombe, non può incon¬ 
trarsi con Ini ma può sem¬ 
mai riceverlo nella capitale 
congolese. 


WASHINGTON. :t0 — La 

vi'ita di unità della VI 'lotta 
americana a Beiut n pro¬ 
gramma per martedì piossimo 
è svita r.in..ita Ne ha dato 
notizia un portavoce delia in. - 
rina La decisione sembra e- 
sere stata piesa a sogli.to de.le 
proteste suscitate nei paesi ar..- 
b: dalla not.z.a de mov.menti 
delie unVa americane 


RECORD ECCEZIONALE 



il più Tacilo da usare 
CON I NA SOLA APPLICAZIONI, 
toglie Immediatamente 
il dolore o la radice 
e DA LO SPRINT Al PIEDI 


CALLIFUGO SAN MARCO 


Solo nelle farmaci» 


// ///•/ / //■//- 


Qualche difficoltà 


Il pasto ideale per un au¬ 
tomobilista dovrebbe dunque 
essere composto di 20 gram¬ 
mi di crackers, di 5 grammi 
di burro, di 20 grammi di 
prosciutto magro, di 20 gram¬ 
mi di formaggio anch’esso 
magro ( tipo provieni o < bel 
paese*) di lfì() grammi di 


SENSAZIONALE ! 


da oggi 

la 'sfera diamante’ 
in carburo di tungsteno 
in tutte le penne Bic 


Dopo fi cfamor-CTSo successo della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' in carburo di tungsteno, la 
Bic ha esteso questa sfera portentosa a tutti i 
suoi modelli. Con la 'sfera diamante’ proverete 
una piacevole sensazione^ la scrittura è più mor« 
bida, più leggera, più scorrevole. E* la sfera 
stessa che trascinala mano. La 'sfera diamante’ 
scrive il 40% in più rispetto alle vecchie sfere 
hi acciaio. 


%tj> 


* Carburo di tungsteno: , tu ieiju ,j j portentosa ere l'uo¬ 
mo abbia mai fabbr.cato. La sua resistenza è quasi ugual* 
a quella del (Ramante. Infatti gli utensili dest.nati a ’a- 
vorare l'acciaio sono *n carburo di tungsteno. 


Fin </•'*. Zrncr,; òr. b.i.W- 
r; ri • iti C’Io«»p.«:rn. che non c: 


stupisce poiché conoscili »i<» be¬ 
ne i mezzi *b pressione di cui 
dispongono i datori di lavoro 
quando si imita di otirnrr,’ si¬ 
mili - rii rat [azioni - E :n que¬ 
sti) <-a-o s: tridra «/, laroraior. 
stranieri. ;e possibilità <f. 


pane bianco, di 200 grammi 
di pollo sgrassato, fidato e 
dissossato. di un po’ di ver¬ 
dura tipo lattuga, di 100 
grammi di frutta fresca c di 
250 grammi di latte al 3 per 
cento di grasso. I 200 gram¬ 
mi di jndlo possono essere 
sostituiti a piacimento da 130 
1 grammi di roast-beaf cotto, 
oppure da 250 grammi di pe¬ 
sce magro, o da 200 grammi 
di prosciutto cotto o crudo. 
<>, ancora, da 150 grammi di 
formaggi magri tipo mozza- 
rclla. 





BIC CAPPUCCIO D’ORO 


BIC - CLIC 


BIC - CRISIAL 


C'è una tlifricolta: andate 
a proporre una dieta del ge- 


.ni nirur rj. cu* intasiti it itti • 1 * . . . 

lavoro sono lena le a r.st: c pus- 'òcre ad un camionista che 


xa (Mirti 

Sulla so*:anza tie'.'.e smentite, 
ripetiamo che esse, m realtà, 
non negano i due falli cantra 
i «piali nei ij,oni! sror.; sono 
insorti il nostro p.ornale ed 
olir.: in separazione \in pull¬ 
man fr,; bianchi e negri, e :! 
licenziamento d Carlo I.atimer. 
il quale ebbe ad accompagnar, 


viaggia notte e giorno, c che, 
spesso deve caricare r sca- j 
ri care l'autocarro, uno d: 
quegli otnon: che quando i 
siedono :n trattoria mostra-, 
no un appetito da sbalordi¬ 
re. « Non è certo con 200 ' 
grammi di prdfo. anche se 
prfnf»! e d’S<ossa1o — ri di’**!’ 


sulla sua nmeehj>ii: una ba/.Y-ì — elle il mio organismo p<*-' 


- Noi ballerini negri de! film 
Cleopatra intendiamo dissenti¬ 
re dall’articolo pubblicato aul- 


rmu biani a CI. inculco:, che 
causarono la delirine a del » - 
gnor Rendi. s avvennero «topo 
che d Lfilimer vi rese re .pensa¬ 
bile della - ini raz.onr - Dei due 
fatti, lo Rendi.s e .'a lettera 
firmata dai boiler,m danno una 
xpieaaz.one «he. f r,:»)«-«: nienre. 
non ronrnuY Siamo Leu. int- 
f«ir;a. « he il dima che regna ,n 
questi giorni nel corpo di bal¬ 
lo sia particolarmente cordta’e 
Supponiamo, peraltro, che la 
nostra campagna non sia estra¬ 
nea a questa situazione. Le af¬ 
fermazioni del signor Renrhis 
sulla paga degli attori negri, 
però, mentano una precisazio¬ 
ne. Non è che il signor Renchis 
regali ì soldi ai negri ì n quan¬ 
to tali, sia chiaro, ma solo per¬ 
chè, come baUcnni, quelli ne¬ 
gri impegnati m Cleopatra so¬ 
no ritenuti più bravi dei loro 
col.’ephi bianchi. O quanto me¬ 
no. sono commercialmente più 
apprezzati. 


le t a fiche 
ifiiali viene i 


tra sopportare 
massacranti olii 
sottoposto ? 

.1 questo puntò hi que- ! 
stione sì spoeta. Poiché è as- j 
sodato che ''alimentazione i 
del conducente ha una par- 1 
te non certo trascurabile nei j 
garantire la sicurezza di mar- < 
eia di un autoveicolo, per 
poter applicare una dieta a 
coloro che si guadagnano le. 
vita guidando automezzi, oc- ; 
corre considerare altri fatto-' 
ri: il ritmo del lavoro, la 
durata c la lunghezza de: 
viaggi, lo stato della strada, 
la frequenza dei periodi di 
riposo. Costringendo i ca¬ 
mionisti ad osservare una 
dieta lasciando tutto il resto 
come si trova, significa peg¬ 
giorare le cose. 

GIANFRANCO BIANCHI 
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l’Unità 


In merito al problema tedesco e a Berlino 


Un messaggio di Kennedy a Krusciov 
preannunciato dal «New York Times» 

« Utile » anche il terzo colloquio di Gromiko con Rusk — Tensione tra Washington , Parigi e Bonn per il susse¬ 
guirsi delle indiscrezioni sui negoziati con VURSS — Johnson sosta a Parigi senza vedere nè De Gaulle nè Debré 


NEW YORK, 30. — Gromi¬ 
ko e Rusk hanno discusso 
oggi per altre quattro ore e 
mezza i problemi di Berlino 
e 'della Germania. E' stato ii 
loro terzo incontro in 10 
giorni ed è stato, come gli 
altri, « utile », per esplicito 
riconoscimento di entrambi 
gli statisti. Ai giornalisti che 
chiedevano loro, nell'atrio 
del Waldorf Astoria, se i 
« colloqui esplorativi * val¬ 
gano il tempo loro dedicato, 
i due ministri hanno rispo¬ 
sto ili si. 11 vico-segretario 
di Stato, Roger Tubby. ha 
sottolineato l’interesse degli 
Stati Uniti a che quoti 
« scambi di idee » continui¬ 
no ed ha accennato alla 
« probabilità * che nuovi in¬ 
contri abbiano luogo a Wa¬ 
shington, dove Gromiko do¬ 
vrebbe far visita al presi¬ 
dente. Tubby lia anche pro¬ 
messo che Rusk farà un re¬ 
soconto agli alleati. Dal can¬ 
to suo, il segretario di Stato 
ha immediatamente conten¬ 
to con il collega britannico. 
Lord Home, e con il porta¬ 
voce di Kennedy, apposita¬ 
mente giunto da Newport. 
In serata. Rusk e partito pei 
Washington. 

Stamane, il New York Ti¬ 
mes preannunciava per la 
prossima settimana l’invio, 
da parte di Kennedy, di un 
messaggio a Krusciov, inteso 
a sollecitale « indicazioni più 
precise suH'atteggiamento di 
]VIosca nei confronti di nego¬ 
ziati ufficiali su Berlino e 
sulla Germania ». Krusciov, 
scrive il giornale, dovrebbe 
dare per via episolare «qual¬ 
che segno di voler discutere 
qualcosa più della sua for¬ 
mula per la pace in Ger¬ 
mania ». 

Il dispaccio del New York 
Times, datato Washington e 
firmato da Max Frankel, af¬ 
ferma che il manifestarsi ni 
questi «segni » è « una delle 
condizioni fondamentali po¬ 
ste dalle potenze occidenta¬ 
li per i negoziati ». E aggiun¬ 
ge: « Il crescente sospetto a 
Bonn e a Parigi, che sii Sta¬ 
ti Uniti possano promuove¬ 
re negoziati segreti alle spal¬ 
le degli alleati, è motivo di 
grande irritazione per l’am- 
ministrazione. Gli ambascia- 
tori alleati continuano a in¬ 
contrare quasi quotidiana¬ 
mente al Dipartimento di 
Stato alti funzionari ameri¬ 
cani e si dice loro che sono 
tenuti al corrente di tutti gli 
sviluppi. Ma il fatto che si 
continui a parlare qui di una 
soluzione di compromesso 
del problema tedesco, mentre 
niente di chiaro è in vista, 
ha indotto i francesi e i te¬ 
deschi a dubitare che l’infor¬ 
mazione non sia esauriente ». 

Frankel riferisce poi, come 
testimonianza di questo cli¬ 
ma di sospetto esistente tra 
Washington e le capitali ol¬ 
tranziste europee, che l’USlS 
(United States Information 
Service) una delle agenzie; 
governative di informazione 
ha raccolto le reazioni fran¬ 
co-tedesche al recente discor¬ 
so di Kennedy e che esse «p_ 
paiono del tutto «prive li 
entusiasmo ». I tedeschi, in 
particolare accusano il Pre¬ 
sidente di essere stato eva¬ 
sivo sul problema della riu- 
nificazione della Germania e 
di non avere incluso Bonn 
tra gli alleati i cui diritti di 
accesso a Berlino ovest do¬ 
vrebbero essere garantiti 
Tanto il .Veir York Times 
quanto il Christian Science 
Monitor polemizzano su que¬ 
sto punti», ricordando che. 
quando i diritti di accesso 
a Berlino vennero stabiliti, 
essi si riferivano soltanto al¬ 
le potenze vincitrici e non 
già ai tedeschi occidentali 
che a quell'epoca erano na¬ 
zione occupata; subito dopo 
la guerra, anzi, i diritti di 
accesso furono concordati non 
« a prò » della nazione vinta, 
ma «contro» una sua possi¬ 
bile rinascita militare. 

A proposito dei rapporti 
con gli alleati ha destato 
una certa impressione il fat¬ 
to che il vice presidente 
Johnson, incaricato da Ken¬ 
nedy di una missione a Pa¬ 
rigi, abbia lasciato oggi que¬ 
sta capitale dopo un sog¬ 
giorno durato meno di 24 ore, 
senza vedere alcuno dei di¬ 
rigenti francesi. Johnson ha 
parlato con l’ambasciatore 
americano a Parigi. James 
Gavin. con il comandante 
supremo delle forze alleate 
in Europa, generale Lauris 
Nordstad e con il rappre¬ 
sentante permanente degli 
Stati Uniti presso il Consi¬ 
glio della NATO. Thomas 



Fulbright vuol rinviare 
il riarmo atomico di Bonn 


LONDRA, 30 


Il senatoie 


NEK YORK — Buik e Gromiko fotografati dopo il loro ultimo colloquio 


! Fulbright, presidente dell 1 
Commissione esteri del In Ca¬ 
mera alta americana, ha am¬ 
messo oggi. In tuia conferenza 
stampa tenuta a Londra. eh t > la 
opposizione soviet ea al riarmo 
nucleare della Hmulestcehr è 
- legittima e fondata •• ed ha 
incrinato che le .irmi d. sn-i- 
immo inni iLnieM-eio 
date ai tedeschi lino a tpi nulo 
(esistano concrete possibilità di 
uccotdo tia gli occidentali e 
Irt’RSS 

Il senatore ha anche affei- 
1 muto. nella <mn conferei !/1 
|j stampa, che eh occ »J»*r .1 
• parlano aiich'e--; pr-mt: te 
I spon-'.ibihtà per la >u -i d. H.■ : 

I lino -■ - Abbiamo cernire--.» 

|l molti erroii — ech h., .!»!•.> — 
•d io mi vergogno, come tanti 
litri, della situa/ uno u cui 
siamo venuti n t: «avare • Ila 
aggiunsi di esser,' favo: e\ ole a 
nege/i.iti eoli i -o\ et e pei .te 

I l cri t.re la natili t ,ielle •: ,i m 
l’.i- da lino oflei’t per li e.tt.i 
ili Merlino ove-t e p, i .1 l.beie 
HV 0--0 ad essa 

M Fulbright ha qun v it .dioriti i- 
i. che i sovie’uM -oro a r.t- 
ene preoccupi*, dell i po-r.- 
ìtà che vene..ne consegnate 
anni atomiche .,1. i Germania 
I occidentale In proposito, n- 


Ridda di ipotesi nella capitale francese 


Il generale De G aulle darà inizio 
a una nuova fase in Algeria? 

Sarebbe creato un comitato per l'autodeterminazione composto in maggioranza di mu¬ 
sulmani - L'OAS invece preparerebbe un «governo provvisorio» dell'Algeria francese 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 30 — Tutti in 

Francia si aspettano impor¬ 
tanti novità ai primi di otto- 
lire. De Gunite, parlando a! 
parse lunedi sera, potrebbe 
annunciare l'installazione in 
Alpcria di un comitato per 
preparare l’autodetermina¬ 
zione. Per contrastare que¬ 
sta iniziativa. VOAS po¬ 
trebbe affrettare dal canto 
suo l’offensiva diretta a pro¬ 
clamare in Alpcria un « po- 
verno provvisorio* dell'Al¬ 
geria francese. 

D'altra parte, in Francia, 
l’opposizione potrebbe com¬ 
piere ancora qualche passo 
avanti verso la ricosti/azio¬ 
ne di una vera e propria 
forza politica unitaria. 


Delle tre ipotesi, la prima 
è quella che tutti considera¬ 
no più probabile. Costituen¬ 
do una sorta di comitato di 
gestione, composto in mag¬ 
gioranza di musulmani, col 
compito di preparare il re¬ 
ferendum, De Gaulle pensa 
di poter dare inizio all’ulti¬ 
ma fase della sua manovra 
per risolvere il problema al¬ 
gerino. Il generale ha rinun¬ 
ciato a installare un vero e 
proprio governo provvisorio, 
per non chiudere la porta ai 
negoziati col OPRA. Nella 
sostanza però i suoi progetti 
comportano ancora il peri¬ 
colo di ritardare la tratta¬ 
tiva di voce: essi prescindo¬ 
no infatti da un accordo col 
GPRA e tendono a precosti- 
tuire una forma di potere 


transitorio troppo debole per 
fronteggiare l’OAS, ma suf¬ 
ficientemente controllato do 
Parigi per poter ostacolare 
una normale evoluzione ver¬ 
so l’Indipendenza. 

Ecco perchè, secondo certe 
informazioni non confermate 
che venivano ieri dal Cairo, 
gli algerini tenderebbero a 
smentire le voci secondo cui 
i negoziati sarebbero già ri¬ 
presi; di fronte alle manovre 
golliste e all’evidente debo¬ 
lezza del potere in Algeria, 
non si è mai troppo cauti. 
Del resto De Gaulle non pre¬ 
vede anche la cosfifuzionc 
di un esercito algerino di 
cinquantamila uomini, co¬ 
mandato da un generale 
musulmano che ha fatto tut- 


Con 40 persone a bordo 


Salta in aria una nave 
carica di dinamite 



spandendo ad un giornalista 
che gli chiedeva se fosse d’ac¬ 
cordo sulla necessità di fornire 
tali anni alla Germania dì 
Homi in ogni circostanza. Ful- 
hright iia detto. - La questione 
per ora non si pone Tale mi¬ 
sura deve essere evitata, tin¬ 
che esiste una ragionevole pro- 
-pc'PA.i d; piogresso nel -eliso 
d. un accoido accettabile con 
t sovietici lto\ leinino risolverci 
t questo passo soltanto se In 
situazione diventasse grave: per 
e-empio se 1 sovietici vi,il i«- 
-eto ì tini po' den/.i di qualcu¬ 
no dei rostri alleati impor- 
! .ni. •• 

K' -l.ito chiesto anco:.) ì Ftll- 
hugiit se !.i questione de.le r 
lui miele ni possa es-eie ut.li/ 
/.i* i dagl: Stali Uniti i onie 
ilici ce di scambio in una trat¬ 
tativa eo*i l’I'HSS - Non ho 
detto que-to — Ila risposto Fu!, 
bright - • penso perù elle !i 
P hil '*i che 1 i Gemi mia ,ie- 
o deli! ’e g.ung i i di-poi i e .1: 
limi nude ,11 e ii gemente di 
lec tt'Ui.i pieoccup.i/iotie per i 

'.n a'tiei •• 

Il sfinitole Fulbiigh* ,5 ;1 

qiii'to .Ito e-potien'e amen 
cani» che si sellici i. nel g.ie ,it 
pochi giorni a fav me di ini i 
ie\ mone delle tesi tr idi/.ovali 
lell'..ti mtisino ni mento il pro- 
hleina tedesco Dopo le diolii i 
I azioni del generale C'i ty. s,.. 
conilo le quali Homi devo pioti 
dote atto della - realtà •• dei 
due Stati tedeschi, vi i* stati» 

- ib.ito il discoiso del Follatoio 
Mumphiey. \ n e fender demo- 
cintici) del Sci) Po eneo la ne 
ccs - tà d: - concessioni dia 
URSS nella tu,dativa Lunedi. 

: 1 sonatole Monstndd. fender 
democratico al Senato, ha par¬ 
lato del regime della città li¬ 
bera di Berlino ovest, degli ac¬ 
cessi ad essa e del confine 
Oder-Neisso ronic di problemi 

- negoziabili » 


Durerà 4 giorni 


Domani a Blackpool 
il congresso laburista 

La prospettiva delle elezioni anticipate 
L’adesione al MEC e il disarmo nucleare 


LONDRA, 30, - Domani a 
Blackpool si apre la 60.ma con¬ 
ferenza annuale dei Partito la¬ 
burista britannico I lavori du¬ 
reranno quattro giorni 1 pri¬ 
mi due saranno dedicati alla 
politica Interna e alla discus¬ 
sione del manifesto program¬ 
matico — dove sono tracciate 
le linee della politica economi¬ 
ca e sociale del governo — gli 
altri due aH’esnme dei proble¬ 
mi internazionali In senso lato 

II congresso laburista assume 
un rilievo particolare alla tuco 
di eventuali elezioni anticipate 
in Grm Bretagna Macmillan 
sarebbe Infatti deciso ad anti¬ 
cipate la consultazione eletto¬ 
rale in v sta di una possibile 
adesione doUTngtlilterra al Mei* 
Anche quest'uitimo problema 
sarà discusso dal Congresso Si¬ 
nora i labur'flti non hanno 
e.-pre-.-o mia opinione proevi 
'n ptopos'lo Perù si pensa che 
:it' , iim,*:i.i la conferenza dirà 
una t» noia eli:.ita in proposito, 
-invio ,i {tonte all,' resistenze 
erose, ut dot membri del Com¬ 
monwealth 

Il congresso delle Tradì» U- 
uions ha invece approvato a 
maggioranza l’azione governa¬ 
tiva intesa a compierò indagini 
per un evento.u!e ade-ione ai 
M KC 

Circa l'altro tema di fondo 
quelli' relativo all'armamento 
donneo della Gran Bretagna e 
noto elu» la Direzione .li de-tr.i 
del 1 ’a t » ito i s niis,*:*a non solo 
a fai -1 che le decisioni di l 
eongies-o detl’aiuio scorso (per 
ti disarmo atomico unilaterale* 
rimanessero lettera morta, ma 
essa ha fatto di tutto per capo¬ 
volgere la situa/ione Un mese 
fa il congresso dello 'l’rnde U- 
nions ha infatti icsplnto una 
mo/ uni' contraria al disarmo 
unilaterale 

Cinquantniiovo scrittori, arti¬ 
sti e musicisti hanno inviato 
al J’rimo ministro Macmillan 
o agli ambasciatori doU’Ur.ione 
Soviet va degli Stati Uniti e 
della Francia una protesta con¬ 
tro 1’» immoralità dell'attuale 
polita* t di forza» Ln protesta 
afferma che le armi nucleari 


rappresentano **Ia negazione 
della vita ». e che non vi può 
essere una vera cultura finché 
continueranno ad essere accu¬ 
mulate. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 77 58 70 74 59 

Cagliari 3 84 77 59 21 

Firenze 70 25 80 14 18 

Genova 26 61 66 19 58 

Milano 2 49 80 9 26 

Napoli 30 20 56 9 18 

Palermo 32 10 3 71 77 

Roma 35 15 84 32 34 

Torino 46 72 19 62 48 

Venezia 77 17 12 6 86 


La Bulgaria trattiene 
t militari in servizio 
dopo l'ammassamento 
delie truppe turche j 

SOFIA, 30. — n Comitato 
Centrale dei Partito Comunista 
Bulgaro e il Consiglio dei mi¬ 
nistri della Repubblica popola, 
re di Bulgaria, lutino vie.* -o i 
sospendere l’invio in congedo 
dei militari che h inno eoinp u- 
to la ferin i. in seguito alle mi¬ 
nacce degli Stati Uniti d'Aim; 
rica e dei loro alleati conilo : 
Paesi soia ih-t; e p irticol irnien¬ 
te <a o.ni -1 del forte conoeti'r t- 
mento di truppe e-i-'entt p: 
so i routini lui!.: *r. con li G: 
eia e la Tuteli i ln qtic-ti due 
paesi ( con*.tigniti militar, -so¬ 
no aumentati e -orni state chia¬ 
mate tu -i>i\ i/.m nuove leve 
Di fronte a queste micacee 
o per Ironteggiare ogni even¬ 
tualità, il governo Intigni.> ha 
preso la decisione di tr .:t< nei-* 
n servizio 1 nrl.t ni tino il’, 
tlrni .1 del trit'a’o .lt pare con 
la Germania 


ENALOTTO 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


1 . 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8 . 

9. 

10 . 

11 . 

12 . 

Monto premi I,, li.800.911; 
al . li • L. 1.280.000; agli - Il • 
L. 70.200; al 


2 

1 

2 

1 

1 

1 

X 

X 

X 

2 

1 
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MADAGASCAR — Un» Immagine della nave « Star Carrier - esplosa nel 
Sitarci 


porto di Diego 

(Telefoto) 


(Nostro servizio particolare) 

TAXAMARI VE (Madaga¬ 
scar), 30. — Una delie più 
impressionanti sciagure che 
si ricordino nella storia del¬ 
la marineria in tempo di pa¬ 
ce si e verificata ieri sera 
in un porto dell’isola di Ma¬ 
dagascar. Una nave norve¬ 
gese carica di dinamite ha 
avuto un incendio a bordo c. 
nonostante le precauzion. 
messe sub.to in atto, e esplo¬ 
sa ed affondata. 

Il disastro e costato la vita 
ad una ventina di uomini e 
numerosi sono i feriti gravi; 


Finletter. I colloqui si so- alcuni di questi ultimi sono 


no svolti sui punti princi¬ 
pali seguenti: la crisi di Ber¬ 
lino e la « minaccia » sull'ex 
capitale tedesca. la situazio¬ 
ne politica e militare lungo 
la frontiera fra i due Stati 
tedeschi e l’andamento dello 
sviluppo della capacità mi¬ 
litare delle forze della 
NATO. Ix> stesso Johnson ha 
affermato, in una dichiara¬ 
zione scritta consegnata ai 
giornalisti prima della par¬ 
tenza. che gli alleati sono e 
devono essere pronti a rea¬ 
gir* « a qualsiasi nuova mi¬ 
nacci* deliberata o acciden¬ 
tale ». 


in pericolo di vita ed il loro 
decesso potrebbe far salire 
da un momento all'altro il 
doloroso bilancio delle vit¬ 
time. I dispersi sono 15. 

Dai superstiti si è potuto 
avere un primo racconto del¬ 
la tragedia; i fatti soro stati 
confermati dalle autorità 
portuali di Diego Suarez; 
porto che si trova all’estre¬ 
mità settentrionale del Ma¬ 
dagascar. 

Il mercantile, lo Star Car¬ 
rier di 9.000 tonnellate di 
stazza, stava scaricando le 
merci allorché veniva lancia¬ 
to l'allarme anti-incendi da 


una delle stive. Poco dopo 
dense spire di fumo si vede¬ 
vano uscire dalle grosse pre¬ 
se d’aria situate sul ponte. 

Mentre l’equipaggio si pre¬ 
cipitava agli estintori e alle 
pompe, il comandante avver¬ 
tiva per radio le autorità 
portuali. Dato che il carico 
era costituito essenzialmente 
di dinamite, veniva deciso 
immediatamente di allonta¬ 
nare la nave dalle banchine 
Un rimorchiatore francese s. 
metteva subito a prora dell.» 
Star Carrier e, agganciata la 
nave con una lunga cima 
d'acciaio, cominciava a tirare 
verso il largo, con i motori 
a pieno regime. La rapidità 
della manovra impediva ri: 
sbarcare dal mercantile i 
portuali malgasci che vi era¬ 
no saliti per le opera/.ora 
di scarico. 

Lo Star Carrier aveva su¬ 
perato da poco la distanza 
di sicurezza dalla zona por¬ 
tuale allorché la tragedia 
piecipitava. Alcuni feriti era¬ 
no stati portati sul ponte dal¬ 
la stiva in preda alle fiam¬ 
me ed erano 6tati messi in 
mare con una scialuppa; si 
erano allontanati da poco, 
puntando verso terra, allor¬ 
ché il mercantile saltava in 


aria con una rapida serie di 
terrificanti esplosioni. 

I«o scoppio della dinamite 
investiva con forza distrutti¬ 
va anche il rimorchiatore 
della marina militare france¬ 
se. danneggiandolo grave¬ 
mente e spazzandone gl: uo¬ 
mini dal ponte. Spezzato in 
due. lo Sfar Carrier colava 
poi a picco rapidamente; sul 
posto il fondale è a parec¬ 
chi metri d: profondità e non 
s: potrà tentare il recupero 
del relitto. 

I superstiti dell’equipag¬ 
gio che era di 40 uomini 
(tutti norvegesi), si sono sal¬ 
vati por essersi gettati in ma¬ 
re al momento in cui l’esplo¬ 
sione della dinamite era ap¬ 
parsa orma: inevitabile dato 
che le fiamme divampavano 
vicino alle casse dell’esplo¬ 
sivo. 

La nave faceva servizio 
regolare fra la Francia e il 
Madagascar. Apparteneva ad 
una società norvegese ma 
viaggiava a nolo per una 
compagnia di Le Havre 
(Francia), la Peninsulaire. 
L’inchiesta per accertare le 
cause della sciagura è stata 
già avviata. 

DAVID OURIEN 
dell'Associated Press i 


fa la sua carriera nell’eser- 
cifo francese? 

A questi progetti, già mol¬ 
to confusi, si aggiunge quel¬ 
lo del raggruppamento dei 
francesi nella zona costiera 
dell’Algeria, che l)e Gaulle 
continua a caldeggiare e che 
trova Impensati sostenitori 
un po’ dappertutto, nepli 
ambienti tieoi donialisti pn¬ 
irigini. 

Lo Monde, ad esempio, ha 
pubblicato un lungo studio in 
quattro puntate per dimo¬ 
strare che la soluzione del 
raggruppamento è l’unica 
giusta e praticamente rea¬ 
lizzabile nelle condizioni at¬ 
tuali. Forse senza volerlo, fi 
giornale non fa che confer¬ 
mare la teFr di coloro che 
vedono tuia forma di palese 
complicità fra ii potere e 
l'OAS; il governo non agisce 
seriamente contro gli tilt ras 
r da la netta impressione di 
volersene anzi servire per 
giustificare progetti come 
quello del raggruppamento. 
che potrebbero far durare in 
Algeria per altri dicci anni. 

Per questa e per altre con¬ 
siderazioni, l’ipotesi di un 
prossimo colpo di forza da 
parte dell'OAS in Algeria 
appare poro probabile. A 
Parigi, circolano le stesse 
voci che si erano diffuse in 
agosto: si parla di un putsch 
per il 2 n il 15 ottobre: si 
dice che i fascisti proclame¬ 
ranno un « governo dell'Al¬ 
geria francese » e che an¬ 
dranno a installarlo nei lo¬ 
cali di Algeri abbandonati 
martedì scorso dalla delega- _ 
zinne generale, che si è tra- = 
sferita a Rochcr Nnir. a cin- = 

quanta chilometri da Algeri. § Ì110 IH*!* Illil"lÌ€^rÌa 

sul mare. Si parla di altea- = 1 ~ 

lato al Precidente della Ite- \ 
pubblica Si ilice che Jn.rc 
si trova in Algeria per diri¬ 
gere l’offensiva contro l’OAS 

L’incontro che ha visto ieri 
riuniti di nuovo a tu per tu, 

(dopo quattro anni di dissen¬ 
si, Guy Mollct e Mcndes 
Francc. sarà seguito da altri 
la settimana prossima: l’at¬ 
mosfera del primo colloquio 
è stata — ri dice — molto 
cordiale Ma non si è andati 
più in là di un primo scam¬ 
bio di vedute. Guy Mollct 
potrebbe insistere per dare 
la precedenza alla sua idea 
di un « cartello delle forze 
democratiche », che esige la 
fissazione di un programma 
preciso e adesioni limitale a 
sinistra ; Mcndes Franee. in¬ 
vece, preferirebbe comincia¬ 
re dalla formula dell’incon¬ 
tro fra i responsabili de> 
parliti, dei sindacati e ri» 
altre organizzazioni, che non 
preclude nulla e può aprire 
maggiori prospettive unita¬ 
rie Il problema più impor¬ 
tante. comunque, è quello 
dell’estensione che si vuole 
dare all’alleanza delle sini¬ 
stre Ma di questo, a quanto 
sembra, feri non si è parlato 
tra Mendes Franee e Mol- 
let. Se ne varia oggi c do¬ 
mani. al Comitato politico 
del PSI 1 . riunito appunto 
per analizzare le prospefftre 
aperte dall’appello di Men¬ 
des Franee, in relazione a un 
precedente appello del PSU 
medesimo e con l’importante 
anertura unitaria fatta dal 
Comitato centrate del PCF 
giovedì scorso. 

SAVERIO TOTINO 


Oggi non acquistereste 
nè usereste certamente 
un veicolo come questo 


ragioni 


Le stesse 
valgono anehe per 
l’acquisto di una 

niaeehina per MAGLIERIA 
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ML WEBER 


DISPOSITIVI PASSAGGIO 
dalla maglia nulla al rasato 
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COMANDO CENTRALE 
«tilomatIramrntc GIÀ’ PREDISPO¬ 
RTI 20 disegni diversi In pochi seeondl 
senza tornare eatenarrl o divisioni 
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sono le uniche, indistintamente fra tutte le macchine per 
maglieria, costruite secondo il SISTEMA MONOlìLOCCO. 
Questo sistema «li proprietà esclusiva della « ML WElìER » 
da la possibilità di conseguire una infinità di vantaggi, sia 
dal lato tecnico che dai lato ili rendimento. Fra i’altro 
possiamo segnalare: 

1 una « veramente » csaffa c costante confezione di tuffi 
i punti a maglia; 

2 l'abolizione di ogni inutile sforzo f'sseo (pztt.ni del 
carro, barre laterali, c specialmente t gir de. fili — an¬ 
cora in uso in tutte le altre macchine — richiedono spreco 
rilevante quanto inutile di fatea); 

2 lo silenziosità che deriva dalla essenza di guidafili * 
dalla conseguente essenza del rumore di battuta, ru¬ 
more che è caratteristico di tutte le altre macchine e che 
in molti casi non lascia permei:» re t! lavoro serale. 

^ la grande produttività. conseguita dal fatto di poter 
ottenere velocemente e quindi economicamente una 
grande quantità di punti che con tutte le altre macchine 
non si possono adottare per difficolta di realizzazione; 

CJ la possibilità durante il lavoro di cambiare facilmente 
cinque /ili diversi; 


g trasporto automatico del 
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unita ni rasato. S 


». R. UGOLINI 


Via Ponte alle Mosse, 118 r 

Tel. 489.756 - 422.35 - FIRENZE 

SPECIALIZZATA NELLA VENDITA DI MACCHINE PER MAGLIERIA e CUCIRE 


SCUOLA DI INSEGNAMENTO GRATUITO • ASSISTENZA DI LAVORO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO A LUNGA SCADENZA 

CERCASI RAPPRESENTANTI ZONE 
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Prosegue oggi alla Fiera di Roma il Festival dell’Unità 

<i 

Ore 18,30 comizio di Giorgio Amendola 

/K. e di Edoardo Perno 
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Giorgio Amendola' 

della Direzione del PCI 

Edoardo Perna 

■egretario del Comitato re¬ 
gionale del PCI 

parleranno alle ore 18,30 sul 
tema : 

Unità delle forze popolari 
per sconfiggere il militarismo 
aggressivo tedesco e l’impe¬ 
rialismo 
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Vìa djri Hoforo f^oTé* mto 

I numeri «lei grafico indicano i vari padiglioni allestiti nell'interno della Fiera di Roma. 1. Teatro — 2. Mostra del lavoro a Roma e in provincia — 3. Stand dell*« Unità » 
-I, Mostra di pittura — 5. Mostra dei giornali dei paesi socialisti — 6. Mostra della caricatura antinazista — 7. Mostra dei problemi di Roma — 8. Palco centrale — 9. Teatro 
dei burattini — 10. Stand degli Editori Riuniti — 11. Mostra dell'arligianato — 12. Bar — 13. Ristorante — 14. Pista go-Kart — 15. Birreria — 16. .Mostra Spartachiadl 
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l'Italia ha bisogno della pace 


suonavi 


Il programma della tradizionale manifestazione 


Ore 10: gara 
dei go-kart 

Alla gara, organizza¬ 
ta dal moto club UISP, 
partecipano le scuderie 
di Roma, Aprilia, Lati¬ 
na, Frosinone e Napoli. 
Le prove ufficiali si 
svolgeranno dalle ore 8 
alle ore 9,30. Sono in pa¬ 
lio un vestito da uomo 
- offerto dalla ditta Vit- 
tadello (piazza Risorgi¬ 
mento); un treno di 
gomme per kart offerto 
dalla ditta Colombi 
Gomme (via Collatina 
n. 3); un apparecchio 
radio portatile offerto 
dalla ditta Luvero Amil¬ 
care (Radio, TV, Elet¬ 
trodomestici, via dei Ca¬ 
stani H7, Centocelle); 
un rasoio elettrico offer¬ 
to dalla ditta Oreste Ac¬ 
quisti (via Alessandro 
Volta 30) e una spazzola 
elettrica offerta dalla 
ditta Zampetti, elettro- 
domestici (via Tolemai- 
de n. 5). 

Ore 11: teatro 
dei Sarei 

Il teatro dei burattini 
dei Sarzi ha allestito tre 
spettacoli per i bambi- 
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TàLÌ: 


Mirante Martino 


ni. Il primo avrà inizio 
alle 11 e la rappresenta¬ 
zione sarà ripetuta alle 
16,30 e alle 20. 

Ore 15: premiazione 
dei diffusori 

Allo stand dell’Unità 
alle ore 15 il compagno 
Paolo Bufalini premierà 
i diffusori e i compagni 
che si sono distinti nella 
raccolta per la sottoscri¬ 
zione del miliardo 

Ore 20,30: parata 
dei successi 

I cantanti Miranda 
Martino, Jolanda Ros- 
sin, Nunzio Gallo e Lu¬ 
ciano Novesi sono di sce¬ 
na alle 20.30 per lo spet¬ 
tacolo «Parata di suc¬ 
cessi». Presenta Tullio 
Rossini. Complesso or¬ 
chestrale Redar. 

LE LINEE 
DELL'A.T.À.C. 

Linea autobus 91: da 
piazza Venezia 

Linea autobus 93: da 
piazza dei Cinquecento 

Linea tram 5: da piaz¬ 
za Istria 

Linea tram 11: da via 
Tiburtina (Portonaccio) 
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